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Beato l’uomo, cui Ut avrai istruito , o Si- 
gnore , e cui avrai tu insegnata la tua legge. 

Sai. XCIII. v. la. 




DEDICA DELL’AUTORE 
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ALLA SACRA REAL MAESTÀ’ 

DI 

MARIA CAROLINA D’AUSTRIA 

REGINA DELLE DUE SICILIE 

PIA FELICE ACCOSTA. 


SIGNORA 


N on è temerità quella , onde so- 
no spinto a dedicare alla Maestà’ 
Vostra il presente mio libro , poi- 
ché essendo stato composto per 





istruzione delle sue auguste Figlie 
le Loro Altezze Reali D. Maria. 
Teresa , e D. Luisa Maria , vien 
da se stesso a presentarsi a’ suoi 
piedi fregiato del suo gloriosissi- 
mo nome. La materia poi , che 
in se contiene, mi assicura della 
sua più graziosa accoglienza , e 
per F amore che Vostra Maestà’ 
nudrì mai sempre sin dai teneri 
anni alla Storia sacra , e per un 
sentimento di riconoscenza del co- 
pioso frutto che da quella ne 
trasse. Si aggiunge a maggior- 
mente assicurarmi del suo gradi- 
mento la speranza assai ben fon- 
data , che in Lei , o Signora , na- 
scer dee, che questo Compendio 
quell’impressione faccia nelle augu- 
ste sue Figlie , che altra volta fece 
nel suo cuore la Storia sacra ; e 
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quindi, che producami nell’animo 
loro le virtù, le quali dallo stu- 
dio di essa nell’animo suo deri- 
varono. La Religione , io dico , che 
la fa sì premurosa del culto divi- 
no, sì esemplarmente divota nelle 
Chiese , sì frequente nella parte- 
cipazione de' divini misteri, sì pe- 
netrata dalle verità di nostra fede ; 
la compassione de’ miserabili, per 
lo sollievo de’quali Vostra Maestà’ 
impiega immense somme, a se- 
gno che per santamente . prodiga 
tutti la riconoscono , nè la san 
mirare che con occhi di figli , 
nè nominar la sanno che colag- 
gi unto di Madre; la fortezza eroi- 
ca , che la sostiene ne’ casi più 
avversi e più sensibili al cuore 
umano , 1’ illuminata prudenza , 
l’intemerata giustizia, e (per ta- 



cere le altre molte ) la dolce af- 
fabilità , che forma il carattere 
della sua anima grande. Queste 
virtù , Sacra Rf.al Maestà’ , è da 
sperarsi di veder fiorire nelle au- 
guste sue Figlie , al presentarsi 
Loro i fatti più illustri e memo- 
randi della Storia sacra , corredati 
di opportune e giuste riflessioni. 
Qual più dolce speranza per una 
tale e tanta Madre? Degnisi dun- 
que di accettare con quella beni- 
gnità e clemenza , eh’ è tutta sua , 
il presente mio lavoro, e col più 
profondo ossequio sono 

Della V. S. R. M. 


Umilisi • c fede li ss. Suddito 
Andrea Maria LaLini Teatino. 


». — ti 
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PREFAZIONE. 


va 


j^ieate di nuovo io pretendo di dare 
in questo Compendio di Storia sacrà. 
Obbligato a distenderlo per le auguste 
Persone , la chi istruzione nella Religione 
mi è stata affidata , mi stimerei troppo 
felice se avessi saputo camminare sulle 
tracce de’ tanti valentuomini , che mi han 
preceduto in uno studio sì utile ed im- 
portante. Questa almeno è stata la mia 
intenzione , e per eseguirla non ho ri- 
sparmiata fatica alcuna , attenzione , e 
diligenza. Mi sono prefisso pertanto di 
conservare intero il filo della Storia , 
senza ommettere nulla , sebbene com- 
pendiosamente narrato } ma il linguag- 
gio con cui scrivo , il grado delle Per- 
sone che istruisco , e la facilità delle 
impressioni in età tenera , hanno esatta 
da me la più scrupolosa decenza nell’es- 
primermi. L’idea poi , che ho avuta 
riguardo alla maniera di distendere que- 
sto Compendio , è stata di togliere di 
mezzo il Dialogo , che non è del gusto. 



viii 

di ognuno ; ma nel tempo stesso formare 
un discorso seguito , ciascun membro 
del quale fosse una precisa risposta ad 
altrettante domande che si mettono ap- 
piè di cadauna pagina. Ho distinte per- 
ciò queste parti co’ numeri corrispon- 
denti ai numeri delle domande, e fune 
e l’ altre si sono espresse in tal guisa , 
che ciascheduna sossista da se, senza la 
menoma necessaria connessione coll’ante- 
cedente , o colla susseguente , sicché 
possan farsi delle domande per esercizio 
di chi s’ istruisce , senza rammentar pri- 
ma il tempo , o la materia di cui si 
tratta , essendo il tutto bastantemente 
determinato dalla stessa domanda. In 
questa maniera si ha il comodo del Dia- 
logo, creduto necessario per insegnar la 
Storia , e resta un continuato discorso 
per chi non lo gustasse. Ho aggiunto in 
margine alcune brevi e succose rifles- 
sioni cristiane analoghe alla materia del 
luogo, ove sono poste, essendo appun- 
to il principale frutto della Storia (par- 
ticolarmente sacra ) l’ istruzione di chi 
l’apprende. Ho badato in esse riflessioni 
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più al vero e sodo , che al brillante 
ed ingegnoso ; ed ho voluto piuttosto 
metterne poche , le quali colpissero, che 
molte , le quali si confondessero insieme. 
Potrebbe sembrare talvolta , che si siano 
trascurati i luoghi più proprii ad inse- 
rirvi importantissime riflessioni: ma chi 
leggerà l’intera opera , si avvedrà , che 
non si è voluto ripetere ciò eh’ era 
stato già detto in altro luogo , ovvero, 
che una certa economia , che si è pro- 
posta di osservare , noi richiedeva , ed 
un certo ordine di distanza di una dal- 
l’ altra il vietava. Del resto già si sa che 
ogni menomo apice della Sacra Scrittura 
contiene in se una copia immensa di 
misteri , e di riflessioni. Serviranno le 
poche notate per eccitarne delle altre , 
e sarà sempre un bello e profittevole 
esercizio per que’ che s’ istruiscono di 
farne fare da loro stessi. Si obbligano 
così maggiormente all’ attenzione , e mag- 
giormente si sviluppa il lor talento. Pos- 
san esse , nell’atto che istruiscono la 
mente , accendere corrispondentemente 
il cuore ! 
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STORIA 

DEL 

TESTAMENTO VECCHIO. 


LIBRO I. 

CAPITOLO I. 

CREAZIONE. 

(i) Iddio , che per sua natura felicis- 
simo era in se stesso , e pienamente con- 
tento senz’ aver menomo bisogno delle 
sue creature , quando a lui piacque, col 
solo cenno dell’onnipotente sua voce tras- 
se dal niente il Cielo e la Terra , e quan- 
to in essi condensi, (a) Impiegò in ciò 


DOMANE E. 

1. Chi creò il Cielo e la Terra? 

2. Quanto tempo impiegò Iddio nella creazione 
del mondo ? 

* 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


V anno del 
mondo /. 

Avanti G.C. 
4004. 
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4 Compendio 

«irLBssiom Io spazio di sei giorni , quantunque in 
mistuwe. un go j 0 ; stante avre bbe potuto farlo. (3) 
Nel primo fece la luce , e divise la luce 
dalle tenebre , chiamando la luce gior- 
no , e le tenebre notte. (4) Nel secondo 
il firmamento in mezzo alle acque , che 
chiamò Cielo. (5) Nel terzo divise la 
terra dalle acque , ed a queste unite in- 
sieme diè il nome di mare. Dipoi co- 
mandò alla terra , che producesse tutte 
l’ erbe e tutte le altre piante , in cui 
fossero i frutti ed i semi corrisponden- 
* Come alle ti alle loro spezie * . (6) Nel quarta fe<?e 
piante cosi ha q So}e la Luna e j e Stelle: il Sole 

Iddio comari- 7 # 7 

datoauc heair acciò presiedesse al giorno , e la Luna 

uomo di fruì- a jj a biotte , e così col loro moto e col 
titicare nelle 

opere buone. ■ . , . - »... — ■ — — — — — 

Chi non ese- 
gue questo co- D O M ANDE, 

mando , qual 3. Che fece Iddio nel primo giorno della crea - 
legno inutile z i one T 

“^ Ì,Ut0 4- CAe fece Iddio nel secondo giorno della 

creazione F 

5. Che fece Iddio nel terzo giorno della crea- 
zione F 

6. Che fece Iddio nel quarto giorno della crea- 
zione F 


— « 
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Della Storia Sacra Lib. I. 5 
loro còrso distinguessero i tempi , gli «in-essioi» 
anni ed i mesi 5 le Stelle poi furon po- CI “ ST ‘ ANE- 
ste nel firmamento per «splendere di 
notte. (7) Nel quinto alle creature in- 
sensibili create sin a quel punto aggiun- 
se le viventi e le animate *. Comandò * Tatto ciò 
dunque alle acque, e queste produsse- j^ e j 

ro gli uccelli ed i pesci, a’ quali ordinò Cielo e nella 

di crescere e moltiplicarsi. (8) Nel se- terr .** 

„ * v ' vuole egli la 

sto nnalmente mamiestando sempre piu nostra salvez- 

l’ Altissimo la sua onnipotenza non meno, za > . e PP ure 

, . . ' , . molti non a- 

che la sua sapienza e la sua bontà, co- scollano la su» 
mandò alla terra non più di produrre '<><*> e si dan- 
erbe , o piante , ma animali viventi di nan0 ‘ 
ogni sorta secondo le proprie spezie } 
indi chiamando come a consiglio i suoi 
augusti pensieri per far conoscere agli 
uomini la lor dignità e l’eccellenza deir 
Tesser loro: Facciam, disse, l’uomo a 


DOMANDE. 

7. Che fece Iddio nel t/uinto giorno della crea- 
zione ? 

S. Che fece Iddio nel sesto giorno della crea- 
zione t 



6 Compendio 

riflessioni nostra immagine e somiglianza , il qua- 
cristiane. j e coman( jj a [ pesci del mare , agli uc- 
celli del Ciclo , alle bestie ed a tutta 
la terra. Così dicendo prese del fango, 
•Come si può e ne formò il corpo *5 poi gl’ ispirò in 

insuperbire V ; SQ un so flft Q j; vita cioè creò a b e H a 
cm c torniate) . . . ' 

di fango? posta un’anima spirituale ed immorta- 
le, che unì a quel corpo , e così ven- 
ne a compiersi la creazione dell’ uomo. 
Fu questo prim’uomo chiamato Adamo, 
che vuol dire terrestre , poiché il suo 
corpo fu formato di terra. (9) L’ uomo 
è la più nobile creatura , che Iddio creò 
tra le creature visibili , poiché egli solo 
è capace di conoscere e di amare Id- 
dio. Con essa terminò il Signore l’opera 
meravigliosa della creazione, (io) Nel 
settimo giorno , dice la Scrittura , si ri- 
posò , cioè , cessò di più creare. Volle 


DOMANDE. 

g. Qual fu la più nobile tra It creature visi- 
bili , che Iddio creò ? 

10. Che avvenne nel settimo giorno della crea- 
zione ? 


I 
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Della Storia Sacra Lib. I. 7 
perciò che questo giorno fosse a lui sa- biflessiom 
ero. (1 1) Oltre delle accennate creature CR1ST1AHS> 
creò anche Iddio gli Angeli } son essi 
puri spiriti non destinati ad essere uniti 
a’ corpi, (ia) Alcuni tra loro, insuper- 
biti de’doni ricevuti , si ribellarono dal 
lor Creatore : ma Iddio volendo far co- 
noscere dal principio del mondo , che 
niuno può essere felice quando si divide 
da lui * , e che per quanto grande sia * Chi si allon- 

lo stato , in cui la creatura è stata po- tana da ^ ,0 
' , 1 perisce, 

sta da Dio-, dee sempre mettere la sua 

glqri a nell’esse rgli sottomessa, precipitò 
questi Angeli ingrati dal colmo della 
grandezza e della felicità in quello del- 
la umiliazione e del dolore , condannan- 
doli a gemere eternamente nell’inferno*. * Iddio resiste 

ai superbi , e 
dà la sua gra- 
zia agli umili. 


DOMANO E. 

11. Creò Iddio altro oltre quello che i espressa 
nella Scrittura ne' sei primi giorni ? 

1 a. Gli Angeli furon tutti fedeli a Dio? 


Digitized by Google 



I 

ì ' 


f 


8 


lUFLESSIONI 
CB1ST1A Ji£. 


Compendio 

CAPITOLO II. 


PARADISO TERRESTRE. ÈVA. 

V anno del (i) L’Uomo creato da Dio con tratti 

mondo i. s ', ) um i n0 si di sua onnipotenza e bontà 
Avanti G.C. ,, j , , . 

4004. non poteva essere abbandonato da lui , 

che governa con la più saggia previdenza 
le più minute ed insensate cose. Egli lo 
collocò nel Paradiso terrestre , che era 
un luogo i# cui trovavasi quanto allet- 
tar poteva l’occhio , e quanto poteva ap- 
* L'uomo è pagar il gusto, (a) Adamo fu collocato 
destinato a fa- j n q Uest0 deliziosissimo soggiorno , ac- 
cg?i 7 l pàdro- c iò> secondo dice la Scrittura, lo cu- 
ne d'un mon- gtodisse e lo coltivasse *. ( 3 ) Al pri- 
me' Adamo °" mo entrar in eSSO » al P ritao § irar 8 li 
occhi sopra oggetti sì vaghi e sì deli- 


DOMANDE. 

1. Dove fu collocato primieramente Adamo? 
3. A che fare Adamo fu "collocato nel Para- 
diso terrestre ? 

3. Quali furono le prime occupazioni di Adamo? 
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Della Storia Sacra Lib. I. 9 
ziosi , sorpreso grandemente il primo riflessioni 
uomo , considero quella felicissima ter- 
ra come un tempio innalzato alla gloria 
del Creatore ; e tante e sì belle crea- 
ture come altrettante vittime , che alla 
Divina Maestà si deveano in sagrifizìo. 

Quindi veggendosi destinato dalla divi- 
na beneficenza ad esserne il felice pos- 
sessore , spinto da gratitudine , qual Sa- 
cerdote legittimo , tutte le offerì al Si- 
gnore. (4) Tra la moltitudine e varietà 
degli alberi , che vi erano , due merita- 
no tutta T attenzione. Il primo si chia- 
mava l’albero della vita , il secondo l’al- 
bero della scienza del bene e del ma- 
le. (5) Iddio , die aveva dato ad Ada- 
mo il dominio sopra tutti gli altri albe- 
ri , per provare la fedeltà sua * gli proi- * Quando l’uo- 
bì di mangiar del frutto dell’albero del- mo sa . ra JP ro ' 

0 Tato da Dio , 

allora riceve- 
rà la corona 

DOMANDE. della vita pro- 

4 . Che vi era di più particolare nel Paradiso a^naào* 
terrestre ? ' 

5. Qual comando Iddio diè ad Adamo nel Pa- 
radiso terrestre ? 



io Compendio 

mh-msioki la scienza. Questa eccezione confermava 
cristiane. c ])j aramente i} possesso che gli conce- 
deva sopra tutte le altre creature } ma 
di ciò non contento , volle confermar- 
glielo in una più chiara maniera. (6) 
Uni egli in un punto colla sua onnipo- 
tenza sotto agli occhi d’Adamo disposti 
in bell’ordinanza gli animaLi tutti da lui 
creati , ed in segno del dominio confe- 
ritogli , volle , che a ciascun di essi im- 
ponesse il proprio lor nome. Il fece Ada- 
mo avvalorato dai lumi della Divina Sa- 
pienza ; ed impose loro nomi sì adatta- 
ti , che spiegavano con chiarezza l’ in- 
dole , i costumi e ’l carattere d’ ognu- 
no. (7) In mezzo a tante grandezze egli 
un ajuto non trovava , che simile fosse 
a se stesso. Iddio volle darglielo con 

•Quanto buo- creare la donna*. (8) Immerse il nostro 

no egli è Id- 

dio con quei _ 

die banno un DOMANDE, 

cuore retto 1 6. In qual maniera volle il Signore dare ad 

Adamo il dominio di tutte le creature ? 

7. Come volle Iddio rendere vieppiù felice tuo- 
no nel Paradiso terrestre ? 

8. Come formò Iddio la prima donna ? 



Della Storia Sacra Lib. I. n 
primo padre in dolce sonno , e polla sua 
onnipotente mano tolse da lui una co- 
sta , ponendovi in suo luogo della car- 
ne ] e da questa costa ne formò il cor- 
po della prima donna, a cui unendovi 
un’anima ragionevole , la rese una crea- 
tura dotata delle medesime prerogative 
del primo uomo. Chiamossi ella Èva , 
che vuol dire viva , o vita , poiché es- 
ser dovea la madre di tutti i viventi. (9) 
Creata appena , Iddio la volle presentare 
ad Adamo , destato già dal sonno. La 
vide egli , l’ ammirò , e compreso tutto 
da interno lume , che il presente non 
meno che il futuro a lui discuopriva : 
Ecco , disse , un osso tratto dalle mie 
ossa , ed una carne cavata dalla mia 
carne. Lo stesso suo nome dimostrerà , 
ch'ella è presa dall'uomo, (io) La dolce 
compagna , che Dio diede ad Adamo , 


DOMANDE. 

9 . Creata Èva , che avvenne di lei T 

10. Che J (tetano Adamo ed Èva nel Paradiso 
terrestre mentre erano innocenti t 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 



la Compendio 

*irwssio#i seni ad accenderlo maggiormente d’amo- 
• Adun 'cuor re divino *• Invitavansi essi ogni momen- 
ben disposto to a lodare e benedire il Sovrano Si- 

menarlo V all*® nore ' (* 0 Troppo breve disgraziata- 
virtù. mente fu il tempo in cui goderono di 

sì grande felicità. 

CAPITOLO IH. 


PECCATO DI ADAMO E DI ÈVA , 
E SD A PUNIZIONE. 


L" anno del (i) Il Demonio , il quale finché era 
m °Avanii G c stato a Di° aveva nudriti pensieri 

4004. sublimi e santi , divenuto nemico del suo 
Signore , non potè che averne de’ vili e 
malvagi. Al veder egli la felicità de’no- 

• L’ invidi» èstri primi padri arse d’invidia *, e tut- 
vizio delle it- 
ti ime vili. , : — 


DOMANDE. 

11. Goderono lungamente di lor felicità i no- 
stri primi padri ? 

». Chi insidiò la felicità de' nostri primi pa- 
dri , e per qual motivo lo fece •’ 
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Della Storia Sacra Lib. I. l3 
to si rivolse alla loro rovina, (a) Si servi 
in ciò del serpente , e per mezzo di lui 
così parlò ad Èva : Perchè vi ha proi- 
bito Iddio di mangiare d’ogni fruito di 
questo giardino? (3) Iddio, rispose Èva, 
non ci ha proibito di mangiar d’ ogni 
frutto , ma sol di quello dell’albero del- 
la scienza del bene e del male , acciò 
forse non moriamo. (4) Una tal rispo- 
sta era in se molto debole. Èva dovea 
opporre principalmente l’assoluto coman- 
do di Dio , e far tacere così l’ insidio- 
so nemico. Non avendolo fatto , diè a 
lui campo d’assaltarla con maggior for- 
za *. (5) No, risposagli, voi certamente 
non morrete : nè contento di aver men- 


DOMANDE. 

a. Di ehi si valse il Demonio per tentare i no- 
stri primi padri t 

3. Che cosa rispose Èva al serpente che la 
tentava ? 

4 ■ Qual giudizio dobbiam formar noi della ri- 
sposta d'Èva al Demonio ? 

5. Che replicò il Demonio tentatore ad Èva 
dopo la sua risposta ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANIE. 


* Chi non resi- 
ste subito alle 
tentazioni, ne 
sente in ap- 
presso piùfor- 
ti gii assalti. 



i4 


Compendio 


«iFLEssiom tito così contra la formai parola di Dio, 
c«i*tia»«. s ’ avanz 5 gjj at J accusar il Signóre di vile 
gelosia , dicendo : Sa assai bene Iddio , 
che nel medesimo giorno in cui voi ne 
mangerete , si apriranno i vostri occhi , 
e voi diverrete altrettanti Dei. (6) Le 
parole del serpente avrebbero dovuto 
spirar neH’animo della nostra prima ma- 
dre grandissimo orrore , eppure basta- 
rono, a sedurla. Sedotta nel suo cuore , 
finì di perdersi , col trattenersi a rimi- 
rar troppo curiosamente il frutto vieta- 
* La custo- to * } e così credè di scuoprire in esso 

dia de seusi è j je jj ezze e v ; rtl ', non prima osservate. 

troppo neces- 1 

«aria a chi Stese dunque tremante forse , ma pure 

vuol serbarsi ste se la mano alla pianta fatale , ne spie- 
fedele a Dio. , - , • . / \ c J . 

co un frutto , e lo mangio. \j) succede 

immediatamente al primo il secondo at- 
tentato. Guadagnò colle lusinghe , ed 
espugnò coi vezzi il debole cuore del 


DOMANDE. 

6. Come cadde Èva nel suo peccato ? 
j. Come indusse Èva il suo consorte a man- 
giare il frutto vietato ? 
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suo consorte. Porse a lui un altro dei «iflemiobi 
vietati pomi, e l’indusse a mangiarne. (8) C * 1ST ‘ ÀI,, • 
Trangugiarono appena i nostri primi pa- 
dri il frutto vietato, che già s’introdusse 
il peccalo nel mondo , e col peccato la 
morte. Tutta la stirpe umana , che in 
essi si racchi udea , ne senti il mortale 
colpo. Adamo ed Èva , che sin a quel 
punto nuotarono in un mar di delizie 
per divina beneficenza , per invidia del 
Demonio precipitarono in un baratro di 
mali*. ( 9 ) Volgendo essi prima gli oc- * Il frutto del 
chi sopra se stessi , al vedersi nudi , su- P eccit0 è 1* 

, . ... i „ pena terapo- 

oito colpiti dalla vergogna , corsero a ra i e e d eter- 

cuoprirsi di foglie di fico. Indi a poco "«■ 
al sentir la voce di Dio , che inverso 
lor veniva , colà frettolosamente si riti- 
rarono , dove l’ ombra degli alberi era 


DOMANDE. 

9. Qual fu l'effetto del peccato de' nostri pri- 
mi padri ? 

g. Che fecero i nostri primi padri commesso 
appena il peccato ? 



\ 
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viFLEssmiri più folta * . (io) Il Signore alzando la 

CRISTIANE. i. c ' • 

» Ovunque sua voce * orzo dl venirgli innanzi 9 e 

fugga il ptc- costretti da lui a render ragione del loro 

tri° m"i 0, fug' P eccato » Adamo ne incolpò Èva , e que<- 

gire dal co- sta il serpente. Allora fulminò Iddio con- 

spctto di Dio, tra <jj [ oro j a terribile sentenza, fi A Ma- 
che potrà ci- . .. ... . s , 

tarlo quando ledisse prtma il serpente , io condannò 

a lm piacerà a strisciar sul suo ventre, e a mangiar 
gli "innalz a della terra tul ^ * giorni della sua vita, 
render ragio- Rivolto poi ad Èva le disse : che si mol- 
commel'si '* 11 tiplicherebbero le sue pene, partorirebbe 
con dolore , e sarebbe soggetta al mari- 
to. Finalmente, indirizzandosi ad Ada- 
mo , cominciò dal maledire la terra , ac- 
ciò non producesse che rovi e spine ; 
poi gli predisse , che non mangerebbe 
del pane che col sudore del suo vol- 
to } ed in fine gli annunciò la necessità 


DOMANDE. 

i o . Come si condusse Iddio contro de' nostri 
primi padri dopo il loro peccato ? 

11. Qual fu la sentenza pronunziata dal Signore 
eontro Adamo ed Era disubbidienti f 





• ! 
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della morte. (la) Condannati dal Signo- mFLEwiojn 
re e vestiti da lui di pelli , affinchè co- cmsTIANE ' 
noscessero che , creati simili a Dio per- 
la Santità , si eran rendati simili alle be- 
stie col peccato , furon discacciati dal 
Paradiso terrestre , ed innanzi a questo 
furon collocati de’ Cherubini forniti di 
spada di fuoco , affinchè nè essi , nè al- 
cun de’ loro discendenti , che tutti col- 


pevoli erano , potessero penetrarvi. (i3) 
Sortirono gl’ infelici dal delizioso sog- 
giorno di loro innocenza coi sentimenti 
più vivi di dolore e di pentimento * • 
ma sostenuti da viva speranza d’un fu- 
turo liberatore , che il Signore si era de- 
gnato di prometter loro. 


* Un vivo do- 
lore ed un 
sincero penti- 
mento sono il 
mezzo per ri- 
parare le no- 
stre più gran- 
di spirituali 
rovine. 


\ 


D O M ANDE. 

t a . Che avvenne a' nostri primi padri dopo lu 
condanna del lor peccato ? 

i3. Quali erano i sentimenti di' Adamo ed Èva 
nel sortir dal Paradiso terrestre ? 

* 2 
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*1 FLESSIONI 

caisxu»£. 


Compendio 

CAPITOLO IV. 


CAINO ED ABELE. 


Vanno del (i) I due primi figli di Adamo e di 
m< AvtntiG c ^ va ^fiiamaronsi Caino ed Abele. Essen- 
4003. dodiversa la loro indole , . diversa si fu 
. la loro applicazione. Caino tutto si diè al 
laborioso coltivo della campagna 5 si diè 
tutto Abele al pascolo degli armenti. (2) 
La condotta ancora che tennero riguar- 
do a Dio fu ben differente , e si co- 
nobbe chiaramente nell’occasione di of- 
ferire ciascun di essi un sagrifizio al Si- 
gnore. Abele offerì i più bei capi, della 
* Le offerte , sua greggia * , Caino dei frutti della ter- 
ctie dobbiam ra senza a l cuna scelta. Ma Iddio , che 

lare a Ilio , 7 

debbono esse- 


re generose e 
fatte con cuo- 
re puro. 


DOMANDE. 

i . Come si chiamavano i due primi Jìgli di Ada- 
mo e di Èva, e qual fu il genere di vita a cui 


si diedero ? 

2. Qual fu la condotta di Caino ed Abele ri- 
guardo a Dio f 
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Della Storia Sacra Lib. I. 19 
diè palesi segni di gradire i doni d’Abe- «itlessiohi 
le , non appalesò menomo gradimento di CR1ST ‘* K *' 
que’di Caiuo. ( 3 ) Bastò questo per riem- 
pirlo d’amarezza e d’invidia , a segno ché 
ripreso ne fu amorevolmente dallo stes- 
so Dio. Doveva ciò produrre in lui rav- 
vedimento ed emenda , eppure avven- 
ne tutto all’opposto *. ( 4 ) H mal talen- * Le divi- 
to di lui giunse a segno eh’ egli , ascoi- 
tando solo la passione ond’ era compre- a tempo di- 
so, invitò un giorno il suo innocente fra- ven 8 ono,me * 
tello Abele a seco passeggiar nella cairn die maggior- 
pagna , e quivi alzando contra di lui mente « P re - 
le invidiose micidiali' sue mani 1 uccise j izione 1 
barbaramente. ( 5 ) Iddio , che aveva per- 
messo che Abele privato fosse d’ una 
vita temporale ‘per .rimunerarlo con una 


DOMANI! E. 

3. Che produsse in Caino la riprensione del 
Signore ? 

/f. Sin dove giunse il mal talento di Caino 
contro Abele ? 

5. Come si condusse il Signore contra Caino 
dopo il suo peccato ? 



ao Compendio 

riflessioni vita eterna , e ’l quale aveva voluto far 
cristiane. ve( j ere j n capo de’predestinati ciò 

che costoro debbon soffrire (da’ reprobi, 
de’ quali capo divenne Caino ; Iddio , 
dico , volle punire rigorosamente ri fra- 
ticidio commesso. (6) Il suo rigore non 
andò disgiunto dalla sua misericordia. 
Per far rientrar Caino in se stesso , e 
ricavar da lui la confessione e ’l penti- 
mento del suo peccato , gli domandò : 
dov’ è Abele tuo fratello ? Ma all’ amo- 
rosa domanda del Signore , rispose Cai- 
no arrogantemente , che noi sapeva , e 
che non era custode del fratello suo. (7) 
Allora Iddio ló rimproverò aspramente, 
e gli dichiarò che il sangue del suo fra- 
tello gridava vendétta: che perciò sareb- 
be maledetto sopra la terra , ch’era sta- 
ta contaminata col sangue fraterno , e 


DOMANDE. 

6. Usò Iddio ancora misericordia con Caino 

dopo il suo peccato T k 

7. Qual si fu il gastigo che Iddio intimò al 
fraticida Caino I 
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eh’ egli ramingo ne andrebbe e fuggia- 
sco sopra di essa durante tutta la sua 
vita. (8) Caino all’ ascoltar la sua con- 
danna , anziché muoversi al pentimen- 
to , si diè in preda alla disperazione , 
fino a credere che sarebbe stato ucciso 
dal primo che incontralo l’avrebbe *. (9) 
Il Signore , che lo puniva per vederlo 
ravveduto , pose un segno sopra Caino , 
aftincltè quei , in cui s’ incontrava , non 
l’ammazzassero. 

J ' ' 

CAPITOLO V. 


riflessioni 

CRISTIANE. 


* Le nostre 
passionici ren- 
dono insensi- 
bili ai bene- 
li/.j ed ai ga- 
slighi di Dio. 
Bisogna dun- 
que reprimer- 
le vigorosa- 
mente. 


DILUVIO UNIVERSALE. NOÈ. 


(1) Il dolore di Adamo e di Èva L'anno del 
per la morte di Abele fu ben presto al- "'Panilo C 
3dj4' 


DOMANDE. 

8 . Qual effetto produsse in Caino t intimazion 
del gastigo f 

p. Come Iddio rassicurò Caino dal suo timore ? 
7. Come Iddio consolò il dolore di Adamo e 
di Èva con un'altra felice posterità ? 


■v 
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wwjasioiti leggerito dalla nascita d’ un terzo figlio 
cristiane. cJjjajjjato Set. Generò Set Eaos , ed al 
tempo di costui si cominciarono a chia- 
mare figlinoli di Dio quei della famiglia 
di Set } laddove i discendenti di Caino 
chiamavansi figliuoli degli uomini^ per es- 
sere imitatori dell’empietà del padre. (2) 
Tra’ discendenti di Set venne a distin- 
guersi singolarmente Enoc, il quale cam- 
' Il Signore minò sempre nella strada del Signore *, 
f r"va 'la'* via c F* aCf I ue sì fattamente a lui, che dopo 
de' giusti ; ma una vita di cento seltautacinque anni se’I 

danna C la C vU t0 ^ se ’ e l 1 ' 11 non a PP arve - ( 3 ) Passati 
degli empj , è m °lti anui , in cui si conservarono i di- 
così ella pe- scendenti di Set fedeli a Dio , vennero 
finalmente a corrompersi coll’ alleanza 
che contrassero coi discendenti di Caino. 
Allora moltiplicati grandemente gli uo- 
mini sopra la terra , si moltiplicarono 


DOMANDE. 

a. Chi si distinse particolarmente tra discen- 
denti di Set ? 

3. In qual maniera venne a corrompersi la po- 
sterità di Set ? 


•- 
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Della Storia Sacra Lib. I. q3 
ancora i peccati. Giunsero essi a segno 
che , secondo l’ espressione della Scrittu- 
ra , la terra tutta si vide piena d’ ini- 
quità , ed ogni uman pensiero rivolto 
era al male. (4) Iddio al vedere tanti 
misfatti , sdegnato grandemente * detér- 
minò d’ esterminar 1’ uomo , ed insieme 
tutti gli animali , de’ quali , creati per 
suo servizio , egli se ne serviva per of- 
fendere il Creatore *. Nell’universale cor- 
ruzione un uom v’ebbe chiamato Noè , 
che ritrovò grazia innanzi, al Signore. 
Piacque sì fattamente a Dio la virtù di 
lui , che questa bastò a temperare il suo 
sdegno , e ad indurre Iddio alla pietosa 
risoluzione di conservare per mezzo suo 
la stirpe umana. (5) Si degnò primie- 
ramente di comunicare a lui il suo di- 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


DOMANDE. 

4- Che determinò Iddio alla vista de' molti pec- 
cati che si commettevano dopo il fraticidio di 
Caino ? 

5. Chi trattenne lo sdegno di Dio giustamente 
irritato prima del diluvio ? 


* Iddio h la 
stessa giusti- 
zia. Non può 
dunque non 
punire il pec- 
cato. E certa- 
mente ancora 
misericordio- 
sissimo : ma 

guai a colo- 
ro che si fi- 
dano temera- 
riamente del- 
ia sua miseri- 
cordia senza 
temere la sua 
giustizia. 
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i«i«sioji segno d’esterminare per mezzo d’un.di- 
caisxuKE. j uv j 0 CO g[j em pj l a terra contaminata dal- 
la loro empietà : indi gti comandò di fab- 
bricar un’ arca secondo il modello e le 
misure préscrittegli, per salvar in essa la 
sua persona , la sua famiglia , e le spe- 
cie tutte degli animali terrestri e degli 
L'anno del uccelli. (6) Ubbidiente Noè agli ordini 
mondo ijj 6 . J); 0 g ; tutto alla costruzióne del- 

Avanti Cr.C. 

a 448. l’arca. Un lavoro fu questo, che l’oc- 

cupò per più di cent’ anni , e quantun- 
que da per se stesso fosse un’esortazione 
assai ellicace , non lasciò non per tanto 
d’ aggiungervi parole piene di zelo e di 
carità per richiamar quegli empj dalla 
loro prevaricazione , e ridurli a peni- 
tenza. (7) Quanto disse Noè e quanto 
fece fu tutto inutile per essi , giacché 
non si arresero alle sue parole e nem- 

DOMANDE. 

6. Che fece Noi , ricevuto ch'ebbe il comando 
del Signore di fabbricar Parca ? 

7 . Che produssero negli empj le parole e P e- 
s empio eli Noè ? 
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meno al suo esempio *. Immersi tutti 
in una colpevole gioja , non pensavano 
che a celebrar nozze , a trastullarsi in 
conviti , e a darsi bel tempo. (8) In mez- 
zo alle insane loro gioje venne a piom- 
bare sopra di essi lo sdegno di Dio ** 
Costrutta l’ arca , ed entrati in quella 
tutti gli animali , che Iddio volea salva- 
re , vi entrò ancora INoè., la sua moglie, 
ed i suoi figli Sem , Cam e Giafet col- 
le mogli loro. Non passarono- che po- 
chi giorni , ed in un punto l’adirato Si- 
gnore ruppe le sorgenti del grand’abisso 
delle acque , dove rinchiuse trovavansi 
quelle che al principio del mondo era- 
no sparse sulla faccia della terra 5 ed 
aprì le cateratte del Cielo , che conser- 
vavano le acque ch’erano sopra del fir- 
mamento. Si scaricarono le une e le al- 
tre impetuosamente sopra la terra per 
Jo spazio di quaranta giorni e di qua- 


KIFLESSlOm 

cristiane. 

* Allorché 
l’empio è ar- 
rivato al più 
profondo a- 
bisso de’ pec- 
cati , egli di- 
sprezza tutto t 
ma l' ignomi- 
nia e l’ obbro- 
brio lo seguo- 
no dappresso. 
*’ Molti vivo- 
nosicurielieti 
tra i lor pec- 
cati al veder 
la moltitudi- 
ne che pèc- 
ca ; ma non 
riflettono, che 
la moltitudi- 
ne appunto é 
quella che si 
danna. 


DOMANDE. 

8. Corri ebbero il Jor compimenti f le minacce 
deir universale diluvio fatte da Dio t 
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CRISTIANE. 


* Tal si muo- 
re ,qual si vi- 
ve. 


O 
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ranta notti. (9) L'allagamento fu sì gran- 
de , che non solo cuoprì tutta la terra , 
ma si alzò ancora all’altezza di quindici 
cubiti sopra le più alte montagne , per 
non lasciare scampo alcuno nè alle be- 
stie , nè agli uomini , che tutti restaro- 
no affogati miseramente, (io) La sola 
arca in tanto naufragio, regolata da Dio, 
innalzavasi sopra le onde micidiali , nel 
mentre che le misere genti , facendo gli 
ultimi sforzi , colpevoli ed impenitenti , 
perivano tra di esse *. (11) Passati i qua- 
ranta giorni dell’ inondazione , le acque 
restarono ancora sin a cento cinquanta al- 
tri dì alla stess’altezza. 


J 

DOMANDE. 

g. Quanto grande fa l' allagamento delle acque 
del diluvio ? 

1 o. Che avvenne dell arca nel diluvio uni versale ? 
11. Quanti tempo le acque cadute nel diluvio 
restarono nella stesi' altezza sopra la terra t 
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' RIFLESSIOHI 

CAPITOLO VI. cristi wtE. 

v. 

USCITA dall’arca E SÀGRIFIZIO 
DI NOÈ. 

(1) Quel Dio, il quale in mezzo allo Van. delmon- 
sdegno suo si ricorda mai sempre delle ^tJà c 
sue misericordie , non dimenticò certa- 2,347. 
mente Noè , che rinchiuso trovavasi nel- 
l’arca colla famiglia. Soddisfatti i diritti 
della sua giustizia contro degli empj , 
rimirò con occhio di pietà l’ uom giu- 
sto *. (2) Per liberarlo dall’angustia in "Gli occhi del 
cui trovavasi, fe’ immantinente levare so- rifoTtTal^iut 
pra le acque un vento secco e gagliar- sto per pro- 
do , che spingendole e «sospingendole ^ 

e le rimettesse ne’ gran serbatoj antichi sdegno contro 
dell’ abisso , e vietasse di più farne ca- de S“ C “PÌ- 


DOMA N D E. 

1. Si ricordò Iddio di Noè nel tempo del di- 
luvio ? 

2 . Che fece Iddio per liberar Noè dopo il di- 
luvio dallo stato miserabile in cui trovavasi ? 
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nirLEuiom derc dalle nubi. (3) Nel giorno conte- 

OUSTIASE. . . . , , . . 

simo cinquantesjmo ottavo, dacché le ac- 
que cuoprivano la terra , eran esse ca- 
late a segno che l’ arca , non più flut- 
tuante, toccò fondo sugli alti monti del- 
l’Armenia. (4) Attese Noè altri quaranta 
giorni , dopo de’quali aprì la finestra del- 
l’arca , e mandò fuora il corvo a spiare 
lo stato presente della terra. Quantun- 
que questo non trovasse luogo asciutto, 
trovando nondimeno convenevol cibo al 


suo sozzo appetito ne’ molti cadaveri , 
* Il corvo spc- non ritornò all’arca *. (5) Passati sette 
vera immagi- tn S Iorm mando fuora una colomba , 
ne di que’pec- la quale col suo sollecito ritorno fece 
•tf ,0 che°r!tro- ^ >ei1 comprendere , ch’ella nemica , qua- 
tando il lor l’era , d’ogni schifezza , non avea ritro- 


pal.olo ne'vi- 
zj , non ritor- 
nano piò all’ 
arca onde sor- 
tirono , ed in 
conseguenza 
sempreppiù 
imperversano 
ne’vizj loro. 


DOMANO E. 

3. In qual giorno dell universale diluvio cessò 
r arca di essere fluttuante , e dove diè fondo ? 

4 • Quando Noè nel diluvio apri la prima volta 
la finestra del ! arca , e perchè T 

5. Che altri sperimenti fece Noè dopo il di- 
luvio , oltre r aver mandato il corvo , per cono- 


scere lo stato in cui trovavasi la terrai 


\ 
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vato ove posar il suo piede, e per eoa- «'«.essiohi 

.1 .1 cumuli. 

seguenza che le acque ingombravano an- 
cora la superficie della terra. Bisognò 
aspettare altri sette giorni , ed allora 
ebbe il contento Noè di veder di ri- 


torno all’arca la colomba , che di nuo- 
vo mandata avea , con in becco un ra- 


micello d’ulivo con verdi fronde-, segno 
certo che le acque sgombrato aveauo il 
terreno. Questa medesima cosa conob- 
be con più chiarezza , quando spedita 
per la terza volta la colomba, ella non 
ritornò più all’arca. (6) Allora Noè volle 
co’ proprj occhi assicurarsene dallo sco- 
verto tetto dell’arca, e quantunque chia- 
ramente conoscesse , che la terra potea 
già esser di nuovo a tutti gli animali si- 
curo soggiorno , nondimeno volle aspet- 
tare il comando di Dio , nella protezio- 
ne di cui riposava tranquillamente *. (7) * Ne’ dubbj 

casi di questa 

vita non v’ è 

- miglior parti- 

DOMANDE.. to di quello di 


6. Che fece Noè , .quando si assicurò' per mez- gelarsi intera- 
xo della colomba che la terra era abitabile ? braccia ^dt-lla 

7 . Che cosa comandò Dio a Noè dopo il di- divina provi- 

luyio ? deuza. 


1 


* 


1 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* La ricono- 
scenza pe'}>< ni 
ricevuti c il 
mezzo più ef- 
ficace per ot- 
tener da Dio 
grazie mag- 
giori. 


3 o Compendio 

Il Signore si compiacque della fede di 
Noè , gli apparve, e gli comandò d’usci- 
re dall’arca con tutta la sua famiglia non 
meno, che con tutti i rinchiusi anima- 
li. (8) Il santo Patriarca ubbidì subito 
a questo lieto comando , e non sì tosto 
posò il piede in terra , che pien di re- 
ligione e di riconoscenza offerì al Si- 
gnore un solenne olocausto di tutte le 
specie degli animali mondi , serbati nel- 
l’arca. (9) Ascese innanzi al divino co- 
spetto sì gradito il fumo di esso, che l’Al- 
tissimo promise di non maledire più la 
terra pe’ peccati degli uomini 5 benedisse 
il pietoso Patriarca ed i suoi figli , co- 
mandando loro di popolare la terra ; e 
così stabilì con essi una nuova alleanza *. 
(io) Affinchè poi un segno visibile vi. 


DOMANDE. 

8. Come ubbidì Noè al cotnando di Dio di sor- 
tir dall'arca , e qual fu la sua riconoscenza ? 

g. Come gradì il Signore il sagrifizio di Noè 
al sortir deli arca , e qual promessa gli fece f 
lo. Qual » fu il segno stabilito da Dio per la 
sua alleanza con Noè e suoi discendenti dopo il 
diluvio f 
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fosse di questo patto , stabilì per seguo mplesmom 
l’arco celeste, il quale nell’ apparire lo C * 1S1,A * 1 ' 
ricordasse a chicchessia degli uomini. 

CAPITOLO VII. 

CHAM MALEDETTO DAL PADRE. 

TORRE DI BABELE. 

»* • . ‘ • f ' ‘ 

(i) Noè s’ era esercitato nell’ agricol- 
tura prima del diluvio , e nell’ agricol- 
tura occupandosi dopo di esso , tra le 
opere che fece , una si fu di piantare 
per la prima volta una vigna. ( 2 ) Quan- 
do a suo tempo ne raccolse i dolci grap- 
poli , e n’ espresse il liquore , ignoran- 
done la forza , ne bevè tanto che cad- 
. de in ubbriachezza , la quale a discon- 
vènevoli modi l’indusse. (3) Cham suo 

DOMANDE. 

1 . In che si occupò Noè dopo il diluvio ? 

a. Che accadde a Noè dall' aver piantata la 
vigna ? 

■ 3. Che fecero ì tre figli di Noè nell' ubbria- 
ehezza del padre ? 


t 


A 


\ 

\ 
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CRUTIAKE. 


* Non si può 
esser felice iu 
questo mon- 
do e per tut- 
ta 1’ eternità 
senza un sin- 
cero rispetto 
■’proprj geni- 
tori. 


V anno del 
mondo tj5y. 
J vanii G. C. 

**47- 
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secondo figlio , veggeudolo in tale sta- 
to , si burlò di lui. Procurò ancora in- 
durre i suoi fratelli Sem e Giafet a 
deriderlo , ma questi rispettosi col pa- 
dre , Io trattarono rispettosamente. Non 
fu senza premio questa loro filiale pie- 
tà * , siccome senza gastigo non fu l’ im- 
pudenza di Cham. (4) Noè subito che 
fu informato di quanto era accaduto , 
maledisse Cham nella persona del suo 
figlio Canaan , predicendogli eh’ egli sa- 
rebbe il servo de’ servi de’ fratelli suoi } 
al contrario benedisse Sem e Giafet , e 
lor promise per lunga serie di secoli po- 
sterità felice e numerosa. (5) La Scrit- 
tura non ci racconta altro di Noè , se 
non eli’ egli morì nell’ anno novecento 
cinquanta dell’elà sua. (6) Dai tre figli 


DOMANDE. 

4 . Come si regolò Noè , dopo t ubbriachezza , 
co jigli suoi ? 

5. Che altro ci racconta la Scrittura di Noè 
dopo la profezia fatta a' suoi fi gli ? 

6. Dopo la morte di Noè che accadde alla sua 
posterità ? 


— ©igiti^ed by Google 
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di Noè Sem , Cham e Giafet si prò- «iflksioih 
pagò tutta la stirpe degli uomini che CWSIU1IE ' 
son sulla terra. Passarono appena cento v 
anni dalla morte del santo Patriarca , e 
già i suoi posteri s’ erau moltiplicati a 
segno , che non potevan più restar in- 
sieme nel medesimo luogo. Nella neces- 
sità in cui erano di separarsi in diver- 
se terre , venne loro in mente un as-r 
sai folle pensiero *. Pensarono di fabbri- * L’uom va- 
care una città , ed una torre , la som- no s 1,,Iialz * 
. i. . . con sentiraeu- 

nntà di cui giungesse al Cielo , e ciò t ì d’orgoglio , 

per rendere memorabile per sempre il ed indurisce il 
| - 4 suo cuore con- 

loro nome , e torse ancora per avere un tra j g as iigld 

sicuro asilo nel caso d’un secondo dilu- di Dio. 
vio. ( 7 ) Non potendovi essere nè sapien- 
za , nè consiglio di sorta alcuna contro 
di Dio , il Signore non fece altro che 
confondere la loro lingua in maniera che 
non s’ intendevano tra loro. Per questo 
motivo quella città fu chiamata Babe- 


DOMANDE. 

7. Che fece Iddio contro i fabbricatori della 
Torre di Babele ? 

3 
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CRISTIANE. 


34 Compendio 

le , che vuol dire confusione , perchè 
Iddio confuse in quel luogo il linguag- 
gio umano. (8) Per questa confusione 
costretti furono a dividersi gli uni da- 
*La sola umil- gli altri *, e quelli soli unendosi Risie- 
di ^e^U^soU Die ’ cu ' tocc ° medesimo linguaggio , 
penitenza ci si dispersero così a popolar la terra ed 
a gittar le fondamenta delle Repubbli- 


difende dallo 
sdegno diDio. 


che , Regni e Monarchie , che divennero 
poi sì illustri nel mondo. 


CAPITOLO Vili. 


VOCAZIONE D’ABRAMO. 

I ' 

L'anno del (i) Quantunque Iddio avesse manife- 
"j 'Stfiin c stal * * tratti più luminosi della sua on- 

1921. nipoteuza , misericordia, giustizia e sa- 

pienza agli occhi di tutto il mondo, pure 
gli uomini sempre più si andavan cor- 
rompendo. Dimenticata a poco a poco la 


DOMANDE. 

S. Che avvenne per la confusion delle lingue ? 
1. Qual era lo stato del mondo a tempo d'Àbramo? 
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legge naturale , uon si seguivano che le 
proprie passioni. Le usurpazioni, i sae- 
cheggiamenti , le violenze , le guerre ne 
furono una necessaria conseguenza. Nem- 
brod uno de’discendeuti di Cham fu il 
primo conquistatore , e Babilonia fu la 
sede del suo impero. Finalmente si per- 
dè l’idea stessa della Divinità. S’inco- 
minciò ad adorare il Sole , la Luna , il 
fuoco , gli uomini, in cui appariva qual- 
che cosa di straordinario , ed anche gli 
stessi bruti*. ( 2 ) Pensò l’Altissimo, per 
dar qualche riparo a sì gran male , di 
formarsi un popolo addetto unicamente 
a lui , e che coltivasse la vera Religione 
in mezzo alla corruzione universale. (3) 
Abramo fu scelto ad essere il capo di 
questa gente. Era egli figlio di Tare, il 
quale nato già in Ur città de’Caldei , e 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* Iddio colla 
sua grazia in- 
nalza T uomo 
ad luto stato 
poco inferio- 
re agli Ange- 
li. L'uomo col 
peccato si ren- 
de molto infe- 
riore ai bruti. 


DOMANDE. 

a. Che pensò Iddio per dar riparo alla cor- 
ruzione che regnava al tempo di Àbramo ? 

3. Chi fu scelto ad essere il capo del popola, 
di Dio ? 
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iuflessiohi sede dell’ idolatria , ivi ancora abitava» 
cristiane, qjj a pp arve jj Signore , e gli disse : Esci 
dalla tua terra , dal tuo paese e dalla 
casa di tuo padre , e vieni alla terra 
• Senz» sorti- che ti mostrerò *. Io ti farò capo d’un 
d»gr°!mpacd § ran P°P°l° •> e farò che celebre addi- 
di questa ter- venga il nome tuo. Benedirò tutti quei 

ra non possia- c j ie benediranno, e maledirò tutti quei 
mo aspirareai ..... . . . 

beni celesti, che ti malediranno , ed in te saran bene- 
detti i popoli tutti della terra. (4) Àbra- 
mo prestò intera fede a questi detti sen- 
za esitazione alcuna ; e con tutta pron- 
tezza eseguì il divino comando. Uscì dal- 
la patria in compagnia di Tare suo pa- 
dre , di Sara sua consorte e di Lol suo 
nipote , e giunsero insieme in Aran. (5) 
Quivi non si fermò che per breve tem- 
po , mentre , morto poco dopo il suo pa- 
dre , un nuovo comando di Dio l’obbli- 
gò a partire per la terra di Canaan. (6) 

DOMANDE. 

4- Prestò fede Abramo alle prime parole di Dio ? 

5. Si fermò Abramo lungamente in Aran ? 

fi. Che avvenne ad Abramo nella terra di Ca- 
naan ? 
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Giunto in essa , Iddio arbitro sovrano «jflbssiohi 

de’ regni e di tutti i beni di questa ter- C *“ TUS> - 

ra, promise di nuovo al suo servo fedele 

il dominio di quelle contrade * , ed Abra- * I Regni ed 

no in atto di perfetta riconoscenza driz- 1 beni tul *' 

r . questa terra 

zò a lui un altare , e v’ invocò il suo non sì danno 

nome. (7) Un’orribile carestia sopraggitto- c *l c ' la *? 10 ’ ei * 
„ , . , r od e follia lo spe- 

ta 1 obbligo a sloggiare da quel paese , ramedagliuA 
e portarsi in Egitto con Sara sua moglie 
e tutta la sua famiglia. (8) Quivi per iscan- 
sare la morte , comandò a Sara di chia- 
marsi sua sorella , non già sua consorte. 

Con ciò non le comandò di dire una bu- 
gia , poiché ella era veramente sua nipote , 
e l’uso del paese era di chiamar fratelli 
i nipoti, come infatti altra volta Àbra- 
mo chiamò fratello Lot , il qual non era 
che suo nipote. (9) L’ esser creduta Sara 
sorella , non consorte d’ Abramo , indusse 
Faraone Re d’Egitto a desiderarla per 


DOMANDE. 

7 . Perchè partì Abramo dalla terra di Canaan f 

8. Che accadde ad Abramo in Egitto T 
$. Che avvenne a Sara in Egitto ? 
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riflessioni sua sposa : Iddio però sempre protettore 
cristiane, uomo giusto spaventò Faraone con 

orribili piaghe , e facendogli comprendere 
l’errore, l’indusse a restituirla al suo 
consorte, (io) Ricuperatala moglie , partì 
Abramo dall’ Egitto , c se ne ritornò nella 
terra di Canaan , dove venne arricchito 

* I.a piovi a grandemente da Dio *. 

e le ricchezze 

r^che CAPITOLO IX. 

teme l'Altissi- 


LOT SI DIVIDE DA ABRAMO E VIEN 
POI LIBERATO DA LUI. 


L'anno del (i) Le ricchezze apportano soventi fia- 

mondo aoj>4. te j e ]| e inquietudini. Ben se n’avvide 
Avanti G.C. 1 , 

1920. Abramo, (piando divenuto assai ricco 

col suo nipote Lot in. oro ed in argento, 
in numerose gregge ed in armenti , i 
loro pastori incominciarono a rissar tutto 


DOMANO E. 

io. Partito daW Egitto dove ritirassi Àbramo ? 
i. Qual effetto produssero le copiose ricchezze 
in Abramo e Lot ? 
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giorno tra loro. (2) La prudenza che 
governò mai sempre gli uomini giusti , 
suggerì ad Àbramo di proporre a Lot 
il dividersi , per estinguere dal bel prin- 
cipio ogni scintilla di discordia. Quan- 
tunque egli maggiore si fosse e per età 
e per merito , nondimeno assoggettos- 
si alla scelta che fatta avrebbe il nipo- 
te *. ( 3 ) Scelse questi il paese di So- 
doma , le fertili campagne di cui promet- 
tevano al suo gregge pingui pascoli. (4) 
Il popolo che abitava in quella città era 
estremamente maligno, e contra di lui fre- 
meva già lo sdegno di Dio *. ( 5 ) Lot 
venne avvolto ne’ funesti elfetti di que- 
sto sdegno divino , mentre distrutto da 
man nemica il paese per gastigo del Si- 
gnore , e trasportati fuor di esso i cit- 

D O M A N D E. 


RIELESSIOSI 

CRISTIANE. 


* Quanto più 
sei grande , 
tantomaggior- 
mente umilia- 
ti innanzi a 

Dio. 

* Lo sdegno di 
Dio è sempre 
acceco contra 
chi opera il 
male. 

V anno del 
mondo ioga. 
Avanti G. C. 
19>2- 


2 . Qual consiglio suggerì ad Abramo la pru- 
denza alla contesa de' suoi coi pastori di Lot ? 

3. Qual fu la scelta di Lot nel dividersi tT Abramo ? 
4 • Qual popolo era quello di Sodoma ? 

5. Che avvenne a Lot nel saccheggio di So- 
doma ? 
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«irLFssiom tadini e le lor sostanze, Lot e le so- 
c*isj i*»é. stanze sue r i niasero preda de’ vincitori. ( 6 ) 
Avvisato appena Abramo dell’ accaduto 
disastro , pieno di carità verso suo nipo- 
te , raccolse subito trecento dieciotto dei 
suoi servi, e con essi si gittò animosa- 
mente di notte sopra de’nemici del Re di 
Sodoma , che ritornavano vittoriosi. ( 7 ) 
L’attaccare e ’l vincere fu una cosa mede- 
sima. La vittoria fu compitissima. Àbra- 
mo tolse da man de’nemici quanto ave- 
vano usurpato , restituì a Lot la libertà 
* Le imprese non me no , che le perdute sostanze *. ( 8 ) 
Li «riu soùo La riporla vittoria servì a manifestar 
sempre bene- maggiormente la pietà del Patriarca ri- 
guore t ' al guardo a Dio, e la sua giustizia riguar- 
do al prossimo. Niente invanito dell’ap- 
plauso che fece al suo valore il Re di 


DOMANDE. 

6. Che fece Abramo alT avviso della cattività 
di Lot 7 

7 . Come riuscì f intrapresa di Abramo contro i 
nemici del Re di Sodoma 7 

8. Qual fu ruso che fece A bramo della vitto- 
ria riportata sopra i nemici del Re di Sodoma 7 
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Sodoma , che gli uscì all’ incontro , e 
meno ancora mosso dall’offerta di lui 
di ritenersi tutto il bottino fatto sopra 
de’ nemici , rifiutò di prendere menoma 
parte di esso , e si unì con Melchise- 
decco a renderne grazie al Signore, (y) 
Questo Melchisedecco era Re di Salem , 
e nella Scrittura chiamato viene Sacer- 
dote dell’Altissimo, {io) Essendo egli 
ancora uscito incontro al vincitore , of- 
ferì al Signore il pane e ’l vino , e be- 
nedisse Abramo , il quale gli diè in con- 
traccambio la decima delle spoglie ri- 
portate. 


DOMANDE. 
g. Chi era Melchisedecco ? 
io. Che fece Melchisedecco alt occasione diina 
vittoria riportata da Abramo? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 
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CAPITOLO X. 


4 3 

RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


SECONDO MATRIMONIO DI ABRAMO. 

VICENDE DI AGAR. 

V anno del (i) Abramo ben provveduto da Dio di 
m °i"anii°G 3 C tllUo ^ rimanente , mancava solamente 
ign. di figli. Il Signore, che teneramente l’a- 

mava , gli promise discendenza numerosa 
al par delle stelle del Cielo, (a) Secon- 
do le leggi di natura sembrava ciò im- 
possibile , attesa l’età avanzata di lui non 
meno , che della consorte. A bramo non- 
dimeno non esitò un sol momento a pre- 
* L'uom giu- star fede alle divine promesse *. (3) In- 
fide T Ve dl 131110 saggi 3 Sara sua consorte quan- 
to sottomessa al divin volere che sterile 


DOMANDE. 

1 . Che promise Iddio ad. Abramo che manca- 
va di Jìgli ? 

a. Qual J"u la fede del Patriarca Abramo alle 
divine promesse di numerosa posterità ? 

3. Che propose Sara ad Abramo per aver di- 
scendenti ? 


\ 
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ancor la lasciava , altrettanto premurosa 
tle’vantaggi del suo degno sposo , affin- 
chè questi defraudato non restasse delle 
divine promesse per la sua sterilezza , 
gli propose di prendere in moglie secon- 
daria una sua schiava Egiziana , chiamata 
Agar. (4) Vi condiscese Abramo , per- 
chè conobbe , al dir de’Padri , che que- 
sta proferta di Sara veniva da una ispi- 
razione di Dio. S’unì con Agar , e que- 
sta concepì. (5) Niente di meglio desi- 
derava Sara , che il concepimento della 
sua serva , eppure addivenne questo ca- 
gion a lei d’ amaro disgusto. (6) Agar , 
che sposa si vide del suo padrone e 
da lui incinta , prese spiriti niente con- 
venienti ad un animo grato , e piena 
d’insolente orgoglio dimostrossi verso la 


DOMANDE. 

4 - Come ricevè Àbramo la proposta di Sara di 
prender Agar per moglie ? 

5. Qual consolazione riportò Sara dal concepi- 
mento di Agar ? 

6. Come si condusse Agar colla sua padrona 
dopo il suo matrimonio con Abramo ? 


1 


»irL*ssiom 

CRISTIANE. 
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cìiistiahe. 


*Senz esser ri- 
tenuto nè dal- 
1’ amore nè 
dall' interesse 
1’ uom giusto 
rende a cia- 
scuno ciò che 
dee. 


* Iddio vuole 
che ognuno 
senza lamen- 
to si tenga 
nello stato in 
cui egli ci ha 
posti , e que- 
stoèil piùcon- 
veniente alla 
nostra eterna 
salute. 
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sua sterile padrona. ( 7 ) Sara ne fece la- 
mento con Abramo } ma il Patriarca sem- 
pre giusto , volle che ella usasse di sua 
autorità contra l’ insolente schiava , tut- 
toché sua consorte *, e che credeasi por- 
tar nel seno suo l’ oggetto delle gran- 
di promesse di Dio. ( 8 ) Impresé Sara a 
correggere Agar , ma le maniere che ten- 
ne sembrarono a questa sì dure , che de- 
terminossi fuggir di casa. ( 9 ) Nel men- 
tre che ella se n’andava per lo deserto , 
l’Angelo del Signore la trattenne , 1’ av- 
vertì di sottomettersi alla sua padrona , 
la consolò colla promessa d’un figlio , e 
la rimandò nella casa di Àbramo *. (io) 
Quivi seguendo 1’ avvertimento dell’An- 
gelo si condusse con più saviezza , ed 
a suo tempo diè alla luce un figlio , che 

DOMANDE. 

7. Che fece Sara al vedersi disprezzata da Agar, 
e ijual giustizia le rendette Abramo ? 


8. Che condotta tenne Sara con Agar insolente? 

9. Che avvenne ad Agar nella sua fuga ? 

1 o. Che condotta tenne Agar dopo il suo ritor- 
no nella casa di Abramo , e che le accadde f 
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Àbramo chiamò Ismaele , e che fu il pri- RirLEssiom 
mo che ebbe nella sua tarda età di ot- C1UST1A!I1 
tantasei anni. 

CAPITOLO XI. 

PROMESSA E CONCEPIMENTO d’ ISACCO. 


(i) Contento grandemente era Àbra- 
mo della nascita d’ Ismaele , ma non con- 
tento ancora era Dio nel favorire il suo 
servo. Nuove grazie accrebbero la sua be- 
neficenza *. Primieramente volle far con 
lui un nuovo trattato di alleanza , per 
rinnovare tutte le magnifiche promesse 
che gli avea fatte. Cangiò poi il suo no- 
me, e’1 nome della sua consorte; e lad- 
dove prima egli chiamavasi Abramo , cioè 
padre elevato , ed ella Sarai , cioè mia 
principessa , volle in appresso che Abraa- 
mo , cioè padre della moltitudine egli si 

DOMANDE. 

i. Quali furono i nuovi favori che Iddio fece 
ad Abramo dopo la nascita di Ismaele T 


li anno del 
mondo ut 07. 
Avanti G.C. 
1897. 


* Oli mai tr* 
gli uomini è 
stato il primo 
a dar qualche 
cosa a Dio per 
poterne pre- 
tendere da lui 
la ricompen- 
sa ? Niun cer- 
tamente, im- 
perocché lot- 
to è da lui , 
tutto è per 
lui , e tutto 
è in lui. 
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biflessiosi chiamasse , e Sara la moglie , cioè la 
' principessa , perchè sarebbe stata madre 
di più popoli. Finalmente, in contrase- 
gno sensibile di tale alleanza , ordinò la 
circoncisione , e gli promise un figlio da 
Sara , che sarebbe stato patire di molti 
Re e di molti popoli , e che ereditato 
avrebbe tutte le sue benedizioni. ( 2 ) I 
sentimenti di Abramo a questi nuovi fa- 
vori di Dio, son ben difficili a spiegar- 
si. Umile riconoscenza, viva allegrezza, 
fede stabile e ferma risoluzione di es- 
sere sempre più fedele a Dio , lo sor- 
presero a vicenda. DaU’istesso giorno in- 
cominciò ad eseguire il precetto della cir- 
* La fedeltà concisione *. (3) Or mentre stava aspet- 

\orso di Dio tail( lo il compimento delle divine pro- 
richiede una , . .. 1 

pronta solle- tiesse , stando un giorno il santo vcc- 

citudine di c- 

seguire i suoi 

comandi. 

DOMANDE. 

2 . Quali furono « sentimenti iF Àbramo riguardo 
a' nuovi favori che ricevè da Dio dopo la nascila 
d' Ismaele ? 

3. Che fece Àbramo coi tre Angeli in abito 
di pellegrini ? ' 
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chio seduto alla porta della sua tenda , 
nel maggior calore del giorno , aspettan- 
do e cercando 1* occasione di esercitare 
l’ospitalità , vide tre giovani uomini in 
sembiante di pellegrini. Al vederli , lie- 
to levossi Abramo , uscì loro incontro , 
s’ inchinò sino a terra , e drizzando ad uno 
di essi il suo discorso , lo pregò ad ar- 
restarsi all’ ombra d’ un albero vicino , 
per dar a lui agio di lavar loro i piedi, 
e ristorarli col cibo. (4) Il cortese invi- 
to fu cortesemente ricevuto. (5) Allora 
Abramo avvertì Sara di far subito delle 
migliori focacce , e scelto il più tenero 
e ’l più grasso vitello che avesse , co- 
mandò che apprestato fosse convenevol- 
mente , e di butiro ancora e di fresco 
latte imbandì la tavola degli ospiti, te- 


DOMANDE. 

4 - Come riceverono i tre Angeli in abito di 
pellegrini C invito di Àbramo ? 

5. Che fece Abramo dopo che fu ricevuto il suo 
invito dai tre Angeli che si portarono da lui 
in abito di pellegrini ? 


RIFLESSIONI 

CaiSTIAJIK. 
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riflessioni nendosi egli in piedi per servirli. (G) 

cristiane. ji p ranzo ^ chiesero i viaggiatori 

di Sara , e le promisero un figlio di là 

* La carità ad un anno * . (7) Non conoscea Sara 
1 • | 

c e si usa coi c j,j era c ^ e cos ', p ar l asse e conoscea 

prossimo ot- . 1 

tiene da Dio assai bene la sua e 1 ’ avanzata età del 

delle grane suo mar jt 0 • quindi da dietro del padi- 

supenon an- , . . * 

cora alle no- ghone , dove stava ascoltando , non potè 

«tre speranze, tener le risa al sentirsi promettere un 
figlio, (8) Ben s’avvide per lume sopra- 
naturale colui che parlava delle risa di 
Sara, ne la riprese ragionando con Àbra- 
mo , e ricordò che niente è difficile all’on- 
nipotente Signore. (9) Fatta poi sortire 
Sara , negò ella di aver riso , ma ne fu 


DOMANDE. 

6. Qual promessa fecero dopo il pranzo gli 
Angeli , che in sembiante di pellegrini portaronsi 
ad Abramo ? 

7 . Come fu intesa da Sara la promessa d' un 
fglio che le fecero gli Angeli T 

8. Che disse r Angelo conoscendo le risa di 
Sara f 

<>. Come si difese Sara per aver riso , e qual 
riprensione ebbe dall Angelo f 
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ripresa dall’ Angelo *, ed in ciò levatisi di *»!»««« 

1 .. l*J* * CRISTIANI!. 

tavola, drizzarono gli occhi ed 1 passi. I1Sig nore 
verso Sodoma , ed Abramo con loro si riprende per 
andava per accompagnarli. 


CAPITOLO XII.. 


correggerci. 
Oh se tulli 
profittassimo 
delle sue ri- 
prensioni ! 


PECCATI E PUNIZIONE DI SODOMA. 


(i) Un amico non ha niente di segreto 
per l’amico suo. Volendosi Iddio dichia- 
rar vero amico d’Àbramo * , così l’Ani- 
gelo gli parlò : Poss’ io tener celato ad 
Abramo ciò che farò tra poco ? no cer- 
tamente. Sappi dunque, che i peccati di 
Sodoma sono sì infami ed intollerabili , 
che la mia vendetta sta per piombare su 
questo iniquo paese. ( 2 ) Abramo pien 
di compassione tanto s’adoprò coll’An- 
gelo , che l’ indusse a perdonar a quel 


L' anno del 
mondo aio-/. 
Avanti G.C. 
189-/. 

* Egli è pii 
facile assai a- 
ver amico Id- 
dio , che gli 
uomini . Pel 
primo basta 
che noi lo vo- 
gliamo. 


DOMANDE. 

1 . Come Iddio si dichiarò particolarmente ami- 
co d Àbramo ? 

3. Che fece Abramo in favor di Sodoma. I 

4 
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«iriEssioni popolo , purché vi fossero in esso dieci 
• GlTuomini 8‘ ust ' *• (3) Intanto due Angeli se n’an- 
giusti sono il darono a Sodoma verso sera. Lot si fece 
presidio delle j oro j nnaiiz [ gl’ indusse con molte istan- 

bonsi dunque ze a ncovrarsi nella sua casa , e li trat— 
onora gran- ^ con g ra nd« cortesia. (4) Eran già sul 
punto di andar a dormire , quando gli 
abitanti di Sodoma d’ ogni età , ripieni 
di mal talento , circondarono tumultuo- 
samente la casa di Lot, cercando con in- 
solenti grida i due stranieri per far loro 
oltraggio. (5) Il buon vecchio sortì di 
casa per quietarli $ ma le sue parole in 
brusca maniera furono ricevute , ed egli 
bruscamente trattato. (6) Accorsero in 


DOMANDE. 

3. Come i due Angeli spediti da Dio contro 
Sodoma furono ricevuti da Lot ? 

4. Che tentarono gli abitanti di Sodoma con- 
tro de' due Angeli albergati da Lot ? 

5. Come sì oppose Lot alle inique brame degli 
abitanti di Sodoma contro degli Angeli ? 

6. Che fecero gli Angeli in Sodoma a favore 
di Lot ? 
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suo soccorso gli Angeli , i quali non solo 
lo tolsero dalle loro mani r ma di più 
percossero di cecità tutta quella infame 
gente. (7) Rientrali in casa , manifesta- 
rono essi a Lot , esser venuti per co- 
mando di Dio a rovinare dal colmo al 
fondo quella pessima Città } che pertan- 
to , soggiunsero , se avesse fuori di casa 
figliuoli , o figliuole , o alcun genero , o 
chiunque de’ suoi seco li prendesse*. (8) 
La famiglia di Lot era tutta raunata in 
casa , due soli giovani erano in città , cui 
aveva egli promesse in ispose le sue fi- 
gliuole. Uscì perciò di notte ad avver- 
tirli dell’ imminente eccidio 5 ma essi , 
come suol accadere agli uomini immersi 
ne’ peccati , che poco credono ai- divini 
gastighi , non prestaron credenza alle sue 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* La carità 
di Àbramo e 
di Lot meritò 
loro di avere 
per ospiti de- 
gli Angeli . 
La carità cri- 
stiana fa che 
sia ricevuto 
come fatto a 
G. C. tutto 
ciò che fas- 
si al menomo 
de’ poveri. 




DOMANDE. 

7. Qual avvertimento diedero gli Angeli a Lot 
in Sodoma ? 

8. Come esegui Lot l' avvertimento degli Air 
geli da lui albergati in Sodoma , e qual frutto 
ne riportò ? 

* 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* Togliamo o- 
gni indugio a 
convertirci , e 
salviamoci sul 
monte della 
mirra , vale a 
dire, atbrac- 
ciamouna sin- 
cera peniten- 
za , se non vo- 
gliamo essere 
involti nella 
comune scia- 
gura d'una e- 
terna condan- 
na. 


5 ?. Compendio 

parole. (9) Incominciò appena ad albeg- 
giar il giorno , che gli Angeli sollecitaro- 
no Lot a sortire colla sua moglie e colle 
due figlie , ed indugiando essi li prese- 
ro per mano , e li menaron fuora delle 
condannate mura, dicendo loro: Salvate- 
vi sul monte, se non volete esser invol- 
ti nella comune sciagura * , e guardatevi 
bene di non voltarvi indietro, (io) L’av- 
viso dell’Angelo era pur salutare , ma non- 
dimeno disagevole e faticosa sembrava a 
Lot la salita della montagna. Pregò dun- 
que con umile istanza , che fossegli con- 
cesso di ricovrarsi in una vicina piccola 
città, poi chiamata Segor. (11) Avendo 
ottenuto il nipote d’Àbramo quanto do- 
mandava dagli Angeli colla promessa di 

DOMANDE. 

g. Qual fu la premura degli /ingeli per liberar 
Lot e la sua famiglia dall imminente incendio di 


Sodoma T 

10. Qual si fu la nuova grazia che domandò 
iMt agli Angeli prima dell eccidio di Sodoma T 

1 1 . Qual si fu l esecuzione del divino gastigo 
contro di Sodoma t le altre città condannate t 
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Salvar la città a suo riguardo , ed essen- RirLisstoiu 
dovi entrato appena , clie immediatamente 
l’aria si accese , e caddero sopra le infa- 
mi città di Sodoma , Gomorra , Dama- 
sco e Seboim nembi sterminatori d’ in- 
fiammato zolfo e di folgori bitumino- 
si , che presto presto incendiarono gli 
abitatori , gli animali , le piante ed ogni 
cosa *. (12) Al primo fragore delle ster- ‘Quanto è ter- 
minatrici fiamme non seppe tenersi sai- „„ di Dio! 
da la moglie di Lot. Si rivolse addietro 
contra il divieto fatto , e nell’ istante fu 

trasmutata in una statua di sale *. ‘Ricordiamo- 

ci spesso del- 
la moglie di 

CAPITOLO XIII. Lot, e non 

siam imifato- 
, ri di qucst'a- 

TRAVERSIE E CONSOLAZIONI D ABRAMO, niraa incre- 

dula. 

(1) L’uom giusto non può stare lun- L'anno del 
gamente in questa vita senza tribolazio- 

1897* 


DOMANDE. 

jj. Che avvenne alla moglie di Lot, mentre 
fuggiva dair eccidio di Sodoma ? 

1. Che accadde ad Abramo in Gerari t 

. 1+ 
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«itlessioni ne. Costretto Abramo a partire da Mam- 

CSISTIAHÉ. I . • 1 

bre , si porto m Gerari , dove regnava 
Abimeleeco. Quivi gli accadde riguardo 
alla sua consorte quanto gli era avvenu- 
to in Egitto. Il Monarca credendola , 
come si spacciava , sorella d’Àbramo , 
nell’ idea di farla sua sposa , la fe’ con- 
durre nel suo palagio. ( 2 ). Era Abramo 
nel pericolo di perdere la virtuosa sua 


consorte , quella che racchiudeva nel 
suo seno 1’ oggetto delle divine promes- 
se, ma il misericordioso Signore accorse 
tosto al suo soccorso , manifestando al 

* Tutti gli ,io- * n so 8 no era Sara, e comandan- 
mini santi so- dogli sotto acerbe minacce di restituita 
no passati per a | suo p ro f eta *. (3) Ubbidì subito Abi- 

molte tribola- ' ' 

zioni , ma il melec a questo comando , tanto più fa- 
pi^Signo- eilmente die già dichiaravasi l’effetto del- 

sté si avvicen- 1® minacce divine **. Restituì ad Abramo 
dino sempre 

colle consola- - — - — 


zioni. 

** Il ritirarsi 
dall’ ingiusti- 
zia è un sagri- 
fìzio per l’e- 
spiazione dei 
peccati. 


DOMANDE. 

a. Come accorse Iddio in Gerari al soccorso 
d Àbramo ? 

3. Come ubbidì Jlimclec al divino comando di 
restituir Sara ? 
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la sua consorte , e nell’atto stesso per le iuflessiohi 
preghiere d’Àbramo venne restituita a lui CR1,I,AKB * 
ed a’suoi la sanità già quasi perduta. (4) 

Consolato il Patriarca per aver ricupe- 
rata la sua Sara , consolato venne mag- 
giormente pel parto di lei. ( 5 ) Impose L ' onno del 
al figlio nato il nome d’ Isacco , die vuol m ™f a ° n J c C 
dir riso , nome che ben esprimeva 1’ al- 1896. 
legrezza e la sua gratitudine verso di Dio, 
e nell’ottavo giorno dal parto lo circon- 
cise. (6) Sara al pari del marito si ral- 
legrò per la nascita di questo fanciullo , 
quindi allattar lo volle ella stessa 5 e può 
ben concepirsi l’attenzion che ebbe nel- 
l’educarlo. (7) Nuova mostra d’allegrez- L ' ann ° del 

mondo 311 3. 

■■■ Avanti G. C. 

1891. 

DOMANDE. * 

4 . Qual si Ju la nuova consolazione di' Àbramo 
dopo essergli stata restituita da Abimelecco la sua 
consorte ? 

5. Qual si fu il nome che Abramo pose al suo 
figlio nato da Sara , e perchè ? 

6. Quali furono i sentimenti di Sara nella na- 
scita di' Isacco I 

7. In quale altra occasione mostrò Abramo la 
sua consolazione per aver ottenuto da Dio Isacco f 
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riflessioni za fece ri padre allorché divezzato ven- 
cristukk. ne ggjj 0 j a [ l a tt e ^ celebrandone il gior- 
no con solenne e lieto convito. ( 8 ) Que- 
sta gioja dopo alcuni anni venne intor- 
bidata dall’ essersi accorta l’avveduta ed 


amorosa Sara delle persecuzioni che sof- 
friva il suo diletto Isacco da Ismaele fi- 
* Come allo- glio di Agar *. Ella se ne afflisse in si 

ra accadde , p atta maniera , che iustantemente chiese 
che colui che ' 

era nato se- ad Abramo di cacciar via di casa V in- 


condo la car- 
ne , persegui- 
tava quello 
che nato era 
secondo lo spi- 
rito , o stesso 
accaderà an- 
cora in tutti i 
tempi. 


solente figlio non meno , che l’Egiziana 
madre. ( 9 ) Abramo sentiva veramente 
nel suo cuore tutta la tenerezza di pa- 
dre e l’amor di marito , ed avrebbe vo- 
luto perciò nè usar lauto rigore col fi- 
glio , nè disgustar punto la moglie. Nel 
dubbio in cui trovavasi il buon Patriar- 


ca,, accorse Iddio a sostener le ragioni 
di Sara, ed allora premendo egli nel 


D O M A N D E. 

€. Come venne intorbidata a Sara f allegrezza 
della nascita <T Isacco ? 

9. Che fece Abramo alla richiesta che gli fece 
Sara di cacciar di casa Ismaele ed Agar ? 
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cuore qualunque altro affetto , congedò «iflemiom 

. . , . CRISTIANE. 

di casa con picciola pio visione di pane 

ed acqua Agar ed Ismaele *. (io) Par- * Quando si 

liti di casa mestamente, s’ inoltrarono t ! alu n < ! 

essi nel deserto di Bersabea , dove man- bisogna asool- 

cando ben presto l’ acqua , si ridusse j 01 !, la voce 
1 1 \ " della carne e 

Ismaele all’estremo di sua vita. Il tristo del sangue, 
caso afflisse , quanto ognuno immaginar 
si può , la dolentissima madre. Non po- 
tendo ella sostenere l’acerba vista dello 
spirante figlio, l’adagiò alla meglio sotto 
l’ ombra di un albero , ed allontanossi 


piangendo, (il) Il caso era veramente 
compassionevole \ quindi a pietà mosso 
il Signore, per mezzo d’un Angelo con- 
solar fece Agar , additandole un pozzo 
vicino *, ed a lei predicendo i felici avve- 

• • /• *11 f* I • 1 T bici IH SCtC 1 

nimenti futuri del suo tigliuolo. In questa i a felicità, ...» 

guisa compensò abbondantemente i sof- non possiamo 

c .• ce • ritrovarla che 

ferii affanni. in D io. 


* Tutti ab- 
bialo sete del- 


DOMANDE. 

10. Che avvenne ad dgar ed Ismaele nel de- 
serto di Bersabea ? , 

11. Come dgar consolata venne da Dio , men- 
tre nel deserto vide vicino a morte il suo Jlglio 
per la sete ? 


\ 

! 


\ 

t 


1 

t 

v 

( 
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CAPITOLO XIV. 


riflessioni 

CRISTIANE. 

CELEBRE SACRIFIZIO D’ABRAMO. 

V anno del (i) Quanto più grande è la virtù del 
m Avanti G^C g* usto •> tanto più Iddio ama di metterla 
1861. al cimento per coronarla. Abramo già più 

volte provalo dal Signore , dovè soste- 
nere un’ altra tentazione sorpassante ili 
molto tutte le sofferte , come quella che 
combatteva nel tempo stesso l’umana na- 
* Iddio non tura e l’umana ragione *. Di notte tem- 
tentada nemi- uj ia voce Dio si fé’ sentire da lui, 

sìa -, tenta da che in termini precisi e risoluti gli co- 
smico '1 giu- mailc j£ prender seco il suo figlio Isac- 
lo e coronar- co tanto da Itu amato , di menarlo al mo- 
lo ; c perciò „ 0 detto Terra della visione , e colà of- « 
neH’atlo stes- - . . , . . , .. 

so dà a lui tal ferirlo a lui in olocausto sopra uno di 
grazia, cliesu- que’inonti , che mostrato gli avrebbe. (2) 

coli* tutti 'dii- ^ 1 ** P otea aspettarsi mai un simile co- 
la umana na- — * 

tura e dell’u- DOMANDE, 

manaiagione. f Qual fu il più difficile comando che fece 
Iddio ad Abramo ? 

a. Come eseguì il santo Patriarca il comando 
di Dio di sagrifieargli il fglio f 
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mando ? Certo che la natura sulle prime mflmmok 
esercitando sul cuor del giusto Patriarca 
il suo impero 1’ avrà agghiacciato d’ or- 
rore ed istupidito , ma ben presto dalla 
fede scosso , andò egli a preparar il ne- 
cessario pel sagrifizio , e non ascoltando 
nè ragion , nè affetti , destò dal sonno il 
figlio , e da lui e da due servi accompa- 
gnato avviossi al luogo del sagrifizio. (3) 

Lunga , pel santo vecchio almeno , era 
la strada , e perciò non prima del terzo 
giorno giunsero al luogo disegnato. Al- 
lora lasciò alle falde del monte i servi 


con ordine di aspettarlo , caricato sulle 

spalle del figlio il fardello delle legna * In Isacco, 

che doveano consumarlo in olocausto al ? ,1C P" rl ? s “ 1 ' 

. , , le spalle le le- 

Signore recossi egli m mano il sacro g na del suo sa- 

coltello e’1 fuoco, ed incominciarono a gnfirioabbia- 
salne. (4) Isacco , che ben vedea 1 ap- sima immagi . 

. ne di G. C. , 

_ _ _ _ che portò sul 

DOMANDE. dorso la sua 


3. Che avvenne nel cammino che fecero Atra- croce. Portia- 
mo ed Isacco per andar al luogo del sagrifizio ? ino anche noi 

4 • Qual fu la domanda d Isacco al padre , e Usamente la 
^ * n0 stra croce 

quale la risposta d'Àbramo nell atto di salir la t en ; am di e I 

montagna , in cui compiere si dovea il gran sa- \ t0 a lui. 
grifi -io I 
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riflessioni parecchio del sagrifizio , ma non la vit- 
cRisiiAHE. t j ma ^ ne c [,i ese riverentemente il padre. 

Era questa una domanda , a cui un cuo- 
re , che non fosse stato il cuor d’Àbramo, 
avrebbe potuto facilmente essere sorpreso 
e commosso. Troppo gli ricordava que- 
sta domanda , e venendogli fatta da sì 
care labbra, gli straziava certamente ra- 
mina. Egli nondimeno con eroica intre- 
pidezza , senza dar menomo segno di 
turbamento : riguardo alla vittima , dis- 
se , Iddio prowederà , o mio figlio. (5) 
Giunti che furono sull’ alto del monte , 
Abramo drizzò l’altare , vi dispose le le- 
gna , e manifestò al figlio o colla voce , 
o co’muti cenni , ch’egli appunto era la 
vittima dal Signore richiesta. (6) L’ama- 
* Se mirassi- ljjl e giovane niente sbigottito alla inaspet- 
rioni diquesto tata notizia di sua sorte , anzi giulivo ed 

mondoconoc- ubbidientissimo *, senza pensare che mor- 
chiotristiano, 

quanto volen- 

tierileabbr«c- 

reremmo, per DOMANDE. 

far del nostro g che fece Abramo giunto che fu sul monte 
corpo una vit- r . , . . 

.. 1 . in cui dovea immolar il fistio ? 

tima viva, san- *' “ 

ta c piacevole Quali furono i sentimenti (T Isacco al sen- 
a Dio ! tirsi destinalo vittima a Dio ? 
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to lui sarebbero andate a voto le divine 
promesse, armato da viva fede e da fer- 
ma speranza sostenuto , si lasciò ben vo- 
lentieri legar le mani dal padre ed adat- 
tare sul composto rogo. (7) Giunse a tal 
segno T eroica costanza del padre e del 
figlio , che già Abramo alzava la mano 
armata di coltello per trafiggere il figlio, 
già il figlio aspettava intrepido il colpo 
fatale. (8) Si sarebbe compiuto così il 
gran sagrifizio , ma un nuova comando 
di Dio per mezzo d’un Angelo trattenne 
il braccio d’Àbramo, e vietogli di recar 
alcun danno ad Isacco : bastantemente , 
disse il Signore , io conosco che tu mi 
temi * , giacché non hai perdonato per 
me all’ unico tuo figlio. (9) Un coman- 


ÌUFLESSIONI 

CtUSTUHg. 


DOMANDE. 

7. A qual segno giunse I eroica costanza d'À- 
bramo e del Jiglio nell' atto di compiersi il sagri- 

Jìzio comandato ? 

8. Come si compì il gran sagrifizio d Isacco ? 

9. Come ubbidì Abramo al nuovo comando di 
Pio di non voler sagrtficare Isacco ? 


* Chi teme Id- 
dio, non può 
far che cose 
buone. Beato 
dunque quel- 
l'uomo che te- 
me il Signore. 


V • 
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CRISTIANE. 
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do sì dolce al cuor d’ un padre d’ assai 
buon grado ubbidito venne da Abramo } 
e mentre sollecitamente scioglieva le ri- 
torte del figlio , vide un montone che 
intralciate aVea le corna in un cespu- 
glio. (io) Accorse subito il Patriarca a 
fermarlo , lo sostituì al liberato figliuo- 
lo , e sul medesimo altare , in cui do- 
vea esser questi immolato , l’offerì in olo- 
causto al Signore. (1 1) Allora si fu che 
una nuova angelica voce s’intese, la qua- 
le confermò ad Abramo le promesse più 
volte già fattegli che lo riempirono di nuo- 
* Quanto più va gioja *. Con questi sentimenti scese 
«iam fedeli a ( j a i mon t e j n compagnia del figlio, rag- 

Iddio è bene- giunsero 1 servi , ed alla terra di Bersa- 
fìco con noi. l )e a fecero sollecito e lieto ritorno. 


DOMANDE. 

10. Qual uso fece sbramo del montone che vide 
neir atto di sciogliere Isacco ? 

11. Che accadde dopo ! olocausto del montone 
veduto sul Moria , offerto a Dio da Abramo ? 
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CAPITOLO XY. 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE! 


MORTE DI SARA. MATRIMONIO D* ISACCO. 


(i) Da Bersabea , dove dopo il gran £’ anno del 
sagrifizio abitò ancora Abramo per più c'c 

anni , passò in Arba , che chiamossi poi iS5g. 

Ebron : quivi avvenne la morte di Sara 
nella sua età di cento ventisette anni. ( 2 ) 

Il buon Patriarca fu inconsolabile per tal 
perdita , encomiò grandemente il merito 
della defunta consorte , e pensò darle ono- 
revole sepoltura. A quest’oggetto comprò 
da uno degli abitanti di quel paése chia- 


mato Efron un campo dov’eravi una dop- 
pia spelonca. In una di esse seppellì il ca- 
davere di Sara * , riserbando l’altra per 
sepolcro suo. (3) Nell’atto che pensava 


DOMANDE.. 


* Alla pietà 
verso de’ de- 
funti ci obbli- 
ga non solo la 
Religione, ma 
anche la na- 


1 . Che accadde ad Abramo in Ebron ? tura. 


3. Qual Ju il dolore di Abramo alla perdita di 
Sara ? 


3 . Che pensò Abramo per conservar Isacco fe~ 
dele a Dio ? 
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riflessioni alla sua morte , non perdeva di vista i 
cristiane. Jjgggjjj j)j Q su ll a sua posterità : quin- 
di riflettendo che Isacco suo figlio per 
conservarsi fedele al Signore non. dovea 
contrarre alcuna alleanza con gente mal- 
vagia, volle assolutamente che non s’u- 
nisse in matrimonio a donna della male- 
detta stirpe di Canaan , ma una ne spoi- 
•Fugga Ir com- sasse della stessa sua stirpe *. (4) Un 
chf vuofcon- a ^ are di tanta importanza fu commesso 
servarsi fedele al più anziano e fedele suo servo Elie- 
a Dio. zer> Comunicò a questo il suo pensiero, 
gli fe’giurare fedeltà nella più sacra ma- 
niera , e lo spedì in Mesopotamia a cer- 
car donzella per consorte d’ Isacco nella 
L' anno del famiglia di Nacor suo. fretello. (5) Partì 
° l Avanti '<fc subito, il servo fedele con dieci cammelli 
*856. carichi d’ogni maniera di ricchi doni , e 

dopo felice viaggio giunse presso le mura 


D O M A N D E. 

4 ■ A chi fu commesso da Àbramo t affare del 
matrimonio d Isacco 7 

5. Come il servo d' Àbramo intraprese ad ese- 
guire la commissione datagli, riguardo al matri- 
monio di Isacco 7 
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di Aram termine del suo cammino , al 
tramontar del Sole. (6) La difficoltà del- 
l’ impresa addossatagli s’affacciò più che 
mai alla sua mente per l’ ignoranza in cui 
era del paese e della gente. A superarla 
miglior mezzo immaginar non poteva di 
quello di raccomandarla a Dio , e così 
fece *. Stava egli vicino ad un pozzo , 
ed era quella 1* ora in cui le donzelle 
del paese , di qualunque condizione si 
fossero , sortir doveano dalla città ad at- 
tignere dell’acqua. Pregò dunque il Si- 
gnore di fargli conoscere fra tante la spo- 
sa destinata ad Isacco , e a distinguerla 
chiaramente la condizion vi appose che , 
richiesta da lui di acqua , somministrata 
ue avrebbe ancora spontaneamente a’suoi 
cammelli, (j) Quanto domandò , fanto 


MFIESSIOKI 
CRISTI AW E. 


* L’orazione 
è mezzo nc- 
cei'ario ed ef- 
ficacissimo , 
por ottenere 
da Dio i lumi 
che ci biso- 
gnano nella 
condotta dei 
nostri affari. 


DOMANDE. 

6. Qual mezzo tenne Elieztr per superare lt 
difficoltà deli esecuzion del comando d'Àbramo , 
riguardo al matrimonio d' Isacco ? 

7 . Qual riuscimento ebbero le preghiere di 
Eliezer , riguardo alla commissione datagli da 
Abramo di trovar una moglie ad Isacco ? 

5 
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wflessioki ottenne da Dio , e l’ ottenne sollecita- 
caistiane. mente L a prùna ^ a cui s ’ indrizzò , fu 

precisamente quella che ei cercava. Alla 
bella Rebecca figlia di Batuele figlio di 
jNacor, fratello di Abramo, chiese egli un 
po’ di acqua da bere. Glie l’accordò su- 
bito la gentile fanciulla , e non contenta di 
ciò si offerì di buona grazia e dissetò ab- 
bondantemente i di lui cammelli. (8) Elie- 
zer al vedere la cortesia della donzella , 
non sapeva contenersi in se stesso per l’al- 
legrezza : da gioja , da gratitudine e da 
speranza compreso , trasse fuora due o- 
recchini e due smaniglie d’ oro , e pre- 
sentandogliele le domandò di chi era fi- 
glia , e se nella casa di suo padre eravi 
luogo per alloggiar lui ed i suoi cam- 
melli. (9) Rebecca senz’ avidità e senza 
scortesia ricevè il dono , manifestogli la 


DOMANDE. 

8. Che fece Eliezer quando vide esaudite le 
preghiere sue a Dio , di distinguere la sposa de- 
stinata ad Isacco ? 

g. Che rispose Rebecca alle domande di Elie- 
zer , e che fece dopo ? 
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sua stirpe, e l’assicurò dell’alloggio nella 
casa paterna. Ciò fatto , corse a raccon- 
tar tutto alla madre j ed intanto Eliezer 
prostrato al suolo rendeva grazie a Dio*. * * n * 
(io) Le parole della ingenua fanciulla e nostra viudo- 
la veduta del dono mossero Labano fratei- iremmo stare 
lo di Rebecca ad uscire incontro allo stra- . T1S0 sul 

suolo ringra- 

niero sin al pozzo , dove raggiuntolo , cor- zian.lo Iddio 

tesemente l’introdusse nella sua casa. (1 1) P o moltl te 7 
. . rii v J ae **zj che ci 

Quivi non volle il servo fedele prender compartisce ; 

cibo , se prima esposto non avesse il suo ma “ olto .PJ“ 
affare. Espose dunque , ch’egli era servo <Llle gràzie 
d’Àbramo, e che il suo padrone l’ avea singolari, 
mandato per ritrovar moglie al suo figlio 
nel seno della sua famiglia medesima. 

Raccontò in seguito quanto gli era accadu- 
to con Rebecca vicino al pozzo , e fran- 
camente conchiuse così : Se voi siete dis- 
posti a secondare i desiderj del mio pa- 


D O SI A M D E. 

so. Come fu ricevuto Eliezer nella casa di 
Batuelc ? 

11. Che fece Eliezer nelT entrar nella casa di 
Baluele ? 
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riflessioni drone , ditelo con chiarezza , acciocché in 

CRISTIANE. _ . • 1 • . 

caso contrario possa io volgermi altro- 
ve. ( 12 ) Batuele e Labano piacevolmen- 
te sorpresi da un tal racconto , non po- 
tevano abbastanza ammirare la condotta 
della Divina Provvidenza , e senz’esitare 
un sol momento convennero di dar Re- 
becca per consorte ad Isacco. (i3) Il 
servo d’Àbramo avend’ ottenuto quanto 
desiderava , si prostrò a terra innanzi a 
¥ Dobbiamo tutti , e adorò Iddio *. Trasse poi fuori 
attestare a Dio va gj d’oro e d’argento e ricche vesti, e 

noscema non le donò a Rebecca , facendo ancora al- 
' rinT nte ° tr * P resent * a * fratelli di lei ed alla ma- 
timenti della- dre. (t/f) Conchiuso il trattato di noz- 
nima , ma an- 
che estcrior- ' 


mente , senza 
essere ritenuti 
da alcun ri- 
spettoumano. sfa di Eliezer , 
d' Isacco ? 


DOMANDE. 

lì. Che risposero Batuele e Labano alla richie- 


di 


ottenere Rebecca per isposa 


ì 3. Quali furono i sentimenti di Eliezer al sen- 
tirsi accordar Rebecca per isposa del Jiglio del 
suo padrone ? 

ijf- Conchiuso il trattato di nozze tra Isacco 
e Rebecca , qual proposizione fece Eliezer a Ba- 
tuele e Labano. 
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ze , propose Eliezer di partir colla spo- riflessioni 
sa il giorno seguente. Opponendosi a ciò 
il desiderio de’ parenti di Rebecca per 
amor di lei , ella domandata del suo pa- 
rere consentì alla partenza, ed intraprese • 
il viaggio il giorno seguente. (i 5 ) Come 
si avvicinava a Bersabea , parve a Re- 
becca un uomo scuoprire da lungi , che 
additato a Eliezer , seppe da lui essere 
appunto il suo sposo Isacco. Allora in 
atto di rispetto scender volle dal suo 
cammello , ed in atto di modestia cuo- 

prir si volle di lungo velo *. In quest’at- * L’umiltà e 
r . . j ■ _ la modestia 

teggtamen o ncevu a venne a suo spo- guadag 

nano il 

so , a cui raccontò Eliezer quanto Iddio cuor di Dio e 
benedetto avea il viaggio suo. Isacco la ^ e 8 li uomin1, 
fece entrare nella tenda di Sara sua ma- 
dre ; e l’ affetto eh’ ebbe per lei fu sì 
grande , che temperò il dolore che la 
morte di sua madre gli avea cagionato. 


DOMANDE. 

»5. Che avvenne nell' incontro di Rebecca con 
Isacco ? 
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CAPITOLO XVI. 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


ESAu’ E GIACOBBE. MORTE d’ABRAMo. 

# 

L' amo del (i) Dopo il matrimonio d* Isacco, A- 
Avanti C.C. ramo s P oso Un altra donna chiamata 
i836. Cetura , da cui ebbe varj altri figli , e 

visse ancora trentatre anni. In questo 
spazio di tempo godeva egli vedere Isac- 
co , il quale solo fu l’erede de’ suoi be- 
ni , unito a donna di sna stirpe , e di 
una rara virtù. ( 2 ) Non gli restava a 
desiderare , se non di vedere da Rebec- 
ca un qualche erede di quelle benedi- 
zioni che sì copiosamente Iddio promes- 
se gli aveva. Lo desiderò per alcuni an- 
ni , ma finalmente compiuti vide tutti i 
suoi desiderj ne U<* nascita di due gemel- 


DOMANDE. 

1 . Che fece Àbramo dopo il matrimonio d 1 Isacco? 
a. Che restava ad Abramo da desiderare dopo 
il matrimonio d' Isacco I 
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lì *. ( 3 ) Nel parto che Rebecca fece dì riflissidsi 

questi due figli , accadde un singolaris- . 

simo avvenimento. Già durante la gravi- r empio ciò 

danza vari irregolari movimenti , che in- lcme ; Ina 

. ’ ° , .1 giusti otter- 

tese nel suo seno , la spaventarono tal- ranno ciò che 

mente eh’ ella ne consultò il Signore . desiderano. 
Questi le rivelò , che nel suo seno rac- 
chiudeva due popoli nemici , i quali com- 
battendo un giorno tra loro , il minore 
vinto avrebbe il maggiore. Quando poi 
venne a partorire , il primo che sortì 
alla luce , era rosso e tutto peloso , e 
perciò fu chiamato Esaù 5 il secondo , 
che immediatamente nacque , tenea col- 
la mano il piede del fratello, e per que- 
sto venne chiamato Giacobbe. Abra- l'anno del 

' I q q 

mo , dopo un sì felice avvenimento, giun- C 

to nell’ età di cento settantacinque anni 1821. 
pien di virtù e di meriti , chiuse i suoi 
occhi in pace , e andò ad unirsi alla so- 


DOMANDE. 

3. Che avvenne di singolare nel parto di Rebecca ? 
4 • Quanto tempo visse Abramo dopo la nascita 
di Esaù e Giacobbe ? 
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CRISTIANE. 

'Tutti deside- 
rano la morte 
de’ giusti , ma 
niuno l’otter- 
rà , se non i- 
mitandoin vi- 
talclorovirtù. 
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cietà de’giusti *. ( 5 ) Isacco con tutta la 
pietosa famiglia lo pianse amaramente , ed 
egli con Ismaele suo fratello seppellirono 
il santo e buon Patriarca nel sepolcro ap- 
parecchiato già da lui stesso nella dop- 
pia spelonca del campo di Efron presso 
la sua diletta Sara. (6) Giunti i due 
fratelli Esaù e Giacobbe in età adulta 
appalesaron essi un’ indole ben differen- 
te. Esaù si diè alla caccia ed all’ agri- 
coltura , Giacobbe alle domestiche cure 
ed alla vita pastorale. (7) Avvenne un 
giorno , che ritornando Esaù dalla cac- 
cia affannoso e stanco, al vedere che Gia- 
cobbe cotte avea delle lenticchie , gliene 
venne tal voglia che avidamente ne chie- 
se al fratello. Questi glie l’offerì , ma a 


DOMANDE. 

5. Che fece Isacco nella morte di Abramo 7 

6. Qual fu r indole de' due fratelli Esaù e 
Giacobbe ? 

y. Che avvenne tra Esaù e Giacobbe in occa- 
sione d'una rabbiosa fame che tormentava il 
primo 7 


■r : t 

,ja 
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condizione che vender gli dovesse la sua 
primogenitura , e non contento del suo 
consenso , volle che glielo confermasse 
con giuramento. In questa maniera poco 
curò Esaù un diritto , che pregiar do- 
vea grandemente *. 

CAPITOLO XVII. 


AVVENTURE D ISACCO IN GERARA. 


aiFUssioni 

cristiani;. 

L' anno del 
mondo atS8. 

Avanti G. C. 
1816. 

* Qual pro- 
porzione mai 
tra’beni tem- 
porali ed e- 
lerni P eppu- 
re (piante vol- 
te questi si 


pospongono a 

(1) Isacco simile ad Abramo nella vir -^L'anno del 
tù , simile a lui addivenne ancora nelle mondo iioo. 
avventure. Una rabbiosa fame lo costrin- 
se a partir per l’Egitto , ma un coman- 
do di Dio lo fermò nella Palestina pres- 
so Gerara , ed in questa occasione rin- 
novò con lui l’alleanza già stabilita con 
Abramo , promettendogli eh’ egli giam- 
mai non 1 ’ avrebbe abbandonato , che 
1 ’ avrebbe benedetto , che i suoi posteri 
avrebbero posseduta quella medesima ter- 


DOMANDE. 
i- Perchè Isacco parti da Per salica t 
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*iFi*5siom ra , e che dalla sua stirpe nascerebbe co- 
cRisiiASE. j u - ne j q Ua j e sare bbero state benedette 
* Non -vi è in tutte le genti *. (a) In Gerara dovè pren- 
lùte° fuorché ^ ere f I ue ^ e precauzioni riguardo alla sua 
in G. C. ; consorte, che già prese avea Abramo per 
imperciocclic g ara chiamandola sua sorella. La prò- 
tro nome sot- tezione di Dio lo seguì dappertutto , e 

dato'agli ^o’ n0n so ^° ne difese l’onore e la vita , ma 
mini, per cui l’arricchì ancora di molto sin al diveni- 
noi possiamo re più facoltoso di quel paese. (3) Sì 

esser salvati. e . . . ... . .. .... , 

gran felicita risveglio la vile invidia nel 
*1 doni di Dio cuor de’ Palestini * , e questa si comu- 

ur S °Y in vi di a n ‘ c ° anc °ra al loro Re : quindi i primi 
de’ malvagi , si sforzarono di togliere il sostentamento 

ma quest ìm 1 - a |j e gue man( j re con r i era pi re di terra 

dia non reche- # 7 1 

rà mai danno i pozzi onde beveano 5 e ’l secondo gli 

ai giusti. intimò sollecita partenza dagli Stati suoi. 

(4) Isacco sostenne tutto con meravi- 


DOMANDE. 

2 . Qual condotta tenne Isacco in Gerara , e 
come gli riuscì ? 

3. La felicità d' Isacco cjuai sentimenti risvegliò 
ne' Palestini I 

4- Come sostenne Isacco le persecuzioni in Pa- 
lestina pei pozzi fatti da lui cavare ? 
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gliosa moderazione e pazienza , quan- 
tunque per due altre volte ancora con- 
trastata gli fosse quell’ acqua , che pro- 
cacciato si avea collo stento de’servi suoi. 
(5) Iddio , che non abbandona mai chi 
lo serve con cuore retto ed umile , am- 
piamente lo provvide d’ acqua , e ritor- 
nato a Gerara , in una particolar visione 
lo rinfrancò d’ogni timore , e gli rinno- 
vò le antiche promesse. ( 6 ). Il fedele 
Isacco per dovuta riconoscenza alzò un 
altare al Signore , ed immediatamente 
vide gli effetti del suo favore. Quel me- 
desimo Abimelec , che discacciato l’avea 
dal suo regno , portossi in persona , in 
compagnia di Ochozat suo favorito e 
Ficol generai delle sue truppe , a chie- 
der la sua amicizia , indotti a ciò , per 
loro stessa confessione , dal veder chia- 
ramente che Dio lo proteggeva. Li ri- 


DOMANDE. 

5. Come protesse Iddio il suo servo Isacco in 
Gerara ? 

6. Qual fu r effetto della protezione che Iddio 
promise ad Isacco in Gerara t 


riflessioiu 

C&ISTUME. 



I 
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«itlessiohi cevè e jj trattò Isacco magnificamente , 

CRISTIANE. > Il 1 . . . 

consenti alle loro richieste , e strinse con • 
essi giurata alleanza. (7) Tra questo tem- 
* Chi opera po Esaù trasportato dai suo capriccio *, 

per capriccio, i . • . . , . 7 

offende la leg- e senza consultare i suoi genitori, giun- 
ge di Dio e to all’ età di quarant’ anni , sposò due 
della natura. j onne Etee, Giuditta figliuola di Beeri , 
e Besamet figliuola di Elom , le quali 
dispiacquero ollremodo ad Isacco e Re- 
becca, per la loro maledetta origine non 
meno , che pei loro malvagi costumi. 

CAPITOLO XVIII. 

GIACOBBE ASSISTITO DALLA MADRE OTTIE- 
NE DA ISACCO LA BENEDIZIONE DEL FRA- 
TELLO. 

V Anna del (i) Isacco era già divenuto vecchio, 
e P rovava 8^ effetti della vecchiaja nella 
»7 5 9 - 


DOMANDE. 

7. Qual matrimonio contrasse Esaù dimorando 
Isacco in Gerara ? 

1 . Che comandò Isacco ad Esaù , credendosi 
aitino a morire f 
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mancanza della vista. Non sapendo dun- 
que quanto ancora gli restasse di vita * , 
chiamò a se il suo figlio Esaù , e gli 
ordinò di andar alla caccia per prove- 
derlo di selvaggiume da mangiare , per 
poi benedirlo. (2) Era la benedizione , 
che i padri davano ai figli prima di mo- 
rire , di grandissima importanza , con- 
siderandosi come una disposizione testa- 
mentaria del genitore j quindi è che Esaù 
lusingavasi per mezzo di essa di ricu- 
perare la primogenitura perduta. ( 3 ) Re- 
becca ascoltato avea il discorso d’ Isacco , 
perciò ansiosa di far cadere sopra Gia- 
cobbe la benedizione paterna , come il 
divino oracolo predetto l’avea, informò 
segretamente il suo amato figlio di quan- 
to da lei era stato ascoltato , e gli or- 
dinò di andar sollecitamente alla maudra 


DOMANDE. 

1 . Di quale importanza era la benedizione pa- 
terna prima di morire ? 

3. Che suggerì Rebecca a Giacobbe per far 
cadere sopra di lui la benedizione del padre ? 


CRISTIANE. 

* Qual e quell’ 
uomo che sap- 
pia quanto gli 
resta a vive- 
re ? Eppure 
dov' è quell’ 
uomoelie pen- 
si alla morte ? 
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riflessioni a recarle due capretti per prepararli ella 
crisi use. stessa a j g USto d’Isacco. (4) Superate le 
difficoltà di Giacobbe , e ricevuti i ca- 
pretti , nel mentre che si cuocevano lo 
vestì degli abiti del primogenito , e per 
farlo credere Esaù , gli adattò alle mani 
* Siccome le ed al collo le pelli de’ capretti. Isacco 
pelli, di cui n- ne re stò ingannato, e quantunque sen- 
m* Giacobbe. risse la voce di Giacobbe , al toccargli 

10 fecero ras- le mani lo credè veramente Esaù*. Per- 
Esaù ma la suaso cosi » *° bacio e lo benedisse , con- 
vocc Tappale- cedendo a lui tutti i diritti della primo- 
so per Già- „ en j tura e dichiarandolo signore de’ fra- 
nostri pecca- tedi suoi. (5) Appena uscì fuora Gia- 

11 ’ 5“^ cobbe dalla stanza del padre, che ecco 

vestissi G. C. . r 7 

per noi , lo fe- sopraggiunge Esaù, recando al genitore 

cero apparire apprestati richiesti cibi , ed a lui chie- 

peccatore ina o i i m 

Ja voce , con dendo la promessagli benedizione. Isac- 

cui ne inter- C o , che tutt’ altro s’ aspettava , ben co- 
cede il perdo- 
no , Tappale- 

sano per Me- 
diatore Divi- 'DOMANDE, 

no. Oh inef- ^ Come fu eseguito il disegno di Rebecca di far 

fakile miseri- ca j ere j a benedizione paterna sopra di Giacobbe ? 
cordia ! o pie- - . „ . _ . 

tàincompren- 5 ' Come 11 scu0 P ri " inganno fatto da Gin- 

sibile ! cobbe al padre ? 
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nobbe dalle risposte che fecegli Esaù , «iflessiobi 
quanto era accaduto. (6) Allora rischia- CRU,TIANE- 
rato da lume superiore comprese i di- 
segui di Dio sopra de’ suoi figli , ed an- 


ziché ritrattare, confermò di buona vo- 
glia quanto fatto avea. (7) Esaù , che 
caduto si vide tutto in un punto dalle 
concepute speranze , divenne veramente 
furioso , mise grida da ferito leone *, e 
nel suo abbattimento fé’ grand’ istanza 
al padre di benedire anche a lui. (8) Si 
mosse a compassione il santo vecchio , 
e nella miglior maniera che potè lo be- 
nedisse 5 ma assoggettandolo al fratello : 
concepì Esaù tant’ odio contra di que- 
sto , che non aspettava che la morte del 
padre , per isfogare lo sdegno con am- 
mazzarlo. 


' Le disperate 
grida d Es.iù 
sono immagi- 
ne dell’ eterno 
cruccio e dell’ 
inutile penti- 
mento de' re- 
probi in vista 
della perduta 
eredità cele- 
ste. 


DOMOD E. 

6. Che fece Isacco quando conobbe f inganno 
fattogli da Giacobbe ? 

7 . Quali furono i sentimenti tTEsaù al vedérsi 
tolta la benedizione paterna ? 

S. Che fece Isacco per contenere Esaù che pian- 
geva la perdita della paterna benedizione ? 





1 
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CAPITOLO XIX. 

PARTENZA DI GIACOBBE DALLA CASA 
PATERNA. 

V anno del (i) Rebecca , die amava assai il sua 
m, JvantiG^C Giacobbe , informata del mal ta- 

17^9. lento di Esaù contra di lui, pensò di al- 
lontanarlo , non ostante che al suo cuo- 
re costar dovesse molto la sua lontanan- 
za. (2) Bisognava indurre Isacco a que- 
sta partenza , e Rebecca rappresentan- 
dogli il disordine del matrimonio d’Esaù 
colle Cananee, e ’1 timore che lo stesso 
* Non vi è vi- accadesse col secondo lor figlio*, facil- 
Z per Aie- mente glielo persuase, ordinando a Gia- 
gire l’occasio- cobbe di portarsi in Aram a scegliersi 
ne di peccare. una m0 gli e tra le figlie di Labano suo 


DOMANDE. 

1 . Che pensò Rehccca per liberar Giacobbe dalla 
sdegno del fratello f 

4. Con qual ragione Rebecca indusse Isacco 
alla partenza di Giacobbe ? 


80 

*1 FLESSIONI 
CRISTIANE. 
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zio. (3) Giacobbe ubbidientissimo sem- mfwmiom 
pre, non esitò un sol momento ad ubbi- C1USI1ANE - 
dire al padre ; quindi ricevuta di nuo- 
vo la paterna benedizione, solo, a pie- 
di , e senza alcun equipaggio si pose in 
cammino. (4) Al cader del sole vinto dal- 
la stanchezza , non trovando per quella 
prima notte alcun ricovero , si fece let- 
to il nudo terreno , si prese per origlie- 
re un gran sasso , e si pose a dormire. 

Mentre così riposava vide in sogno un’al- 
tissima scala che da terra poggiava sin al 
Cielo , e per cui molti Angeli salivano , 
molti scendevano. (5) 11 Signore , che 
appoggiato stava alla scala , così parlò 
a Giacobbe*: Io sono il Signore Iddio ‘Lo «tato del- 
de’ padri tuoi Abramo ed Isacco ; a te ^ ^ n'pìù^a- 

voritoda Dio; 

- — — — pou dobbiam 

dntique la- 

DOMANDE. montarci di 

3. Come eseguì Giacobbe il comando de' geni- css0 ‘ 
lori di portarsi in Aram ? 

4 ■ Che avvenne a Giacobbe nel suo viaggio di 
Aram ? 

5. Che disse Iddio a Giacobbe nella visione 
della scala ? 

6 
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CRISTIANE. 


“In lutti iluo- 
glii per con- 
servarci fedeli 
a Dio dovrem- 
mo pensare al- 
la sua presen- 
za ; ma par- 
ticolarmente 
nelle Chiese 
dohbiam ri- 
petere le pa- 
role di Gia- 
cobbe. 
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ed alla tua stirpe darò un giorno la ter- 
ra su cui dormi. Sì numerosa sarà la 
tua generazione , che uguaglierà la pol- 
vere della terra , e si dilaterà verso l’o- 
riente e l’ occidente , e verso il setten- 
trione e’1 mezzo giorno j ed in te e nel 
tuo figlio saran benedetti tutti i popoli 
della terra. Io sarò il tuo custode ovun- 
que n’andrai , e ti ricondurrò in questa 
terra , e giammai non ti abbandonerò fin- 
ché compiute non siano le mie promes- 
se. (6) Svegliatosi Giacobbe , proruppe 
tantosto in queste parole : Il Signore è 
veramente in questo luogo , ed io noi 
sapeva *. Quindi di spavento compreso: 
Oh quanto è terribile , soggiunse , que- 
sto luogo ! certo qui è la casa di Dio 
e la porta del Cielo. Ciò dicendo alzos- 
si di buon mattino , e presa la pietra 
su cui posato avea il capo , l’ innalzò a 
guisa di monumento o di altare , infon- 


DOMANDE. 

6. Che disse e che fece Giacobbe nelC atto dì 
svegliarsi dopo la vision della scala ? 
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dendovi sopra dell’ olio , magnificando 
Dio , e facendo a lui delle grate pro- 
messe. 

CAPITOLO XX. 

AVVENTURE DI GIACOBBE NELLA CASA 
DI LABANO. 

(i) Consolato il buon Giacobbe dal- 
la vision celeste , prosegui di buon ani- 
mo il suo viaggio , e giunse felicemente 
sulle vicinanze di Aram, (a) Trovò qui- 
vi vicino ad un pozzo alcuui pastori , i 
quali chiesti da lui di Labano , gli ad- 
ditarono la sua figlia Rachele , che so- 
praggiunse per abbeverar la sua Diandra*. 
(3) Il poZzo era chiuso da una gran pie- 
tra. Ciacobbc si affrettò di toglierla, cd 


DOMANDE. 

/. Che Jccc Giacobbe dopo la visione della 
scala ? 

a. Qual incontro ebbe Giacobbe al primo arri- 
vo in Aram ? 

3. Che Jccc Giacobbe alC arrivo di Hachclc ? 


riflessioni 

CRISTIANE. 


L' anno del 
mondo 
Avanti G. C. 
*7 s 9‘ 


* Quanto ac- 
cade nel mon- 
do tutto è dis- 
posizione del- 
la provviden- 
za divina , ep- 
pure i ciechi 
mortali lo con. 
siderano co- 
me caso , ac- 
cidente e fato. 
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CRISTIANE* 


* Non defrau- 
di all’ opera- 
no la merce- 
dedovuta, chi 
non vuol ve- 
der rovinati i 
proprj beni. 
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appressatosi poi alla figlia di Labano , 
le si appalesò per fratello. ( 4 ) A tal no- 
tizia Rachele lieta e sollecita ne portò 
l’avviso al padre , il quale usci tosto in- 
contro al nipote , l’abbracciò e l’ intro- 
dusse nella sua casa. ( 5 ) Quivi Giacob- 
be narrò fìl filo quanto passato era tra 
lui e’1 fratello , per far comprendere la 
necessità della sua fuga , e’1 bisogno in 
cui era di dimorar lungi dalla paterna 
casa. (6) Consentì Labano che restasse 
presso di lui , e si convenne che il prez- 
zo de’servigj che gli avrebbe renduti per 
sette anni , sarebbe il concedergli, per ispo- 
sa Rachele sua seconda figlia. (7) Finì il 
tempo convenuto , ma Labano non ren- 
dè a Giacobbe la convenuta mercede *. 


DOMANDE. 

4. Che fecero Rachele e Labano al riconoscere 
Giacobbe ? 

5. Che disse Giacobbe introdotto nella casa di 
Labano ? 

6. A quali condizioni Giacobbe restò nella casa 
di Labano ? 

7. Come fu trattato Giacobbe da Labano ? 
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In vece di Rachele con inganno gli diè 
per moglie Lia sua primogenita. Quan- 
do Giacobbe ne fece amari lamenti , per 
quietarlo gli concedè ancora Rachele , 
ma colla condizione di dover servir per 
altri sette anni. (8) La fecondità di Lia 
si manifestò sollecitamente, in compenso 
• che il Signore le diede per lo disprezzo 
in cui l’ avea avuta Giacobbe , ed ella 
diede alla luce sei figli ne’ primi sette 
anni del suo matrimonio. Non avvenne 
così di Rachele , la quale non ebbe fi- m< %?° nt iQc 
glio che nell’anno settimo del suo matri- 1745. 
monio, e questi fu Giuseppe. (9) Scor- 
si gli altri sette anni pattuiti , veggendosi 
Giacobbe attorno cresciuta la sua fami- 
glia , pensò di provvedere a’ fatti suoi , 
e perciò chiese congedo a Labano. Tan- 
te però furono le premure che questi 
gli fece , che stabiliti nuovi patti si con- 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


V anno tifi 


DOMANDE. 

S. Qual fu la fecondità delle mogli di Giacobbe T 
9. Qual convenzione fece Giacobbe con Laba _ 
no passati gli altri sette anni di sua servitù f 


Digitizad by Coogle 



86 Compendio 

riflessioni venne ch’egli restasse ancora al servigio 
1 1 *’ suo. (io) Le benedizioni che in questo 
tempo Iddio versò sopra Giacobbe , fu- 
ron grandissime, ma queste suscitando- 
gli contra l’ invidia di Labano e de’suoi 
* Chi ammira figli * , Io determinarono di abbandonar 

dì Dio alizT t I ue ^ a terra i e portarsi alla casa pater- 
chè invidiar- na. (il) Ad affrettar la determinata par- 
li , procuri tenza lo confermò un comando di Dio , 
procacciarseli . . . 

colle buone o- d quale lo assicuro di sua protezione 

P crc - particolarmente riguardo ad Esaù. Co- 

municato dunque il suo disegno alle mo- 
gli , ed ottenutone il lor consenso , si 
pensò di eseguirlo segretamente , e si 
prese appunto il tempo in cui assente 
era Labano. Così Giacobbe uscì da fug- 


gitivo dalla Mesopotamia , come da fug- 

* Giacobbe in gitivo eraci entrato *. 
tanta miseria 
è l’immagine 
di colui , che 
essendoinfini- 
tainrnte ric- 
co, si fe’pove- 

ro per arric- do a’ avvide dell' invidia di Labano e de suoi 
chirci col la figli ? 

sua povertà. 11 Come esegui Giacobbe la sua partenza dalla 


DOMANDE. 

io. Qual determinazione fece Giacobbe , (Jìinn- 


casa di Labano f 
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CAPITOLO XXI. 

INCONTRO DI GIACOBBE NEL SCO RITORNO 
ALLA TERRA DI CANAAN CON LABANO 
PRIMA , E POI CON ESAU*. 

(1) Non fu lungo tempo nascosta a La- £’ anno del 
bano la partenza di Giacobbe. Al terzo m jfaniiGC 
dì ne venne avvisato, e fu ragguagliato /7J5. 
ancora che mancavano nella casa di lui 
gl’ idoli suoi. Àrse egli di sdegno a tal 
novella, e ratinali subito alcuni familiari 
si pose ad inseguirlo, (a) Lo raggiunse 
il giorno settimo da che Giacobbe era 
partito sulle montagne di Galaad , e rin- 
contro sarebbe stato assai fiero , se il Si- 
gnore apparso a Labano non gli avesse 
proibito di niente osare coutra Giacob- 
be. ( 3 ) Trattenuto Labano dal divino co- 


DOMANDE. 

1. Che fece Labano al sentire la partenza di 
Giacobbe ? 

2. Qual fu r incontro di Labano con Giacobbe ? 

3 . Come sfogò Labano lo sdegno suo cantra 
Giacobbe fuggitivo ? 


■UFLES3IOHI 
CRISI USE. 
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*in.r.ssio!fi mando , sfogò il suo sdegno con amari 
cristuhe. ] ament ; ? e d accusò il genero di aver in- 
volati gl’ idoli suoi. (4) Giacobbe , che 
sopportato avea pazientemente tutti i rim- 
proveri di Labano , sostener non seppe 
l’ idea sola di passar per ladro. A smen- 
tirla volle eh’ egli da per tutto frugando 
n’andasse per ritrovar gl’idoli perduti. 
Non sapea che Rachele rubati gli avea, 
e perciò francamente consentiva che fosse 
. punito di morte chi reo si trovava di tal 
* È assai faci- f ur to *. (5) Incominciò Labano ad usa- 
s ’ inganni nei re le maggiori diligenze per riuscir nella 
suoi giudizj. sua ricerca ; ma Rachele avendo nasco- 

Siam dunque st j gl’idoli rubati sotto un basto di cam- 
cauti nel giu- 

dicare. melli , su cui si pose a sedere fingendo 
malattia , deluse le ricerche del genito- 
re. (6) Veggendosi allora Giacobbe al co- 
- perto dell’imputazione addossatagli, pre- 


DOMANDE. 

4- Che fece Giacobbe al sentirsi accusato di 
furto da Labano ? 

5. Qual diligenza usò Labano per trovar i 
suoi idoli ? 

6. Quali lamenti fece Giacobbe a Labano , 
quando questi ritrovar non potè gl' idoli rubati f 
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se coraggio, ed incominciò a lamentarsi mflessioxi 
con Labano amaramente dell’aspra ne- CWSTIAH£- 
mica maniera tenuta contro di lui. (7) 

Labano conobbe il torto che avea, quin- 
di prese uu tuono più umile e più dolce , 
e cosi placati gli animi inaspriti , si ri- 
conciliarono tra loro e si divisero da ami- 
ci *. (8) Campato da un pericolo , espo- * Il Signore 

sto si vide Giacobbe ad un altro niente BCCOrre suln ' 
, to al soccorso 

inferiore. Dovea egli passar presso le mon- de servi suoi , 
tagne di Seir , soggiorno del suo fratello c l" i ‘ n,un q iie 
Usau, il quale ivi stabilito trovavasi, e ta tenersi lon- 
molta terra e molta gente soggetta avea tauo <la essi - 
al suo comando. Ricordevole pertanto 
Giacobbe dell’odio antico, avea l’animo 
pien di spavento. (9) Confortò Iddio il 
buon Patriarca con fargli vedere presso 


DOMANDE. 

7 . Come terminò la contesa tra Labano e Gia- 
cobbe per gl idoli rubati ? 

8 . Quale spavento ebbe Giacobbe nell' accostarsi 
al soggiorno d'Esaà , quando ritornò alla casa 
paterna ? 

9- Come Iddio confortò l animo di Giacobbe 
nel timore che avea del suo fratello Esaù , nel 
ritorno che fece nella casa paterna ? 
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«missioni il torrente Giadoc schiere d’Angeli , che 
I incontravano e 1 accompagnavano per 
* Iddio ha difenderlo e scortarlo*, (io) Pare che la 

commessa agli . . ì ^ j • 1 

Angeli la cu- vlslon celeste dovesse rassicurarlo , ma 
stodia di tutti alcuni de’ suoi spediti da lui innanzi per 

noi. Qual dee sa j utar fratello da sua parte, e parte- 
esser perciò la ^ # \ . 

nostra grati- cipare a lui il suo ritorno in atto di som- 

tudim ?equal m j ss ; OQe e rispetto , avendogli narrato 

amore e con- .... r 

fidenza non eh. egli accompagnato da quattrocento uo- 

dobbiam ave- m ini gli veniva all’ incontro , lo misero 

re pei nostri . , . , . T 

Angeli custo-» 1 grande costernazione, (il) Le precau- 

di? zioni che prese per quest’incontro, fu- 

rono di dividere la sua gente in due schie- 
re , acciò se una fosse battuta , si salvasse 
l’altra 5 di raccomandarsi fervorosamente 
a Dio , da cui sperava tutto il soccorso $ 
e di mandar ricchi doni al fratello per 
placarlo. (12) Disposte tutte le cose, sul- 


DOMANDE. 

10. Il rapporto de serri spediti da Giacobbe 
ad Esaù qual' impressione fece nel ! animo suo ? 

11. Quali precauzioni prese Giacobbe nell in- 
contro con Esaù? 

1 2. Qual assalto dovè sostenere Giacobbe pri- 
ma d' incontrarti col fratello T 
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la fine della notte , tra le tenebre ed il 
silenzio s’ intese assalito da persona igno- 
ta, che a lottar si pose seco lui. Sosten- 
ne egli vigorosamente l’ assalto , e quan- 
tunque da un tocco del suo avversario 
s’intese infievolito ed istupidito il nerbo 
d’una sua coscia , nondimeno noi volle la- 
sciare, se prima non l’ebbe benedetto *. 
L’Angelo, che combattè contra di lui , 
fece ancora di più. Cangiò il suo nome 
di Giacobbe in quello d’Israele', e lo 
assicurò , che la sua forza prevalerebhe 
contra chicchessia. (i 3 ) Dopo rincon- 
tro coll’Angelo raggiunse il Patriarca i 
suoi , gli avanzò , e presentandosi ad 
Esaù per ben sette volte gli fece gran- 
dissima riverenza. Il fratello intenerito 
corse dinanzi a lui e l’abbracciò stretta- 
mente. Vide poi con piacere i figli e le 
mogli che Dio gli avea dati , e non potè 
indursi che per compiacenza a ricevere 


DOMANDE. 

i3. Come avvenne C incontro di Giacobbe con 
Esau ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* Combatti a m 
sino alla fiue , 
se voglia m ot- 
tenere da Dio 
le sue benedi- 
zioni. 
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MFLEssiom i doni presentatigli. (14) Avrebbe voluto 
caisTuriE. ancora £ sa ù accompagnare il fratello pel 
rimanente del viaggio $ ma Giacobbe se 
ne scusò , rappresentandogli la necessità 
in cui era di camminar lentamente , at- 
tesa la debolezza de’suoi figli , e ’1 ritro- 
varsi molte delle sue pecore e gioven- 
che o partorite , o sul punto di parto- 
rire , che perciò senza suo danno stan- 
car non le poteva nel cammino. Ricevuta 
dunque da lui la promessa di andarlo 
a ritrovare in Seir , se ne ritornò colà 
ben contento j e più contento ancora ri- 
mase Giacobbe, il quale coll’ajuto divi- 
no, mercè l’umiltà, la mansuetudine, la 
dolcezza vinto l’ avea , ed erasi riconci- 

* L’umiltà , la fiato con lui *. 

mansuetudine 

e la dolcezza 

guadagnano il 

cuor di Dio 

nonmeno, che 

il cuor degli 

uomini. 


DOMANDE. 

i4- Come terminò t incontro di Ciacobbe con 
Etaù f 
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CAPITOLO XXII. 

STRAGE DE’siCHIMITI. MORTE DI RACHELE 
E d’ ISACCO. VENDITA DI GIUSEPPE. 

(i) Partito Esaù, Giacobbe avanzò len- 
tamente , e portossi a soggiornare nelle 
belle pianure lungo le sponde del Gior- 
dano nel paese di Sichem. Quivi per 
gravissima ingiuria fatta da Sichem figlio 
di Emor principe di quel paese a Dina 
figlia di Giacobbe e Lia , arsero di sde- 
gno i fratelli di lei sì fattamente che Si- 
meone e Levi , figli parimente di Gia- 
cobbe e Lia con sagrilego inganno tru- 
cidarono tutti gli adulti che trovavansi 
in Sichem. A sì barbara strage gli altri 
figli di Giacobbe aggiunsero la rapina , 
e quanto di buono trovarono nella città , 


t . , 

DOMANDE. 

1 . Che accadde nella dimora che Giacobbe fece 
in Sichem ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


V anno del 
mondo aa-j3. 
Avanti G.C. 
iy3t. 



/ 
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riflessioni tanto seco menarono *. ( 2 ) Giacobbe in- 
» "xei^o- teso il racconto di ciò che fatto aveano 
ci in guardia i suoi figli in Sichem , ne inorridì. Gli 

sire* passioni*” P arve c ^ ie giustamente era addivenuto 
poiché spin- oggetto d’ odio a tutte le vicine genti , 
gcr ci possono e d avea ra pi on di temere che unite tra 
m istalli. loro non gli piombassero addosso per re- 

car alla sua casa una totale rovina. (3) 
Mentr’ era in gran timore della sua e del- 
la vita de’ suoi , il Signore cornandogli 
di portarsi a Betel , dove altra volta avea 
avuta la vision della scala , di fermarsi 
in quel luogo e d’ innalzar ivi uu altare 
a Dio. (4) Ubbidì il santo Patriarca , e 
per farlo con maggior decenza volle pu- 
rificare tutta la sua gente, e facendo ra- 
dunare quant’ idoli stranieri eranvi tra 


DOMANDE. 

2 . Quali furono i sentimenti di Giacobbe al sen- 
tir la crudeltà usata da' suoi fgli in Sichem? 

3 . Qual comando fece Iddio a Giacobbe dopo 
la strage de' Sichimiti ? 

4. In qual maniera esegui Giacobbe il comando 
del Signore di portarsi in Betel I 
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loro o portati dalla Mesopotamia , o ru- R ’ PLESS10a ' 

.. ,,, CRISTIANE, 

nati in sichem , li seppellì sotto un tere- 
binto * . Giunto poi in Luza sopranno- ‘ Quant’ ido- 
ininata Betel tra ’l timore de’popoli cir- liann ?. i \! or 
convicini, che per divina disposizione non nel n< siro 

ardirono d’ inseguirlo , edificò un altare tuore . ? Bis °? 

. c . a • • . i g na rigetlarh 

al signore , ed in ricompensa riceve la tutti , allora 

conferma delle divine promesse. (5) Par- p»rticolar- 
tito da Betel nell’ entrar la primavera, sul ^ dohbiam 
cammino di Efrata Rachele nel dar alla presentarci a 
luce un secondo figlio , che fu Beuiami- 
no , perde ella la vita. Giacobbe la pianse menti, 
quanto un tenero sposo pianger può l’a- 
mata sua consorte. (6) Portossi dipoi nel- Ai •aniiG.C. 
le pianure di Mambre a vedere il suo 1 7 3 °' 
vecchio genitore Isacco. La consolazio- 
ne di rivederlo fu ben presto amareggiala 
dalla morte di lui , che avvenne nella 
sua età di cento oltant’ anni. Morì l’uo- L’anno del 

mondo 22 W. 

- Avanti G.C. 

li 16. 

DOMANDE. 

S. Che avvenne a Giacobbe partito da Betel 
dopo la strage de'Sichimiti ? 

H. Perchè portossi Giacobbe da Betel nelle pia- 
mire di Mambre , e che gli avvenne colà ? 
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ì \ lurLEssioift mo santo qual visse caro sempre a Dio , 

cristiane* amato tolti e pien di virtù e di me- 
riti , e seppellito venne onorevolmente dai 
I' anno del d uè suoi figli Esaù e Giacobbe. (7) Per- 
m Avanti GC ^ uto fi genitore e la diletta sua sposa , 
1728.- tutto l’amor di Giacobbe si rivolse ver- 
so il suo virtuoso figlio Giuseppe, che 
era già di sedici anni, ed in questa te- 
* La sola sa- nera età appalesava senno senile * ; ma - 
rapirti!* Te " quando credeva , che quest’ amore alle- 
ouellechehan viar dovesse il suo dolore , 1’ accrebbe 

diritto di far- acerbamente. (8) Il vederlo amato più 
ci amare da . , , . . , „ . 

tutti. <0 tutti dal comun genitore eccito 1 in- 

vidia degli altri fratelli , i quali lo mi- 
ravano di mal occhio per essere stati già 
da lui accusati al padre di grave delitto. 
Crebbe quest’ invidia al semplice raccon- 
to che l’ ingenuo giovanetto fece di due 
suoi sogni. Gli pareva in uno di legare 


DOMANDE. 

7. Qual fu r oggetto deir amor di Giacobbe 
dopo la perdita d'Isacco e di Rachele ? 

8. Qual fu il motivo deli' odio de fratelli con- 
tea Giuseppe ? 
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co’ fratelli suoi i covoni nel campo , e 
che il suo covone si levò , e si tenne 
dritto , mentre quei de’ fratelli circon- 
dandolo si piegavano ad adorarlo. Nel 
secondo gli pareva , che il sole , la lu- 
na ed undici stelle 1 ’ adorassero. {9) Pre- 
sagi sì chiari d’ una futura elevazione au- 
mentarono l’invidia de’ fratelli in manie- 
ra che , veggendolo un giorno venir da 
loro in campagna mandato dal padre , 
pensarono di ucciderlo. Persuasi da Ru- 
ben di non bruttarsi le mani nel sangue 
fraterno , lo calaron prima in una vec- 
chia cisterna vota , e poi lo venderono 
agl’ Ismaeliti, (io) Fatta questa vendita 
tinsero la veste di Giuseppe nel sangue 
d’ un capretto, la lacerarono in più luo- 
ghi e la mandarono al padre , il quale 
al riconoscerla, credè il suo figlio divo- 


.DOMANDE. 

9. Che produsse ne fratelli di Giuseppe il rac- 
conto de sogni suoi ? 

10. Che fecero i figli di Giacobbe dopo la ven- 
dita del fratello Giuseppe ? 


«iFiJsssioni 

CR1STUME. 


7 
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riflessioni rato da una fiera , e pianse inconsola- 

rmsT’ANE. bilmente la morte di Ini *. (n) Gl’ Is- 
* Il pianto di ' lì'rr • 

Giacobbe per maeliti menaron Giuseppe nell Egitto , 

la creduta i Q ven derono ad un Signore Egiziano 
seppe . è una chiamato Putifarre , capitano delle milt- 

qualcbe im- z j e Faraone, 

maginc del 
dolore da cui 

dovrebbe es- CAPITOLO XXIII. 


sere compreso 
il peccatore 

alla vera mor- PERSECUZIONI E INGRANDIMENTO DI 

te della sua GIUSEPPE NELL,’ EGITTO, 

anima divora* 
ta dal pecca- 

to - (1) Entrato Giuseppe nella casa di 

Putifarre, veggendo il suo padrone, che 
il Signore era con lui , e che perciò tutto 
prosperava nelle sue mani , prese ad amar- 
lo a segno che lo rese dispotico econo- 
* Non vi è mo di tutti i suoi beni *. Questi si au- 

miglior pre- mentavan tutto giorno , e la benedizione 
giudi quello, 

che sia Tesser . 

unito a Dio. 

Chi possiede DOMANDE. 

questo pregio Dove fu condotto Giuseppe dagl Ismaeliti, 

ma d’ognuno. ed a chi /“ ^ endut0 da csn ? 

1. Qual incontro ebbe Giuseppe in Egitto col 

suo padrone ? 
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del Signore si spandeva 6opra di essi, riflessioni 
( a) Mentre godeva così la buona grazia CRlSTlA3IE - 
di Putifarre , la sua padrona , per non 
averlo potuto sedurre e farlo aderire, ai 
suoi malvagi desiderj , gli mosse con- 
tra un’implacabile persecuzione, l’accu- 
sò al marito , e lo fe’ condannare ad una 
squallida prigione. ( 3 ) Giuseppe non si L'anno del 
perdè di coraggio in tanto infortùnio. 

Stretto da catene rimase libero nel suo tyitt. 
cuore , e quella saviezza , che accom- 
pagnato l’ avea sin a quel punto , non 
l’ abbandonò nel discendere nella prigio- 
ne. ( 4 ) Iddio si servì della sua stessa umi- 
liazione per sollevarlo * ; Primieramente * Molte votte 
gli fe’ incontrar tanta grazia col sopra- C1 *®P°* 

° ° 1 veri per arnc- 

stante delle carceri, ch’egli alla fede di cbircì, ci per- 
cuote per sa- 

■ , . narri , ci umi- 
lia per solle- 

DOMANDE. s vaici. 

2 . Che avvenne a Giuseppe in Egitto colta sua 
padrona ? 

3. Come sostenne Giuseppe la sua disgrazia in 
Egitto ? 

4- Di qual mezzo si servì Iddio per sollevare 
Giuseppe mtntr era nella prigione in Egitto ? 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


L ’ anno del 
mondo 22 8 j. 
Avanti G.C. 
r 7 r 7 . 
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Giuseppe commise tutti gli altri prigio- 
nieri e ’l governo di essi. Accadde di 
più che condotti furono prigioni due gran- 
di della corte di F araone , il suo Cop- 
piere ed il suo Panettiere , ciascun dei 
quali ebhe una notte un sogno misterio- 
so , che spiegati felicemente da Giusep- 
pe furon cagione del suo esaltamento. 
( 5 ) Raccontò il Coppiere , che gli pare- 
va di vedere vicino a se una vite orna- 
ta di tre tralci , in cui apparvero prima 
gli occhi , indi i fiori , ed ultimamente 
i grappoli d’uva matura , e che avendo 
egli spremuti colle sue mani questi tre 
grappoli nella coppa di Faraone, la pre- 
sentò egli stesso a questo Monarca. Il 
Panettiere poi raccontò , come gli parve 
di portare in testa tre canestri , due di 
farina , e ’l terzo ricco d’ ogni maniera 
di paste , che usi sono i fornaj di fare, 
ma che gli uccelli beccandogli le consu- 


DOMANDE. 

5 . Quali furono i sogni del Coppiere e del 
Panettiere di Faraone <, e come gli spiegò Giuseppe t 
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rilasserò. Giuseppe predisse al primo , 
che dopo tre giorni gli sarebbe restitela 
la carica , predisse al secondo , che dopo 

10 stesso tempo perduta avrebbe lavila: 
e così avvenne. (6) Nell’atto che presagi 
Giuseppe al Coppiere il' suo ristabili- 
mento , gli raccomandò di ricordarsi di 
lui presso di Faraone , affinchè liberalo 
fosse ; ma la riconoscenza non è ordi- 
nariamente la virtà d e ’ felici , ed egli 
restò per due altri anni nelle carceri. 
(7) Dimenticato Giuseppe da tutti non 
fti dimenticato da Dio * . Al principio 
del terz’ anno della sua prigionia permise 

11 Signore, che Faraone un sogno aves- 
se , alla spiegazion di cui insufficiente 
si trovò tutta la scienza Egiziana. Allo- 
ra si ricordò il Coppiere di Giuseppe , 
e lo propose al Monarca , come speri- 


DOMANDE. 

6. Qual raccomandazione fece Giuseppe al Cop- 
piere di Faraone , e come riuscì f 

7 . Come dispose Iddio la liberazion di Giu- 
seppe dalla prigione ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* Iddio non 
si dimentica 
mai del giu- 
sto posto tra 
le tribolazio- 
ni. 

L' anno del 
mondo a aifp. 

Avanti G.C. 
Iji5. 
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.riflessioni mentalo da lui per veridico spiegatore ili 
cristiane. S qg n j (g) fi sognato avea una notte 
di essere alle sponde del Nilo, e rii ve- 
dere levarsi su sette vacche assai belle 
e grasse, che andavan pascolando sulle 
vicinanze : altre sette poi ne apparvero 
macilente e deformi oltreraodo, le quali 
nondimeno lanciandosi sopra le prime le 
divorarono interamente. Raddormentan- 
dosi indi a poco parvegli di vedere sette 
spighe rigogliose e belle , venir malme- 
nate e distrutte da altre sette minute e 
vote , e quasi arse dal vento. (9) Giu- 
seppe chiamato dalla prigione in corte 
per regio comando , ascoltò questi' so- 
gni , e dopo essersi altamente protestato 
? Tutto il bc- al Re * che la sua scienza non veniva 
die "ih Dio 1 C ^ ie ®'° » disse , che essi altro non 
A Dio dun- dinotavano , se non che stavano per ve- 
nne se ne dee n j re setle ann j maravigliosa ubertà - 
tutta la piu » ’ 

viva ricono- ____________________________ 

sccnza. 

DOMANDE. 

F. Quale fu il sogno del Re Faraone ? 
p. Qual si fu la spiegazione che Giuseppe diede 
ai sogni di Faraone ? 
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e sette anni di rabbiosa fame : che per- rifi-emiowi 
tanto dovea il Monarca far raccorre tutto CRIST1AI ' E - 
il frumento soprabbondante de’ sette pri- 
mi anni per servirsene ne’ sette anni se- 
guenti. (io) Faraone dopo aver ammi- 
rata la saviezza del giovane Ebreo, pen- 
sò che a niuno meglio di lui affidar po- 
teva l’esecuzione del suo consiglio*. Gli ’ Quanto * 
comunicò dunque tutta la sua autorità , dio^'nella ^1- 

10 fe’ maggiordomo della sua casa , lo numerazione 
creò Viceré d’Egitto, gli pose in dito de 8.'“** ! Cha 

11 suo anello medesimo, lo vestì di lino cade sempre 
linissimo alla foggia de’ grandi , gli mise ,n <I" est f V1 * 

l ii & Il ta, accade in- 

di sua mano al colio una, collana a oro , fallibilmente 

e volle che montato sul più magnifico nel1 altra> 
cocchio dòpo quello del Re , condotto 
fosse in giro per la città-, mentre un ban- 
ditore gridava , che tutti piegassero le 
ginocchia innanzi a lui. Gli mutò poi il 
nome, e lo chiamò Salvatore del mon- 
do , e nel tempo stesso gli diè per mo- 


DOMANDE. 

io. Che fece Faraone a favor di Giuseppe ? 


A 
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MFLEssioin glie Asenet figlia di Putifarre Sacerdote 
ciisTiAHE. Eliopoli. In questa maniera da uno 
stato miserabile sali Giuseppe ad uno 
stato luminosissimo. 

CAPITOLO XXIV. 

GIUSEPPE RICONOSCE ED È RICONOSCIUTO 
DA’ SUOI FRATELLI. 

(i) Non avea che trentanni Giuseppe, 
quando dichiarato venne da Faraone Vi- 
ceré d’Egitto. Appena assunto a questa 
carica , si diè subito ad esercitarla con 
* La ver» pie>- tutta l’ attenzione e ’1 senno *. Fece rac- 
la va sempre j. ne j tempo della fertilità tutte le 

unita con un o I 

sincero amore biade sopravvanzanti , e quando venne 
LHco* 6 " P°* k carest; ' a » nou ebbe a far altro Fa- 
raone , allorché il popolo gli domanda- 
va il pane , se non di mandarlo a Giu- 


DOMANDE. 

r 


i . Coni esercitò Giuseppe la carica di Viceré 
in Egitto ? 
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seppe, (a) La carestia non si restrinse iuflessiojii 
al solo Egitto. Ea terra di Canaan do- 
ve abitava Giacobbe colla sua famiglia , 
ne fu afflitta ancora straordinariamente. 

Bisognò dunque che i fratelli di Giu- 
seppe si portassero in Egitto a comprar 
del frumento. (3) Giuseppe gli conob- L ann0 del 
be al primo vederli, ma non veggendo Avanli G C , 
tra loro Beniamino, temè eli essi aves- >707. 
sero esercitata ancora con tra di questo 
la fierezza che usarono altra, volta con- 
tra di lui. Per assicurarsene fece sem- 
biante di non conoscerli , ed anche di 
prenderli per ispioni. Procurarono essi 
giustificarsi con rappresentargli , com’e- 
ran figli d’ un medesimo padre , che sten- 
tata vita menava nella Cananea * con l’ul- ' La vita dei 

timo lor fratello , e che spinti dalla fa- s . a,lti “ on e 

7 f , ■ che misera e < 

me solamente eran venuti in Egitto a stentata in 

Q uesto men- 
ci , ma il loro 
pianto si con- 

DOMANO E. vertirà in ri- 

2 . Qual fu il motivo per cui i fratelli di Giu - so. 
seppe si portarono in Egitto ? 

,3. Che fece Giuseppe al primo incontro in E- 
gitto co' suoi fratelli f 
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BirLtssiom comprar del frumento. (4) Le loro giu- 
CMSTUKE. st |fi c azioni esigevan qualche pruova. Giu- 
seppe volle perciò che ritornando gli al- 
tri nel lor paese col frumento', uno ne 
restasse in ostaggio sin a tanto che gli 
menassero innanzi F ultimo fratello , di 
cui avean parlato. (5) Allora si fu che 
la tribolazione aprì loro gli occhi , ri- 
conobbero il mal che avean fatto con- 
tra il lor fratello Giuseppe , e confessa- 
rono che veramente meritavano quanto 
* Profittìam soffrivano *. Parlando tra loro nel nativo 

delle tribola- k n „ ua gm 0 credeano non essere intesi, ma 
z iodi, eneo- p b 7 

noscìamo in Giuseppe gli ascoltò, e ne fu commos- 

esse il gastigo gQ estremamente. Nondimeno premendo- 

xneritato dai • . , . 1 

nostri pecca- gli assai 1 assicurarsi del vero, ritenne 

**• prigioniero in Egitto Simeone ; e gli al- 

tri co’ sacchi pieni di frumento , nel collo 


DOMANDE. 

4- Come ricevè Giuseppe le giustificazioni dei 
fratelli suoi ? 

5. Quali furono i sentimenti de' fratelli di Giu- 
seppe nella lor tribolazione in Egitto , e qual 
parte prese in essa Giuseppe ? 
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de’ quali avea ordinato che posto fosse 
il prezzo di quello già da essi pagato , 
furono- da lui congedati e ritornarono al 
padre. (6) Quando intese Giacobbe la 
dura condizione di mandar Beniamino in 
Egitto per ottener dell’ altro frumento , 
non potè darsi pace. Resistè per qual- 
che tempo , ma finalmente la necessità 
lo costrinse suo malgrado a lasciarlo par- 
tire cogli altri fratelli. (7) Giunti in cor- 
te, e presentati a Giuseppe, questi to- 
sto che . li vide e distinse tra loro Be- 
niamino , ordinò al suo Maggiordomo , 
che menati fossero alla sua casa, e pre- 
parato venisse ivi un convito , perchè 
mangiar voleva con esso loro a mezzo 
giorno. Nell’ atto che eseguivasi tal co- 


DOMANDE. 

C. Come intese Giacobbe la necessità della par- 
tenza di Beniamino per ottener del frumento dal- 
l Egitto ? 

7 . Qual trattamento ebbero in Egitto i fratelli 
di Giuseppe allorché vi ritornarono con Benia- 


R1FLESSIOM 

CRISTIANE. 
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«in.Es.Mowi ìnando, sbigottiti i fratelli di Giuseppe * 
* Il peccato- credean <> > che si volesse esiger da essi 
re è sempre ragion del denaro che la prima volta tro- 
ni preda al ti- vatQ avean n0 ’ sacchi , ma rassicurati nel 
more, in pe- _ 7 

na di aver dis- timor concepito, massimamente al ve- 

prezzato il ti- d ers i restituire il lor fratello Simeone, 
mor di Dio. . 

non sapeano che giudicare. Pensavano 

ancora su di ciò , quando sopraggiunse 
Giuseppe. Egli restituì loro cortesemente 
il saluto , accettò i doni che gli presen- 
tarono, chiese novelle del padre, e fis- 
satosi su Beniamino s’ intenerì a segno 
che , per non far vedere le lagrime che 
gli sgorgavano dagli occhi, dovè ritirar- 
si. (8) Si desinò lietamente, finito il pran- 
zo , congedò i suor fratelli , avendo pe- 
rò prima comandato al suo ministro che 
dato fosse loro tutto il frumento che chie- 
devano , che ne’ loro sacchi non solo mes- 
so fosse il denaro come 1’ altra volta , 
ma che di più in quello di Beniamino 


DOMANDE. 
v • 

8. Quale strano comando diè Giuseppe riguar - 
do a Beniamino ? 
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vi si nascondesse la sua tazza d’ argen- 
to. (9) Lieti e contenti ritornavano i fra- 
telli di Giuseppe al padre, quando mi- 
naccevole voce intesero dietro le loro 
spalle , che d’ ingratitudine gli accusava 
per aver essi imbolata la tazza di Giu- 
seppe*. Si fermaron essi tra la meravi- 
glia e Io sdegno , protestarono la loro 
innocenza , e di buon cuore condanna- 
rono alla morte chiunque trovato si fosse 
reo del furto , e tutti gli altri a misera 
servitù. Si venne alle ricerche , ma se 
queste inutili riuscirono riguardo alle so- 
me degli altri fratelli , non cosi avven- 
ne riguardo a quella di Beniamino , in 
cui effettivamente ritrovossi nascosta la 
coppa. Al vederlo gli altri fratelli sor- 
presi rimaser tutti , attoniti , istupiditi. 
Nel grave infortunio tornò loro alla niente 
la promessa fatta al padre , e non fuvvi 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* Le allegrez- 
ze di questo 
mondo son 
passaggiere e 
fallaci. Le ve- 
re ed eterne le 
dobbiam go- 
dere nel Pa- 
radiso. 


DOMANDE. 

0- Qual si fa t infortunio che sopraggiunse ai 
fratelli di Giuseppe nel lor ritorno doli Egitto 
con Beniamino al padre ? ' 


! 
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ftlFIXSSIOKI 

CRISTIANE. 


' Subito che 
Iddio vede il 
sincero penli- 
mentodel pec- 
catore , 1’ ac- 
coglie coll’ e- 
spressione del 
più tenero a- 
roore . Beato 
quell’ uomo 
che sa meri- 
tarlo. 


Compendio 
chi non si offerisse di restar servo per 
Beniamino. Giuda sopra tutti si espres- 
se nella maniera la più tenera e. la più 
viva , protestandosi non aver il corag- 
gio di presentarsi al padre senza que- 
st’ ultimo fratello, (io) Allora Giuseppe 
veggendo il lor sincero pentimento , e ’1 
tenero interesse che prendevano per Be- 
niamino e pel padre y non fu più pa- 
drone di • se stesso * . Comandò che sor- 
tissero tutti gli altri , e dando libero 
sfogo alle lagrime , ai sospiri , ai sin- 
ghiozzi , manifestossi per quello che era , 
dicendo: io sono il vostro fratello Giu- 
seppe 5 ed è pur vero che vive ancora 
il genitore ? (i i) Queste parole furono 
pei fratelli un fulmine ipiprovviso che gli 
stupefece e tolse lor la favella $ nondi- 


DOMANDE. 

io. Che fece Giuseppe al sentire le tenere ri- 
mostranze de' Jratelli suoi per liberar dalla schia- 
vitù Beniamino ? 

is. Quali furono i sentimenti de fratelli alle 
parole di Giuseppe nel manifestarsi loro ? 
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meno le dolci maniere che usò Giusep- 
pe verso di loro , i teneri abbraccia- 
menti , > le caritatevoli scuse del lor fallo 
antico , nell’ atto che lo rendevano og- 
getto di compiacenza a Dio , calmarono 
la loro agitazione * . (i a) Per la premu- 
ra di Giuseppe di rivedere il padre si 
pensò tosto alla partenza. Eran anche 
tutti premurosi di recare a Giacobbe la 
consolante novella dell’ esaltamento di 
Giuseppe tanto da lui lungamente pian- 
to. Giuseppe fece apprestare magnifici 
doni ed i carriaggi del Re , e con essi 
lieti e contenti s’affrettarono i fratelli di 
ritornare al comun genitore. 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE* 


* IJ perdono 
delle offese 
rende A' uomo 
superiore al 
suo nemico e 
innanzi a Dio 
e innanzi al 
mondo. Lun- 
gi dunque da 
noi qualun- 
que pensier di 
vendetta. 


DOMANE E. 

/ 

il. Che fecero in Egitto i fgti di Giacobbe 
immediatamente dopo lo scuoprimento di Giuseppe f 



“1 


RIFLESSIONI 


na Compendio 

CAPITOLO XXV. 

CONSOLAZIONI DI GIACOBBE. SUA MORTE , 
E MORTE DI GIUSEPPE. 

I (i) La consolazione, che provò Gia- 
1 cobbe nel sentire da’ suoi figli ritornati 
dall’ Egitto 1’ elevazione e la gloria del 
suo Giuseppe , fu tale che lo rese stu- 
pidito e mutolo per alquanto di tempo, 
(a) Grandissimo fu il desiderio di rive- 
derlo : dubitando però clie la sua gita 
in Egitto non fosse conforme ai disegni 
di Dio riguardo al possesso che dar vo- 
leva a’ posteri suoi sulla terra di Canaan , 
prima di entrar in esso volle consultar 
l’Altissimo su di ciò che far dovea *. 


i DOMANDE. 

i . Qual fu la consolazione di Giacobbe nel sen- 
tir [elevazione di Giuseppe neWEgiltot 

a. Passò subito Giacobbe in Egitto a riveder 
il suo fglio Giuseppe , al sentire ch'egli colà vi- 
vrà sommamente esaltato f 
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(3) La risposta che n’ebbe fu conforme 
ai suoi desiderj. Senza timore adunque 
intraprese il viaggio con tutta la sua fami- 
glia, e felicemente giunse al termine suo. 

(4) Giuseppe, essendo stato avvertito del- 
l’ arrivo del padre dal suo fratello Giuda- 
che andò innanzi , gli usci tosto all’ in- 
contro , ed al primo vederlo gli si git— 
to al collo colle braccia aperte, se lo 
strinse al seno , e pianse per tenerezza*. 
La consolazion di Giacobbe fu sì gran- 
de , che protestossi morir lui il più con- 
tento degli uomini dopo aver abbrac- 
ciato d suo Giuseppe. (5) L’amante fi- 
glio presentò il suo genitore a Faraone, 
ed ottenne che tutta la sua casa viver 
potesse nella terrà di Gessen divisa da- 


R1FLESSIOHI 

ClUStlÀKE. 


* Colui che 
teme il Signo- 
re , onorerà il 
suo padre c la 
sUa madre , e 
servirà come 
suoi padroni 
quei che gli 
hanno data la 
vita. 


DOMANDE., 

3. Qual fu la risposta che fece il Signore a 
Giacobbe sulla sua gita in Egitto ? 

4- Qual fu f incontro di Giacobbe e Giuseppe 
in Egitto f 

5. Che fece Giuseppe dopo i primi sfoghi di 
tenerezza col padre in Egitto ? 

8 
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ri flessioni gli Egiziani. In questa terra gli provide 
cristiane. abbondantemente n on S0 ] 0 di viveri , ma 
L'anno del ben anche di beni e di ricchezze. (6) 
mondo 2 3 i 5 Qi aco bbe visse in quella terra altri an- 
1689. ni diciassette , ed allorché conobbe che 

si avvicinava la sua fine , chiamò intor- 
no al suo letto Giusep pe , e si fé’ pro- 
mettere che trasportato avrebbe il suo 
* Una ferma cadavere nella terra di Canaan *. Glielo 
sl'iene'Tl no' P rom * se >1 figlio con giuramento , co- 
st™ coraggio ni- egli chiedeva. ( 7 ) Negli ultimi giorni 
anclie m me/.- t jj sua v jf a infievolendosi sempre più le 

EOallc piu dif- . I , r • 

Ccili pi uove. sue forze , appena ne tu avvertito U»iu- 
seppe , eh’ egli si portò subito in Ges- 
sen , e menò secolui i due suoi figli Ma- 
nasse ed Efraim per farli benedir da lui. 
Giacobbe gli adottò, prima per suoi fi- 
gli , indi nell’atto di benedirli, com’e- 
rano situati in maniera che il primoge- 
nito Manasse gli veniva a destra , e ’l se- 


DOMANDE. 

6. Qual promessa esigè Giacobbe da Giuseppe 
prima della sua morte ? 

7. Quali sijfurono le ultime azioni di Giacobbe ? 
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condogenito a sinistra, egli incrocicchian- 
do le roani pose ia dritta sul capo di E- 
f'raiin , e la sinistra su quel di Manasse,' ed 
in tal guisa pronunziò sopra di essi la sua 
patriarcale profetica benedizione , non 
ostante che Giuseppe credendo ciò sba- 
glio, non profezia, ne lo avvertisse. Be- 
nedisse poi tutti i suoi figli , annunzian- 
do loro ciò che avvenir dovea a’ poste- 
ri di essi molti secoli dopo. A Giuda 
particolarmente predisse , che dalla sua 
stirpe nascerebbe il Divin Messia , e ’1 
tempo designò di sì gran ventura. Fi- 
nalmente in età di cento quarantasette 
anni , pien di viva fede nella futura sa- 
, Iute di' tutte le genti , si raccòlse nel suo 
letto; e placidamente morì. (8) Tutti lo 
piansero amaramente , com’egli merita- 
va , ma Giuseppe particolarmente , co- 
me si nota nel sagro testo j punto da 
intensissimo dolore , si gittò sul freddo 


DOMANDE. 

8. Quali furono rcsprcssioni del dolor di Ciu~ 
seppe alla morte del padre ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 
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• 1 M.ESSIOM volto di lui , lo baciò rispettosamente * 
crutuhe. e j Q j) a g n ò di calde lagrime. ' Eo fé’ poi 
imbalsamare , secondo 1’ egiziano costu- 
me , e col permesso di Faraone, pas- 
sati già i settanta giorni di pianto , Io 
portò accompagnato da’ suoi e da’ più 
distinti personaggi d’Egitto nella terra 
di Canaan , e lo seppellì presso d’Àbra- 
mo e d’ Isacco, secondo il comando pa- 
* L’esatta ub- terno *. (9) Ritornato in Egitto Giusep- 
mandi del pa- P e contmuo a governare quel popolo con 
dree della ma- tutta l’autorità non meno, che con tutta 

dre dee esse- j a dolcezza, il zelo , la prudenza , ama- 
re il piu bel 1 .. 1 1 1 r» • • 

pregiodi savio to, applaudito e venerato dal Principe, 
^accostuma- da’ sudditi, da tutti. Ebbe in questo tem- 
po la consolazione di vedere i figli ed i 
nipoti di Efraiino e di Manasse figli suoi, 
e vide in oltre propagata e distesa in tutto 
il paese di Gessen la posterità de’fratelli , 
la quale crebbe oltremòdó. (io) Veg- 

DOMANDE. 

p. Come si condusse Giuseppe in Egitto dopo 
la morte del genitore I 

io. In ’i itali disposizioni terminò Giuseppe la 
sua vita I 
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gendo avvicinarsi il termine di sua car- 
riera , si fé’ promettere da’ fratelli che , 
sortendo dall’Egitto , avrebbero seco por- 
tate le sue ossa nella Cananea. Ed essen- 
do giunto a cento e dieci anni di vita, 
morì dolcemente tra’l pianto più amaro 
e le grida più disperate de’suoi e di tut- 
to 1 ’ Egitto (11) Il suo cadavere fu 
imbalsamato alfuso de’grandi dell’Egit- 
to , e riposto in una cassa che sin al tem- 
po ordinato si serbò col dovuto rispet- 
to. Così finì quest’uomo insigne , che 
fu sempre la compiacenza di Dio e l’am- 
tnirazione di tutti. , 

/ 

Fine del primo libro. 


DOMANDE. 

1 1 . Quali onori Juron renduti a Giuseppe dopi 
la sua morte ? 


rimessioni 

CRISTIANE. 


* Chi teme il 
Signore si tro- 
verà felice al- 
la fine di sua 
vita , e sarà 
benedetto nel 
giorno della 
sua morte. 



Compendio 

LIBRO IL 

CAPITOLO I. 

PERSECUZIONE DEGL* ISRAELITI IN EGITTO. 
NASCITA D^I MOSÉ., 

V anno del (j) Già la casa d’Israele godeva ia 
"dìtntiGX. Egitto da molli anni , nell’ abbondanza 
iSjì. d’ ogni bene terreno ogni terrena felici- 

tà. La fecondità delle loro donne npn 
era l’ ultima delle benedizioni di Dio 
per essa. D^po la morte di Giuseppe e 
de’ fratelli , gl’ Israeliti si moltiplic arono 
a segno che riempirono la terra di Ges- 

La felicità, gen ( j a j abitata, (a) La felicità di cui 
di cui i giu- ' ' 

sti godono an- godevano fu il motivo della lor rovina*. 

che in questa vederli sì numerosi e sì potenti in- 
vita , eccita . . * 

l’ invidia de- gerirono timore nel cuor d un nuovo Re 
gli empj : ma 
questa non 

può recare al- ( Qual Ju lo stalo degl? Israeliti in Egitto dopo 
giusti T°chè /a morte d ‘ Giuse PP e ? 

protetti sono 2. Qual fu il motivo della rovina dcgCIsraclili 
dal Signore, in Egitto dopo la morte di Giuseppe ? 


1 18 

RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 
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d’ Egitto , che giammai conosciuto non hiuksiohi 
avea Giuseppe , e dimenticati avea iacil- 
mente i benefìcj da Ini fatti a quel po- 
polo \ quindi pensò di esterminarli. (3) 

Li condannò prima ad opere laboriose 
e dure , e stabilì de’ soprastanti , affin- 
chè gli opprimessero con fatiche insop- 
portabili. Veggendo poi che ciò non gio- 
vava , comandò alle due principali leva- 
trici , chiamate Sefora e Fue , di am- 
mazzare tutti i figli maschi che dati a- 
vrebbero alla luce le donne loro. ( 4 ) Un 
comando così crudele non fu mica ese- 
guito , e ciò per giusto timore che le 
levatrici ebbero di Dio * , ma avvedu- * Il timore di 
tosene il Re , a compiere il suo reo di- 0 
segno , ricorse all’aperta violenza , e co- ganza , la sti- 
mando che settati venissero al fiume tutti perbia, la pra- 
° > va strada , e 

detesta il dop- 
pio linguag- 

DOMANDE. 8 io - 

3. Che pensò il nuovo Re di Egitto per ester- 
minare gl Israeliti moltiplicati colà grandemente T 
4- Come fu adempito il comando dato da Fa- 
raone alle due levatrici delle donne Israelite di 
ammazzare i loro maschi , e che ne seguì ? 
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CIUSTIAHE. 


* Sempre la 
speranza in 
Dio è il mi- 
glior mezzo 
per giungere 
a'nostri giusti 
desiderj ; ma 
sopratutto nei 
casi disperati. 
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i figli maschi che nascerebbero da don- 
ne Israelite. (5) - Mentre si eseguivano 
con tutto, rigore gli ordini inumani di 
Faraone , per l’esterminio de’discenden- 
ti d’Israele, un uomo della Tribù di 
Levi chiamato Amram ebbe un figlio da 
Giocabed sua moglie. La singoiar bel- 
lezza di lui unita al naturale amore , 
impegnò la genitrice, a dispetto degli or- 
dini del Tiranno , a conservarlo in vita. 
Lo fece , sebben con grandissimo timo- 
re , per ben tre mesi. Alla fine <11 essi 
non sapendo più come tenerlo celato , 
lo collocò in un paniere di giunchi , di 
pece e di bitume assai bea calefatato , 
e lo pose tra i canneti alla riva del fiu- 
me , ordinando alla sorella di lui di te- 
nersi da lontano , a vista di cjuel luo- 
go , per osservare cosa sarebbe per ac- 
cadere *. (6) Avvenne che la figlia di 


DOMANDE. 

5. Quali furono le circostanze , che preccilcro- 
no e seguirono la nascita di Mosè ? 

6. Che avvenne a Mosè esposto sul Nilo ? 
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Faraone , dalle sue damigelle accompa- 
gnata , si portò al fiume per lavarsi nel- 
le di lui onde. Vide a caso il fluttuante 
paniere , ed allorché da curiosità spinta 
sei fece recare innanzi e l’ aprì , restò 
grandemente invaghita del fanciullo che 
vi si racchiudeva. (7) S’avvide la sorel- 
la di lui dell’ impressione che fatto avea 
nell’ animo della Principessa , onde pre- 
sentandosele , propose di chiamar una 
donna Ebrea per allattarlo. Consentì ella, 
e tosto l’accorta donzella chiamò la ma- 
dre stessa , a cui consegnato venne il 
fanciullo per allevarlo , con promessa di 
guiderdone *. (8) Lo ricevè l’affettuosa 
madre , l’ allevò con tutta 1’ attenzione , 
e divenuto già adulto lo restituì alla fi- 
glia di Faraone , la quale crescendo sCm- 


DOMANDE. 

7 . Che fece la sorella di Mosè , quando s* av- 
vide deir impressione che fatto avea il fratello 
suo nell animo della figlia di Faraone ? 

8. Qual condotta tenne Jocahed riguardo al suo 
figlio ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* Non pos- 
siamo mai ab- 
bastanza am- 
mirare la prò* 
vi (lenza (li 
Dio , nè mai 
abbastanza 
confidare in 
essa. 
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«■flessioni pre più nell’amore verso di lui , l’adot- 
c«istu»e. p er suo figlio , e’1 chiamò Mosè , poi- 
ché tolto l’aveva dalle acque. 

CAPITOLO II. 

' i 

MOSÈ COMINCIA AD ESERCITAR IL SUO ZELO. 
COMANDO CHE RICEVE DA DIO. 

(i) Introdotto Mosè nella Reggia di 
Faraone, tutto si diè ad apprendere le 
scienze dell’ Egitto , senza però disto- 
gliersi da Dio , anzi a Dio copducen- 
* Se la scien- dosi per mezzo, di esse *. Tanto fu Iun- 

roToT^nteS 1 » che g 11 agi , gli onori, le delizie dei- 
avvi di me la Corte lo corrompessero , che anzi giun- 
ft rii; l ° et à di quarantanni, non potendo 
peggio , se ci soffrire di rimaner diviso da’suoi fratel- 
■llontana dal li l’abbandonò dell’ intutto , e negando 
L anno del d esser figlio della figlia di Faraone, pre- 
monto i4y3. ferì l’abietto e tormentoso loro stato alla 

yl vanti G. C. 

i53t. 

DOMANDE. 1 
i . Come si condusse Mosè nella Reggia di Fa- 
raone ? 
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sua splendida fortuna , g’ unì con loro , iuflesmom 

, . , . CJUSTiAKE. 

e scelse piu tosto esser afflitto con essi , 
che goder di sua sorte. ( 2 ) Avvenne 
un giorno ch’egli s’ incontrò in un bar- 
baro Egiziano , che fieramente batteva 
un povero Ebreo. Mose contener non 
si potè a tal vista , e mosso dallo spi- 
rito di Dio , 1’ assalì , lo percosse , ed 
avendolo ucciso , lo seppellì nel sabbio- 
so terreno. (3) Credeva non essere star 
to osservato da nessuno , ma dal rim- 
provero che gliene fece un Israelita, che 
egli procurava pacificar con un de’ fra- 
telli suoi con cui rissava * , ben s’avvi- * In ciò si co- 
de che divulgata se n’ era la fama. (4) nos . cei , i l nno 1 
Veggendosi scoperto, anzi cercato per- li dii divin 

ciò a morte da Faraone, fuggì e riti- Maestro se si 
. 0 . .ameranno tra 

rossi nella terra di Madian per viverci i oro 


DOMANDE. 

2 . Che avvenne a Mosè , uscito che fu dalla 
Reggia di Faraone? 

3. L' uccisione deir Egiziano fatta da Muse re- 
stò ella ignota ? i 

4- Che fece Mosè , allorché si vide scoperto 
di aver ammazzato un Egiziano ? 


Digitized by Google 



1 24 Compendio 

MFLFssiom nascosto. (5) Appena giuntovi s’ avveri- 
cristiane. nfi p resso ( p un p OZZO i n sette donzelle 

figliuole di Raguele, chiamato ancora Ge- 
tro , Sacerdote di quel paese , le quali 
essendo andate colà per abbeverare le 
loro gregge , erano villanamente respin- 
te da alcuni pastori sopravvenuti. Mosè 
non solo le difese , ma di più le ajutò 
l'anno del a d abbeverare le pecore loro. (6) Que- 
Attinti g'.c. st ' az * one gli meritò la grazia del padre 
i53t. di esse *. L’accolse perciò nella sua casa, 

re i bisognosi 1 im P ie 8° al suo servizio e gli die per 

in qualunque moglie Sefora sua figlia , la quale suc- 

inaniera è at- cess i varnen te lo fe’ padre di due figli uo- 

tura e la Re-h j chiamati Gersam ed Eliezer. In que- 

ligione mse- sta man j era p ass ò egli quarant’anni , im- 
guano, e che . 1 

Iddio rimu- piegato a pascere il gregge del suo suo- 

nera ampia- cer o nel deserto, (n) Il Signore , che a 
mente. V// b ’ 


DOMANDE. 

5. Qual' avventura accadde a Mosè nel deserto 
di Madian ? 

6. Qual vantaggio riportò Mosè da IT aver di~ 
fese le figlie di Getro ? 

y. Qual fu la visione ch'ebbe Mosè nel deser- 
to di Madian ? 
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piu alto destino 1 avea scelto , un gior- riflessioni 

. . . CRISTIANE* 

no in cui condotto avea il suo gregge 
molto dentro nel deserto , vicino alla 
montagna di Oreb , gli apparve in una 
fiamma di fuoco che sortiva da un rovo. 

Vedendo egli che quella pianta bruciava 
senza consumarsi , volle inoltrar innanzi 
per osservarla più da vicino : ma la voce 
di Dio l’arrestò in mezzo al cammino, 
e gl’ intimò di sciorsi da’piedi le scarpe. 

Lo fece Mosè , e si coprì anche il volto 
in atto di rispetto. Gli manifestò poi il 
Signore , coni’ egli mosso a compassione 
del suo popolo , avea determinato di li- 
berarlo dalla schiavitù di Egitto , e che 
di lui servir si volea per questa impre- 
sa. ( 8 ) Mosè si scusò di accettare un sì 
nobile impiego*, allegando varie ragio- * Il nostro d<- 
ni 5 ma il Signore oppose a tutte la sua 

onnipotenza , e per dargliene un saggio sublime , sia 

umile, è quel- 
lo che unica- 


DOMANDE. 

8. Che rispose Mosè a Dio quando gli dichiarò 
che avealo destinato per condoltiere del suo po~ 
polo f 


mente si cou- 
fà colla nostra 
eterna salute. 



RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 
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gli fe’fare sul punto medesimo due gran 
ihiraeoli . -'Primieramente cangiò la sua 
verga in serpente , e la restituì di nuo- 
vo al suo stato primiero. Indi cuoprì la 
sua man di lebbra nel mettersela egli in 
seno , e gliela restituì mondissima nel ri- 
mettersela in esso. (9) Non cedendo an- 
cora sùl pretesto dell’ impedimento della 
sua lingua , Iddio gli destinò per com- 
pagno Aronne suo fratello , uomo elo- 
quente , e promise ad entrambi la sua 
assistenza , comandandogli di prendere 
e ritenere la sua bacchetta , con cui fatti 
avrebbe prodigj stupendi. Ubbidì final- 
mente Mosè , e dileguossi la visione. 


DOMANDE. 

g. Come avvenne che Dio die a Mosi per coiti-* 
pagno Aronne suo fratello ? 
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PRODIGI OPERATI DA MOSÈ IN EGITTO. 


(i) Dapoichè il Signore spiegossi in £’ anno del 
termini precisi e chiari con Mosè, non 
pensò egli che ad ubbidire. Prese dun- t4gt. 
qne congedo dal suocero ed incammi- 
nossi verso 1’ Egitto. Quivi giunto , es- 


sendo prima venuto a lingua sull’ impor- 
tante affare commessogli con Aronne suo 
fratello , eh’ eragli venuto all’ incontro , 
e cogli anziani del popolo , in compa- 
gnia d’ Aronne portossi da Faraone ad 


annunziargli il comando di Dio. (a) Il 
superbo Monarca non solo noi ricevè col 


rispetto dovuto ad un inviato dell’Altis- 

simo * , ma di più prese indi motivo di perbo non so- 
aggravar maggiormente la servitù degli 

" si di Dio , ma 

DOMANDE, anche prende 

1 • Coni eseguì Mosè il comando di Dio di por- occasione da 

tarsi da Faraone ? e “> di ma g- 

2 . Come ricevè Faraone il comando di Dio in- pcrversarcuel 
limatogli da Mosè di rilasciare il popolo d'Israele ? male. 
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riflessioni Ebrei, imponendo loro fatiche più aspre 
crisi ian£, e j Ufe ^ Mosè costretto da un nuo- 
vo comando di Dio ripetè a lui l’ordi- 
ne del Signore di rilasciare il popolo 
d’ Israele , ed a convincerlo della sua 
missione cangiò in sua presenza la verga 
d’Aronne in serpente. E vero che anche 
gl’incantatori Egiziani cangiarono in ser- 
penti le verghe loro , ma questi divorati 
furono dal serpente , in cui erasi can- 
giata la verga di Aronne , la quale an- 
cora ritornò all’ essere suo primiero nel 
'Se Iddìo per- prenderla Mosè in mano *. (4) Il prodi- 

che^gll* sfora! S*® ver g a cangiata in serpente niun 

dell’ empietà effetto produsse nel cuor dell’ Egiziano 

«binano qual- M onarca> Allora Iddio a rimuoverlo dal- 
cbe successo, . ,, „ . 

il permette ‘ ostmazjone sua percosse 1 Egitto con 

per gastìgo dieci orribili piaghe. ( 5 ) Primieramente, 

degli empj. io 

DOMANDE. 

3. Che fece Musi t/uando intese Jet Faraone 
ch'egli non unica rilasciare il popolo di Dio T 
sf.. Qual effetto produssero nel cuor di Farao- 
ne i primi miracoli di Mosè f 

5. Qual fu la prima piaga con cui Iddio per- 
cosse l'Egitto ? 
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essendosi presentato Mosè a Faraone sul- 
le rive del Nilo , comandò ad Aronne 
di stendere la sua verga sopra dell’ ac- 
qua , ed immantinente non solo quella 
del nominato fiume , ma tutta 1’ acqua 
d’ Egitto cangiossi in sangue , morendo 
in essa tutti i pesci che vi si trovavano. 
(6) Secondo , ad un 'semplice segno del- 
la mano d’ Aronne , fatto per comando 
di Mosè , su tutte le acque d’ Egitto si 
videro sortire da esse innumerabili schie- 
re di rane , che assalirono ed occuparo- 
no la Reggia , riempirono le stanze di 
quella , innoltrarono ne’ suoi gabinetti , 
e s’ introdussero sin nel letto di Farao- 
ne. Avvenne la stessa cosa ai sudditi di 
questo Monarca , e le vivande medesi- 
me non si poterono difendere dalla vo- 
racità loro *. (7) Terzo , Aronne per- 


DOMANDE. 

6. Qual fu la seconda piaga con cui Iddio per- 
tosse I Egitto ? 

7 . Qual fu la tersa piaga con cui Lidio per- 
cosse I Egitto? 

9 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* I più deboli 
animali anco- 
ra col coman- 
do di Dio di- 
vengono tal- 
voltafi eri ven- 
dicatori degli 
oltraggi di lui, 
e ’I peccatore 
non può di- 
fendersi da es- 
si. 


— r\ 
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ìirLESjiowi cosse per comando di Mosè colla verga 
caiiTUBE. j a p 0 | vere d e ll a terra d’ Egitto j ed in 
un subito levaronsi dalla terra innume- 
rabili cinifi , che posero in ismanie gran- 
dissime gli abitatori tutti d’Egitto. I Ma- 
ghi , che gli altri prodigi imitati aveano, 
dovettero confessare , dopo i vani sforzi , 
* Veirà un la loro insufficienza e la potenza di Dio*. 

fp^cca tori che ( 8 ) Q uarto > >“ un istante neI tempo pre- 
ora non rico- detto da Mosè ingombrata videsi 1’ aria 

nosrono la po- ( j a grossi sciami d’ogni sorta di mosche , 
tenza, la giu- ° ° 7 

stizia , la sa- le quali ronzando per ogni dove con acu- 

pienzadell’Al- mors i e d amare ferite straziarono gl’ na- 
tissimo , con- „ v . , . 

fessar dovran- «cuci Egiziani. (9) Quinto, un atrocis- 

no a loro di- sima pestilenzia infierì contra le gregge 
adorabil?* 1 at- e gli armenti d’Egitto. La strage fu tale, 
tributi del Si- che la Scrittura con iperbolica espressio- 
° nore ' ne dice che periron tutti , cioè , tutti 
quei che erano all’ aperto della campa- 


DOMANDE. 

8. Qual fu la quarta piaga con cui Iddio per- 
cosse l Egitto? 

9. Qual fu la quinta piaga con cui Iddio per- 
cosse I Egitto! 
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gna , come già rivelato avea Iddio per 
mezzo di Mosè. (io) Sesto , sparse Mosè 
all’aria in presenza di Faraone un pugno 
di cenere. La piccola nuvola formata da 
essa si dilatò , ed in tanto aggrandì che 
ingombrò 1’ atmosfera di tutto l* Egitto. 
Allora quanti tocchi furono ed aspersi 
di questa cenere , furono ricoperti di 
ulcere e di bubboni pestiferi , che gran- 
dissimo tormento lor cagionarono, (u) 
Settimo , predisse Mosè una sterminatri- 
ce grandine , e tale che giammai la si- 
mile non erasi veduta in Egitto , la qua- 
le ammazzati avrebbe quanti uomini, o 
animali trovati si fossero allo scoperto. 
Quanto predisse , tanto avvenne. In un 
punto s’ingombrò l’aria, si accese, ful- 
minò e grandinò fieramente. Gli uomini 
e gli animali colti allo scoverto tutti pe- 


DOMANDE. 

10. Qual fu la sesta piaga con cui Iddio per- 
cosse 1 Egitto ? 

11. Qual fu la settima piaga con cui Iddio 
percosse C Egitto ? 

* 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 
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MFLEssioHi rirono lapidati dalla gragnuola. Quei soli 
cristiane. sa | varono ^ c } le prestando fede a Mosè , 

ricovraronsi ed al coperto posero gli ani- 
* Beati colo- mali loro *. (12) Ottavo , un caldo ven- 

UnVuVhina to » che P er tutto 11 g iorno e P er tutta 

parola e l’os- la notte spirò sull’ Egitto , ricuoprì quel- 
servauo. j a terra innumerabili locuste, le qua- 
li in pochissimo tempo devastarono quel 
che la gragnuola risparmiato avea , non 
lasciandovi un sol filo di erba. (i 3 ) Nono, 
ad un sol cenno di Mosè oscurossi Pari» 
e di tenebre così dense ricuopri l’Egit- 
to, che sembravano palpabili a guisa d’un 
solido corpo. Lo spavento che tali tene- 
bre apportarono fu grandissimo 5 quindi 
non fuvvi chi ardisse muoversi dal luo- 
go in cui trovavasi. Essendo durate per- 
ire giorni interi , potevan oramai dispe- 
rar gli Egiziani di veder più il Sole. 


DOMANDE. 

1 2. Qual fu r ottava piaga con cui Iddio pcr~ 
cosse r Egitto ? 

}3 Qual fu la nona piaga con cui Iddio per- 
cosse r Egitto f 
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Si aggiunse , che in mezzo ad esse or- riflessio»» 
rendi fantasmi vieppiù accrescevano il CB1S1,A " E • 
lor timore. (i4) Tutte le volte, che per- 
cosso venne Faraone e ’l suo popolo , 
promise il Monarca che ubbidito avreb- 
be a Dio e rilasciati gl’ Israeliti , ma al- 
lora veramente si risolvè a farlo , quan- 
do percosso fu dalla decima piaga, cioè, 
quando uccisi furono tutti i primogeniti 

d’ Egitto *. * Chi non si 

rende ai pri- 
mi gastighi di 

C A P I T O L O IY. Dio! ue «pet- 

ti sempre dei 
più formida- 

ISTITUZIONE DELLA PASQUA. PARTENZA Jbili. 

DEGL 5 ISRAELITI DALL’EGITTO. 


(i) Era già pronta la vendicatrice spa- 
da di Dio a trafiggere i primogeniti Egi- 


L' anno del 
mondo a5t3. 
Avanti G. C. 


1491. 


DOMANDE. 

14 . Qual effetto produssero nel cuor di Farao- 
ne tante piaghe , onde percosso venne , e ijual fu 
la decima ? 

t. Qual comando diede Iddio al popolo £ Israe- 
le prima dell uccisione de primogeniti Egiziani ? 


7 
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*frLKssiojn ziaui , ma il Signore volle , che prima 
cristiani* tutte j e f am igli e Israelite immolassero l’a- 
gnello che lor comandato avea di tener 
apparecchiato prima del nono flagello , 
che fu cpiello delle tenebre, (a) Le ce- 
rimonie , colle quali mangiar si dovea , 
furono : che l’agnello o il capretto fosse 
d’ un solo anno , maschio e senz’ alcun 
difetto 5 di più che non si mangiasse , 
die arrostito con pane azimo e lattughe 
agresti senza niente lasciarvi , senza por- 
tarne fuora , senza romperne alcun osso , 
stando in piedi , tenendo il bastone in 
* Tutti siam mano ed in abito di viaggiatori *. Quel- 
quesu* terra" c ^ e particolarmente raccomandò Mosè 
Non tlobbiam da parte di Dio , si fu , che del sangue 
dunque atuc- esgQ ge ng as p er g esse |’ U na e l’altra 

ma piuttosto imposta , e l’architrave delle loro porte : 
b^amo a’ beni irnperciocchè , soggiunse egli, in quella 
della vera ter- notte passerà il Signore , percuotendo gli 
ra promessa. Egiziani , e vedendo le vostre porte con- 


DOMANDE. 

2. Quali furono le cerimonie con cui mangiar 
si dovea l’agnello pasquale ? 
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trassegnate , così anderà oltre , e non re- 
cheravvi alcun male. (3) La predizione 
avverossi interamente. Essendosi ramiate 
nel decimoquinto giorno del mese che 
correa , il quale fu da Dio ordinato di 
aversi pel primo mese dell’anno sacro *, 
tutte le famiglie degl’israeliti verso sera, 
ed avendo eseguilo quant’ era stato lor 
prescritto , alla mezza notte percosse il 
Signore tutti i primogeniti d’ Egitto dal 
figlio di Faraone sin a quello dell’ ulti- 
mo schiavo , senza perdonarla nemmeno 
ai primogeniti degli animali } ma preser- 
vati furono i primogeniti degl’ Israeliti , 
che raunati trovavansi nelle case , le cui 
porte segnate erano col sangue dell’agnel- 
lo *. (4) Risuonarono allora per tutto l’E- 
gitto flebili grida , amari pianti , dispe- 
rati lamenti. Non v’ era casa di ricco , 


DOMANDE. 

3. Come si avverò la predizione di Mosè riguar- 
do alt uccisione de' primogeniti Egiziani ? 

4 - Che avvenne in Egitto , allorché percossi fu- 
rono tutti i primogeniti ? 


RlFLESSjrfsi 

CRISTIANE. 


* Vuole Iddio 
che si abbia 
sempre me- 
moria de’ be- 
nefizj 
ti : i 


ricevu- 
a allo- 


ra per quan- 
to mai glori- 
ficheremo il 
Signore per 
essi , sarà an- 
che maggiore 
la sua magni- 
ficenza. 


* 11 sangue di 
G.C. ha gran- 
dissima- forza 
per preser- 
varci dall' e- 
terna danna- 
zione , ma Id- 
dio vuole che 
l’applichiamo 
sulle nostre a- 
nime per es- 
ser salvi. 
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Rirtissiom o di povero , di grande , o di piccolo , 
cristiane, p a( | rone ^ 0 di servo , in cui non si 
trovasse un qualche cadavero di primo- 
genito estinto } onde la pena era comu- 
ne e’1 lutto universale. (5) Faraoue fuo- 
ra di se per l’atrocità di questa piaga, 
levossi di notte , fece chiamare Mosè ed 
Aronne , e non solo permise , ma ìor co- 
mandò ancora di partire con tutto il po- 
polo. Gli Egiziani tumultuando , gli sti- 
molarono di eseguire sollecitamente que- 
sto comando. (6) Furono pronti gl’israe- 
liti a contentarli , e’1 giorno seguente , in 
cui compivansi i quattrocento trent’anni 
di schiavitù , che Abramo avea predet- 
ti , si misero in viaggio in numero di 


* La parola 
di Dio non 
può venir mai 
meno. Passe- 
ranno i cieli 
e la terra, ma 
resterà in tut- 
ta la sua for- 
za la parola 

di Dio. 


seicentomila combattenti , senza contar- 
ci i vecchi , i fanciulli e le donne *. 

DOMANDE. 

5. Che fecero Faraone e gli Egiziani , allor- 
ché si vide avverata la predizione di Mosè riguar- 
do alla morte de' primogeniti ? 

6. Come corrisposero gt Israeliti alle premure 
di Faraone e degli Egiziani riguardo alla lor par- 


tenza 1 
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(7) Prima di , partire eseguirono essi un 
altro comando del Signore , e fu quello 
di domandare in prestito dagli Egiziani 
vasi d’oro e d’argento , drappi e ricche 
vesti. Avendo il Signore disposti i loro 
cuori a favor del Popol suo , ed aven- 
do trasferito in essi il dominio di quel- 
le ricchezze in compenso delle fatiche so- 
stenute durante il lungo soggiorno in Egit- 
to , carichi di spoglie e contenti s’incam- 
minarono alla terra promessa. (8) Mosè 
divenuto condottiero d’un popolo sì nu- 
meroso , in cui per mirabile disposizio- 
ne divina non eravi un sol infermo , si 
ricordò di portar seco le ossa del Pa- 
triarca Giuseppe , come il popolo d’Israe- 
le promesso avea a quest’ uomo santo 
prima della sua morte. (9) Istituì anco- 

DOMANDE. 

7. Qual altro comando di Dio eseguirono gl'is- 
raeliti prima della lor partenza d'Egitto ? 

8. Che cosa condusse seco Mosè net partir dal- 
l Egitto con tutto il popolo ? 

9. Che istituzione fece Mosè sortito appena col 
suo popolo dall Egitto f 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 
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»iflessiobi ra per tutti gli anni seguenti la festa del- 
cjustube. j a p aS q Ua (j a celebrarsi il medesimo gior- 
no in memoria d’ essere stati preservati 
dalla strage de’ primogeniti , e consagrò 
al Signore , second’ egli chiesto avea , 
tutti i primogeniti loro degli uomini non 

* Sono tali e meno , che degli animali * . 
tanti i bene- 
ficj , che 


n- 

tut- 


GAPITOLO V. 


to giorno da 
Dio, ohe tut- 
to quanto sia- MIRACOLOSO PASSAGGIO DEL MAR ROSSO, 
mo dovrebb' 


essere consa- , v T t -, , ,, T 

grato a lui. (i) Uscito appena il popolo d Israe- 

L' anno del J e dall’Egitto, un bel miracolo dichia- 
mondo 2 5t3. , . . , . 1 . tj 

Avanti G.c.™ maggiormente la protezione che Id- 

i49’‘ dio presa ne avea. Una prodigiosa co- 
lonna si fe’ guida di tanta gente , ed era 
di nuvola durante il giorno , e sembra- 
* Le ispirazio- va di fuoco durante la notte *. Ella avan- 

ni divine so- zan( j os i indicava la strada che tener do- 
no luce pei m 

giusti che ne veano , e fermandosi , il luogo additava 


profittano , e 
tenebre per 
gli empj che 
le trascurano. 


DOMANDE. 

t. Qual guida Iddio diede al suo popolo nel 
viaggio pel deserto I 


r 




> 
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dove dovean fermarsi . ( 2 ) Mentre gli 
Ebrei guidati dalla colonna marciavano 
lietamente, Faraone pentito di averli fat- 
ti partire , dimenticando in un punto le 
orribili piaghe sofferte, pensò d’ inseguir- 
li. (3) Radunò la sua gente , e dandosi 
tutta la fretta , giunse verso sera sul- 
le vicinanze delle sponde del mar ros- 
so , dove accampato trovavasi il popolo 
d’Israele. (4) La vicinanza di Faraone 
in un luogo , dove pareva che non vi 
fosse alcuno scampo , poiché dai fianchi 
circondali erano da rupi inaccessibili , 
in faccia aveano il mare , ed alle spalle 
il nemico , gettò gl’ Israeliti in tale orri- 
bile spavento che gli fece prorompere in 


DOMANDE. 

2 . Che pensò Faraone riguardo agli Ebrei dopo 
la lor partenza dair Egitto T 

3. Com'eseguì Faraone il folle pensiero d'inse- 
guire gli Ebrei ? 

4 ■ Quali furono i sentimenti degl Israeliti al ve- 
dersi sì vicino Faraone colla sua gente che gl in- 
seguiva ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 
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riflessioni amari lamenti contra Mosè. (5) 11 saggio 
cristiane. con( Jottiero ? senza punto commuoversi, 
promise al popolo 1’ assistenza di Dio , 
e tosto ricorse all’orazione per implorar- 
la. Il Signore l’ interruppe al principio 
* Le nostre della sua preghiera * , e comandandogli 
P; u t ìe 7on recars * * n mano la portentosa sua ver- 
fervorose , ot- ga , volle che con essa percuotesse l’onde 
tengono da del m are. Il fece appena, che immediata- 
ra di quello niente esse si divisero, e larghissima stra- 

che domanda- ,j a apri rono nel mezzo di loro, la qua- 
no. , 1 ii. * 

le per un calao impetuoso vento soprag- 
giunto bentosto ancora secca addivenne. 
(6) Non sì tosto il popolo aperta si vide 
innanzi la nuova sorprendente strada , 
che immediatamente s’ innoltrò per essa 
verso r opposta sponda , rimirando stu- 
pefatto da’ due lati le acque innalzate 


DOMANDE. 

5. Quale fu la condotta di Mose , allorché vide 
il popolo sbigottito per la vicinanza di Faraone 
che C inseguiva ? 

6. Come avvenne che il popolo di Dio passò 
il mar rosso ? 
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come sode mura . Allora la prodigiosa »irL*s»ioi*i 
colonna si ritirò in dietro a cuoprirne c * UT1AaE ' 
la marcia , spiegando un aspetto lumi- 
nosissimo dalla parte degl’ Israeliti , ed 
oscurissimo da quella degli Egiziani. (7) 

Faraone ancora co’suoi , persistendo sem- 
pre nell’ostinazione * , si fece ardito , 'Quanto é fa - 

durante la notte , a tener loro dietro per Clle cl !f ,,n 
. . >11 uomo , il qua- 

1 insolito cammino: ma quando crede- i e si abbia tor- 
va già già di raggiungere gl’ Israeliti , al mat0 un a *’ 1_ 

, , . ■ rr .. to vizioso , ri- 

sorger del giorno , questi atterrarono he- tomi al suo 

tamente l’opposta sponda, e la miraco- peccato anche 
1 1 . ... r > dopo un pen- 

losa colonna incomincio a scoccar iulmi- Amento elio 

ni sterminatori ed infuocate saette con- sembrava sin- 

tra le schiere Egiziane. Alzaron esse di- c ? ro ! Procu ~ 

spelatamente le grida , confessando che con tutti gli 

il Signore combatteva pel popol suo : ?. fo ."'P oss , 

0 . r r r . . li di evitare la 

ma mentre ritornar voleano su 1 passi disgrazia di 

loro , avendo Iddio comandato di nuo- formar un a- 
. , , , , bito vizioso, 

va a Mose di alzar la sua verga contra 


DOMANDE. 

7. Che fece Faraone co suoi Egiziani al veder 
la fuga de gC Israeliti per mg zzo deli aperto mar 
rosso T 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* I gastigbi 
di Dio sopra 
degli altri ci 
debbono ri- 
empire di san- 
to timore, di 
dolce speran- 
za e di grati- 
tudine since- 
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le onde , immantinente caddero le ac- 
que nell’ antico letto , ed involsero tra 
loro tutto 1 ’ esercito di Faraone col lor 
Duce , senza lasciar un sol vivente che 
recar ne potesse la trista novella. (8) 
Una strage tanto orribile- riempì gli Ebrei 
di spavento , di allegrezza , di ricono- 
scenza *. Tanto più che , per ispeziale 
volontà del Signore , i cadaveri degli an- 
negati Egiziani rigettati furon subito dal- 
le acque sulle rive del mare. Yeggendosi 
liberati dal gravissimo pericolo , che tan- 
to temeano , Mosè intuonò un bellissi- 
mo cantico di ringraziamento al Signore, 
ed accompagnato venne da festosi cori 
degl’israeliti. (9) Le donne ancora aven- 
do alla loro testa Maria , sorella di Mosè, 
diedero di mano ai timpani , e cantando 
e danzando ringraziarono nella medesi- 
ma maniera il grande Iddio. 


DOMANDE. 

8. Quali furono i sentimenti degli Ebrei al ve- 
dere f orribile strage degli Egiziani al mar rosso? 

g. Che fecero le donne Ebree , quando videro 
sommerso Faraone e l suo esercito ? 
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CAPITOLO VI. 

LE ACQUE RADDOLCITE. LA MANNA. 

(i) Sortiti gl’ Israeliti dal mar rosso , 
si avviarono per lo deserto di Sur , e 
vi fecero penoso viaggio per tre giorni, 
poiché mancarono di acqua. Quando 
giunsero in Mara ne ritrovarono , ma 
era amara. In questo incontro in vece 
di ricorrere a Dio , il quale , oltre i pro- 
digj infiniti che operati avea in lor fa- 
vore nel trarli dall’ Egitto , recentemente 
ancora diviso avea il mare pel loro pas- 
saggio , si rivolsero alle querele contra 
Mosè. (2) L’uom santo supplì colla sua 
alla fede che lor mancava , ed avendo 
chiesta a Dio dell’acqua , il Signore gli 
additò un legno, che immerso nelle ama- 


DOMANDE. 

1 . Che avvenne agC Israeliti sortiti dal mar rosso? 

2. Qual fu la condotta di Mosè al veder la di / 1 
Jidenza del suo popolo per le acque amare ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


V anno del 
mondo 2 5 i 3 . 
d vanti G. C. 
1491. 


Vw ’v 
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«iflessiohi re , le raddolcì a segno che tutù pote- 
* in'eg^odel- roa keverne immediatamente *. (3) Il 
la Croce di prodigio delle raddolcite acque non ba- 

G.C. , cioè la a p, uar i re l a diffidenza del popolo, 
consi derazio- 0 . r r 

ne della sua Poco dopo nel deserto di Sin , mancan- 

passione, è un d Q l oro le provisioni recatesi dall’ Egit- 
valevole rime- 1 , i* 1 

dio per rad- 10 j e non trovando di che supplire al 

dolore le no- proprio sostentamento, mormorò di nuo- 

stre tribola- »* . a 

rioni. vo COQtra Mose e contro Aronne. (4) 

* Uomini di Quanto più il popolo mancava di fede*, 

perchè dubi- tanto P> 11 cresceva la fede di Mosè. Si 

tate voi del rivolse egli a Dio , e da Dio esaudito , 

mk corso '*! predisse al medesimo popolo , che il Si- 
JJio He vostri 1 # ria 

bisogni? gnore sollecitamente prò veduto l’avrebbe 
del necessario sostentamento. Quello che 
predisse , avvenne. (5) La sera stessa 
cadde nel campo una prodigiosa quan- 


DOMANDE. 

3. Perchè il popolo d'Israele mormorò nel de- 
serto di Sin ? 

4- Quar impressione fecero in Mosè i rimpro- 
veri del popolo di Israele per la mancanza delle 
vettovaglie nel deserto di Sin ? 

5. Come Iddio provide il popolo d'Israele nel 
deserto di Sin ? 


I 
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tità di (paglie , e la mattina seguente si 
vide la terra coperta di sconosciuta rug- 
giada , che manna chiamata ^nne. Era- 
no piccioli grani bianchi rotondi , del- 
la grandezza e della figura di semi di co- 
riandro , ma bianchissimi , e quasi gra- 
ni cui tolta fosse la scorza $ per conser- 
varla però tale , bisognava raccoglierla 
prima del nascer del Sole , giacché al 
menomo tocco d’un suo raggio si scio- 
glieva. (6) Mosè diè al popolo da par- 
te di Dio gli ordini seguenti riguardo 
alla manna. Primo , di raccoglierne la 
mattina quanto bastar poteva per quel 
giorno , e non più. Secondo , di non 
conservarne per l’ indomani. Terzo , di 
raccoglierne al doppio il giorno sesto , 
poiché il settimo lo volea tutto consa- 
grato al culto di Dio j e perciò nè meno 
in detto giorno ne avrebbe fatto piovere 
dal Cielo. Quarto , che se ne serbasse 


DOMANDE. 

6. Che comandò Mosè da parte di Dio riguar- 
do alla manna, t 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


10 



RIFLESSIONI \ 

CRISTIANE. j 

* La manna < 
è riconosciuta 
dalla Chiesa * 
per viva im- i 
xnagine della 
SS. Eucari- 
stia. Si rifletta 1 
dunque , che , 
siccome quel- * 
la non si inan- ] 
giava , che da | 
coloro eh e sor- 
titi erano dal- ( 
l’Egitto , e si j 
erano libera- 
ti dalla schia- 
vitù di Farao- ! 
ne ; così la j 
SS. Eucaristia 
non si può gu- 
stare , che da 
coloro che sor- 
tili sono in 
ispirito dal 
mondo, e li- 
berati si sono 
dalla schiavi- 
tù del Demo- 
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una misura piena , da riporsi nel taber- 
nacolo , in memoria del sorprendente 
diuturno prodigio *. (7) Tutti i coman- 
di dati da Mosè , riguardo alla manna , 
furono disubbiditi dagli Ebrei , fuorché 
quello di conservarne una misura $ ma 
Iddio li confuse con prodigj e con rim- 
proveri. Allorché ne raccolsero più o 
meno dell’ ordinata misura , all’ usarla 
trovarono averne tutti la quantità me- 
desima : quando vollero conservarne pel 
giorno seguente , s’ imputridì ed addi- 
venne verminosa j ed essendo sortiti il 
Sabato per raccoglierne , il Signore li 
fece riprendere per la loro disubbidienza. 


DOMANDE. 

7 . Come ubbidì a Mosi il popolo di Dio ri- 
guardo alla manna ? 
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CAPITOLO VII. 


RIFLESSIÓNI 

CRISTIANE. 


MIRACOLO DELL’ACQUA TRATTA DA UNA 
RUPE. DISFATTA DEGLI AMALECITI. 


(i) Un prodigio perenne di tutti i L'anno del 
giorni, qual si fu quello della manna , 
non poteva essere o non osservato , o 1491. 
dimenticato da un numeroso popolo j 
eppure o non osservato , o dimenticato 
fu dal popolo d’Israele. In fatti appena si 
videro nelle campagne di Raffidim privi 
di acqua , che immediatamente si rivol- 
sero tumultuanti contea Mosè *, a segno * Tutti ab- 
che per poco non iscagliarono contra di granai- 
lui delle pietre. (2) Il Signore accorse gilanza , poi- 

sollecitamente all’ aiuto del suo servo , ^ la guerra 
' . è continua , e 

e gli comando di prendere m mapo la n0 n avvi spe- 
ranza né mea 

ili triegua. 

0 OMASD E. 

1. Perchè si rivoltarono gli Ebrei nelle cam- 
pagne di Raffidim ? 

2. Che fece il Signore per soccorrere Mosè in 
Raffidim ? 

A 
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riflessioni sua verga , e che in compagnia degli an- 
1 ' ziani , innanzi alla gran moltitudine del 

popolo, si portasse alla montagna di Oreb. 
( 3 ) Giunto Mosè vicino al vivo sasso di 
essa , lo percosse colla verga , secondo 
il comando di Dio , ed immediatamente 
ne sgorgò sì gran quantità di acqua, che. 
poterono beverue tutti abbondantemen- 
* Questa pie- te *. ( 4 ) In quello stesso tempo gli Ama- 
ti V, secondo arc ^* ,or10 di assalire il popolo di Dio 
S. Paolo. Chi- nelle medesime campagne di RalHdim. 

unque nel de- //j\ L a i or moltitudine e la loro guer- 
serlo di que- \ . , , 

sto mondo ha nera virtù non sorpresero punto Mose , 

sete delle cose il q Ua l e a se chiamato il fedel Giosuè , 

costi a lui, e commise a lui la scelta de combattenti , 

beva. e promettendogli eh’ egli starebbe sulla 

montagna colla prodigiosa verga in mano, 

DOMANDE. 

3. Che avvenne sulla montagna cTOreby quan- 
do il popolo d'Israele mancava di acqua ? 

4- Che altro di memorabile avvenne in Raffi- 
dim , oltre il prodigio dell acqua ? 

5. Che fece Mosè al veder il suo popolo assa~ 
lito dagli Amalecili ? 
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gli comandò di attaccar l’inimico il gior- rim-essiosi 
no seguente. ( 6 ) Ubbidì Giosuè , ed in- tMSrlAI ' E • 
tanto Mosè seguito da Aronne e da Ur 
salì sulla vicina montagna : ma mentre 
vigorosamente comhattevasi , ora vitto- 
rioso osservavasi il popolo di Dio , ed 
ora perditore ; imperciocché quando Mosè 
sulla montagna teneva le mani levate a 
Dio colla sua verga, era vincitore j quan- 
do le abbassava , per istanchezza , era 
perditore *. (7) Osservatasi da Aronne * Impari il 
e da Ur la vicenda della vittoria e del- Custia “° c °* 

me coll ajuto 

la perdita , e comprendendone il miste- dell’ orazione 

ro , sollecitamente rotolarono vicino a P uò v,ucrl ' e > 

e come senza 

Mosè una grossa pietra , ve lo fecero questo ajuto 
seder sopra, e gli sostentarono da una P"" ', sscr . v,n ~ 
parte Aronne, e dall’altra Ur le stanche ^j c ; a SU ° l " C 
braccia senili. In questa guisa fu ripor- 


DOHAND E. 

6. Coni esegui Giosuè il comando di Mosè di 
combattere gli Amaleciti , e che gli accadde ? 

7 . Come provvidero Aronne ed Ur alla vitto- 
ria del popolo di Dio sopra gli Amaleciti nelle 
campagne di Raffidim ? 
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riflessioni tata da Giosuè un’ insigne vittoria , che 
fHibriAst. ra l[ e g r ò grandemente gl’ Israeliti , e per- 
ciò solenni grazie ne resero a Dio. 

CAPITOLO Vili. 

VISITA DI GETRO A MOSÈ , E SCO 
CONSIGLIO. 

L’anno del (i) La fama de’prodigj che Dio ope- 
m jtt'nU G^C ra ^ avea per mezzo di Mosè , giunse sia 
i4go. al suo suocero Getro. Pensò quindi di 

andar egli a ritrovarlo , e ricondurgli la 
sua moglie Sefora , ed i suoi figli Ger- 
san ed Eliezer. ( 2 ) Mosè lo ricevè nel- 
la più cortese maniera , e gli raccontò 
fil filo quanto Iddio operato avea a fa- 
vor del popolo suo. (3) Questa narra- 


DOMANDE. 

1. Qual fu il motivo per cui Getro andò a 
ritrovar Mosè ? 

3 . Come Mosè accolse il suo suocero Getro ? 
3. Che effetto produsse in Getro la narrazione , 
che Mosè gli fè de' miracoli di Dio ? 
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zione mosse in lai maniera l’ animo di riflessioni 
G etro, die altamente confessò egli l’on- “ <15ilANE - <, 

nipotenza del Signore , ed a lui offerì sa- 
grifizio solenne *. (4) Nel giorno seguen- * Dobbiamo 
te avendo Getro osservato « come Mosè S 0<lei '® del bc ' 

' ne altrui , e 

era stato interamente occupato ad ascoi- dobbiamo an- 
tare e decidere gli affari del popolo , ep- clie . n01 r '"' 

. . 1 1 graziarne lu- 

pure molti partm erano senza poter es- dio per essi. 

sere ascoltati , diè a lui un saggio con- * 

siglio , e si fu di scegliere tra tutto il 
popolo uomini di coraggio , pieni di ti- 
mor di Dio , di verità , di disinteresse 
e di attività , e di crearne Tribuni , Cen- 
turioni , Quinquagenarj e Decurioni , i 
quali decidessero le minori cause e ri- 
portassero le maggiori a lui , che di più 
ri serbar si poteva le cose che a Dio s’ap- 
partenevano direttamente*. (5) Piacque ’Niuno sì ere- 
questo consiglio a Mosè, e fu eseguito.* 13 “l’ 1 ’ 38 * 11 "* 3 
no s * dulia 

sola sua pru- 

DOMANDE. denza. 

4- Qual fu il consiglio , che diè Getro a Mosè 
riguardo al governo del popolo ? 

5. Come ricevè Mosè il consiglio di Getro ri- 
guardo al governo del popolo ? 
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aiflessiomi immantinente in tutte le sue parti , come 
cRtsruKe. pj eno j; saviezza e di prudenza. 

c . . ■’ 

CAPITOLO IX. 

PROMULGAZIONE DELLA LEGGE. 


L'anno del (i) Al principio del terzo mese dac- 
"TftnitiGC ^ popolo partito era dall’ Egitto , 
1490. muovendosi la prodigiosa colonna , si 

mossero gl’ Israeliti , e giunsero alle fal- 
de del monte Sina. Quivi il Signore per 
mezzo di Mosè , che chiamò su quella 
montagna , propose loro una particolare 
* L’ alleanza alleanza con essolui *. (2) Avendo ae- 
rasi degn S "di ce ^ ato ^ popolo questa graziosa propo- 
stringere col sizione , comandò Iddio a Mosè di san- 

( .ristiano nel tificarlo per tre giorni , acciò fosse dis- 
salilo Lattosi- 1 . , . 

ino , mcrìt*P°sto a ricevere la sua legge che nel 
tutta la no- 
stra ricono- ' 


scénsa. Guai _ _ „ . „ _ _ 

però a colui DOMANDE, 

clic dimenti- i . Che propose Iddiv al popolo cT Israele alle 
ca le condì- falde J e l sina T 

2. Qual comando diede Iddio sul Sina a Mosè, 
dopo che il popolo accettò l'alleanza ? 


di 



RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 
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terzo dì avrebbe egli sensibilmente pro- 
mulgata dalla montagna . Volle inoltre 
ch’egli segnasse intorno al monte con uno 
steccato i confini , oltre de’ quali non 
fosse lecito di passare a chicchessia sot- 
to pena di morte j e finalmente ordinò, 
che quando nel terzo giorno fossesi in- 
tesa squillar la tromba , allora si acco- 
stassero tutti allo steccato per ascoltare 
la Divina parola. (3) Giunta l’aurora di 
questo , s’ incominciarono ad udire stre- 
pitosi tuoni , a vedersi folgori spaventosi , 
la montagna ricuoprirsi di densa nube , 
e risuonar all’ intorno un acuto squillo 
di tromba. Spaventossi grandemente il 
popolo a sì terribile apparato *, ma ub- 
bidiente alla voce di Mosè in mezzo allo c: a PP arve -* 1 

signore nel- 

spavento si condusse allo steccato appiè la promulga- 
del monte. (4) Apparve il Sina in quel f 10 '* sua 

VT/ 1 1 1 legge, pm ler- 

rinite assai ap- 
parirà nel con. 

DOMANDE. dannare itra*. 

3. Che avvenne nel terzo giorno , da che il po- csso1 i di es- 
polo sera accampato alle falde del Sina f 

4 • Qual apparve il Sina, allorché il Signore, 
volle dettar ivi la sua legge ? 


Se terribi- 
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riflessioni giorno in aspetto veramente terribile e 
cristiane. S p aventoso , Immenso fumo densissimo 
sortiva dalla sua cima , qual da bocca 
di ardente fornace , ed al fumo si ag- 
giungevano vivissime fiamnie, cbe ora in 
alto lanciavansi , ora serpeggianti n’ an- 
davano per la montagna , la quale tre- 
mando tremar facea ancora il sottoposto 
terreno , ed intanto si aumentava il suon 
della tromba, e diveniva sempre più for- 
te e penetrante. (5) Iddio chiamò Mosè 
sull’alto della montagna, e ’l popolo non 
ascoltò che da lungi la voce del Signo- 
re , il quale altamente parlando , ed in 
una maniera a tutti intelligibile , nel cin- 
quantesimo giorno dell’uscita del popolo 
d’Israele dall’Egitto promulgò i dieci co- 
mandamenti del suo divino Decalogo , 
che già dalla creazione dell’ uomo , ec- 
cetto la positiva individua ordinazione 
del Sabato , impressi avea nel cuor di 


DOMANDE. 

5. Che fece Iddio , dopoché il popolo si ac- 
costò al Sina t 
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lui. (6) Ecco le formali parole , colle 
quali il Signore intimò a ciascheduno i 
dieci comandamenti della sua legge: I. Io 
sono il Signor tuo Dio , che -t’ ho , fuor 
condotto dalla terra d’ Egitto , e dalla 
stanza della cattività tua *. Non ti pren- 
derai Dei stranieri in luogo mio. Nou ti 
farai figure o immagini di qualunque crea- 
tura o in cielo , o ia terra , o in acqua. 
Ti guarderai d’adorarle, e di trasferir loro 
il culto che a me è dovuto. Io sono il 
Signore Dio tuo potente , forte , geloso , 
e vendicatore della mia gloria , che so 
punire fino alla terza e alla quarta ge- 
nerazione i delitti de’padri ne’ figli , ere- 
di della lóro infedeltà} ma che assai -più, 
ed in mille doppi e senza fine uso la mia 
misericordia verso que’ che mi amano e 
mettono in opera le mie leggi. II. La 
tua lingua non pronunzj mai vanamente 
il nome del Signore Dio tuo. Il farlo 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* Noi Cristia- 
ni siamo sta- 
ti tirati dalla 
schiavitù del 
Demonio col 
Sangue mede- 
simo di G- C. 
Quanto più 
di ragione ha 
egli dunque 
d’ intimarci 
1’ osservanza 
della sua leg- 
ge? 


DOMANDE. 

6. Qual si fu la legge dettata da Dio al po- 
pol suo ? 


Digitized by Google 



RIFLESSrOSI 

CRISTIANE. 

* Per la san- 
tificazione del 
dì festivo nel- 
la legge evan- 
gelica non ba- 
sta il sentir 
solo la Messa. 
Questo è un 
errore quanto 
deplorabile , 
altrettanto 
frequente. 
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non sarebbe senza gran colpa , nè senza 
gran pena. III. Abbi per sacro e santo 
il giorno del Sabato *. Negli altri sei di 
potrai , come t’aggrada , attendere a tut- 
to ciò che occorrerà di fare , (ma il set- 
timo è il giorno del riposo del tuo Si- 
gnore Iddio. Tu non farai in questo. gior- 
no alcun servile uficio , nè tu , nè il tuo 
liglio , nè la tua figlia, nè il tuo servo, 
nè la tua serva , nè il Ino giumento da 
soma , nè lo straniero dimorante presso 
di te , poiché Iddio fece in sei giorni il 
Cielb , la terra , il mare e tutto ciò che 
in essi condensi , e si riposò nel set- 
timo. Egli perciò ha benedetto il gior- 
no del Sabato e l’ha santificato. IV. Ren- 
di onore al tuo padre ed alla tua madre, 
se ami vivere lungamente sulla terra ch’io 
ti darò per tua. V. Tu non ammazzerai. 
VI. Tu non commetterai fornicazione. 


VII. Tu non ruberai. Vili. Tu non rende- 
rai falsa testimonianza a danno del pros- 
simo tuo. IX. Tu non desidererai la mo- 


glie altrui. X. Tu non desidererai 1’ al- 
trui casa , servo , o serva , bove , o asi- 
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no , nè qualunque cosa ehe ad altri ap- riflessioni 
partenga. ( 7 ) Il terribile apparata , con 
cui Iddio promulgata :avea la sua legge , 
tale impressione di spavento fece nel cuor 
degl’ Israeliti , che allontanandosi dalla 
montagna , pregaron Mosè di parlar egli 
loro , e non più Iddio r per paura ch’essi 
non ne morissero per lo timore *. ( 8 ) II * Beato «juel- 
saggio Condottiere gli assicurò , istruen- te ^.° 

doli , che tutto avvenuto era a lor van- 
taggio, poiché il timor provato gli avreb- 
be renduti fedeli nell’osservanza della di- 
vina legge. ( 9 ) Ai precetti promulgati con 
tanta solennità altri ne aggiunse il Signo- 
re , che proposti al popolo per mezzo di 
Mosè, furono -da questo prontamente ac- 


DOMANDE. 

7 . Qual effetto produsse nel popolo il terribile 
apparato , con cui Iddio promulgo la sua legge 
sul Sina ? 

S. Che rispose Mosè all istanza del popolo , 
ch'egli parlasse loro in vece di Dìo ? 

9 ■ Aggiunse Iddio altri comandamenti alla leg~ 
le del Decalogo T 
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biflessiowi cettati. (io) A confermar tale accettazio- 
cristuwe. ne ^ con cu j stabilita veniva l’alleanza tra 
Dio e’1 popolo , fabbricò il Condottiere 
Ebreo un altare alle radici del Sina , ed 
all’ intorno dodici pietre furono colloca- 
te , che rappresentavano le dodici tribù 
d’ Israele. Su di esso svenate furono del- 
le vittime , il sangue di cui parte versa- 
to venne sull’altare , e parte fu serbato 
iu vasi a questo fine apprestati. Lesse 
poi Mosè in un volume raccolte le leg- 
gi e le promesse di Dio , e riscosso da 
tutti il consentimento dell’osservanza del- 
le prime , asperse col sangue serbato il 
popolo , dicendo altamente $ questo è il 
sangue dell’ alleanza stabilita tra Dio e 
* Un’alleanza noi *. (u) Compiuto il sacrifizio solen- 

pin as ' ne , il Signore chiamò di nuovo Mosè 
sai si strinse 1 D 

tra Dio e l’uo- 
mo mercè il 

SXg.T . ' domande. 

10. Come confermata fu t accettazione della leg- 
ge divina , e stabilita l alleanza tra Dio e 7 po- 
polo ? 

1 1 . Che avvenne a Mosè dopo il sagrifizio del - 
lallcanza del Sina ? 
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sull’alto del monte. O che egli compren- «irtEssiom 
desse , o che sospettasse di doversi lun- CRL T1 E ' 
gamente ivi trattenere , licenziando tutti 
gli altri , prese seco il solo Giosuè , e 
si portò sollecito dove Iddio lo chia- 
mava *. Una densa nuvola ricuoprì al- * Sì divida 
lora il monte,, ed un vivissimo fuoco , d ®! le cr, ,‘ ature 
ché vedevasi su di esSo , additava chia- tire la voce 
ramente a tutto il popolo la presenza Signore 

-, , 0 . e . . . .che parli al 

del signore, bei giorni passarono prima suo cuore, 
che Mosè chiamato fosse nel più denso 
della nebbia. Nel settimo facendosi sen- 
tire la voce di Dio entrò in essa , e la- 
sciato Giosuè sul monte , vi si fermò , 
col Signore per quaranta giorni e qua- 
ranta notti. 
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CAPITOLO X. 

IDOLATRIA. DEL POPOLO. ZELO DI MOSÈ. 

L'anno del (i) La lunga dimora di Mosè sul mon- 
m °AvaniiG^C te P° se * n ta ^ e scompiglio gl’ Israeliti , 
1490. eh’ essi tumultuando ricorsero ad Aron- 

ne, acciò formasse un Dio, che condut- 
tore loro si fosse per lo viaggio, creden- 
dosi abbandonati da Mosè non meno , 
* II Signore che d?l Signore *. (2) La strana propo- 
Hiin/ìnai'^se s * 7aone sorprese Aronne , e ’l tumultua- 
prima non sia rio trasporto , con cui fu fatta , r inti- 
mato aLlwn- a se p no c }p e „jj non avendo il co- 
donato da noi. . .7 

raggio di opporvisi , pensò poterla de- 

Iutiere , con chieder loro a quest’ og- 


l6o 

RIFLESSIONI 

cristiane. 


DOMANDE. 

7 . Qual fu la domanda che fecero gl Israeliti 
ad Aronne a cagion della lunga dimora di Mosè 
sul Sina f 

a. Qual mezzo pensò adoprarc Aronne per elu- 
dere la domanda del popolo che gli chiedeva un 
idolo ? 


'Di;;i: -icaT? Gòogle 
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getto i pendenti delle^orecchie delle loro biflessiowi 
mogli , figliuoli e figliuole. (3) Credeva CR15TU,<Z ‘ 
Aronne che la vanità e l’ interesse avreb- 
be distolto il popolo d’istaele daLl’ ido- 
latria , ma la passione che questo aveva 
per gl’ idoli era tale , che senza punto » 

raffreddarsi dalla domanda fatta , gli re- 
caron subito innanzi quguto chiesto aveaj 
quindi egli maggiormente intimidito , di- 
sperando di potersi più ritrarre , prese 
l’oro , lo fuse, è ne formò un vitello*. * Se un po- 
(4) Formato appena riscosse le adora- Jot'anii'dal'la 
zioui e gli omaggi della commossa mol-vate di Dio, 
titudine , ed Aronne anziché opporvisi , ® se “ n Aronne 
si* avvilì sin a fabbricarvi innanzi un al- essere Mini- 
tare a e far intimare in onore di esso s, . ro de ” 

, . , mpotenza di- 

una solenne festa pel giorno seguente , v ina, caddero 

sì yergogno- 

> * — — . samente , chi 

. ’ mai potrà fi- 

DOMANDE. darsi della 

3. Come riuscì il pensiero A' Aronne per disto- P ro P r **^ orza ' 1 

gliere il popolo dair idolatria , di chiedere a tul- 
li- i pendenti delle orecchie delle loro mogli , Jigli 
e figlie? - * 

4- Qual applauso riscotfe il aitcl doro forma- 
to da Aronne ? 

IX 



1 


r 
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riflessioni che venne celebrata colla sontuosità di 
cristiane. sa g r ig z j ^ di conviti , di danze. ( 5 ) Sì 
grand’empietà non poteva essere ignota 
a Dio,, il quale percià vivamente sde- 
gnato , nell’ atto che manifestò a Mosè 
l’ idolatria del popolo , manifestogli an- 
cora il suo disegno di esterminarlo. (6) 
Allora Tuona santo acceso d’ardentissima 
carità verso de’ suoi fratelli tanto e sì ef- 
ficacemente si adoperò presso il Signo- 
re , che giunse a placarlo. (7) Quando 
poi disceso dal monte vide co’proprj oc- 
. chi T idolo infame e la sfrenatezza del 


* Se fossimo 
accesi di vero 
amor di Dio, 
non così facil- 
mente trascu- 
reremmo al- 
meno il pre- 
cetto della 
correzione 
fraterna. 


popolo , infiammato dello zelo dell’onor 
di Dio *, infranse primieramente alle fel- 
de della montagna le due tavole di pie- 
tra che seco recava , in cui Iddio scol- 


DOMANDE. 

5. Come Iddio manifestò a Mosè sul Sina I ido- 
latria del ■ popolo ? 

ti. Che fere Mosè quando vide Iddio sdegnato 
per I idolatria del vitello d'oro ? 

7 . Che avvenne quando Mosè discese dal moh- 
te la prima volta colle tavole della legge f 
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pita avea la legge dettata già sul Sina $ 
indi rovesciò il vitello , lo ridusse in pol- 
vere , e lo diè a bere nell’ acqua all* il- 
lusa moltitudine , e finalmente alzando 
la voce : Se quakunb , disse , è del Si- 
gnore , s’unisca meco : ed essendosi ra- 
dunati intorno a lui i figli di Levi , fece 
per mezzo loro tale strage de’colpevoli , 
che caddero estinti ventitré mila idola- 
tri. ( 8 ) Un sì esemplare gastigo riempì 
il popolo di terrore e di pentimento j 
molto più quando il giorno seguente 
Mosè rappresentò ad essi la gravezza del 
peccato commesso. Conobbero allora il 
loro Teato , e compresi da vivo dolore, 
altra speranza non aveano che nella me- 
diazione di lui presso Iddio a lor favo- 
re. ( 9 ) Vi s’interessò egli sin ad offe- 

" ■■*■■■ 1 T 1 ‘ 1- ■■ -f 

. . DOMANDE. 

S. Quali furono i sentimenti del popolo al ve- 
dere la strage falla da' Leviti per f idolatria del 
vitèllo doro f 1 

p. Che fece Mosè a favor del popolo per ot- 
tenergli da Dio il perdono del f idolatria del vi- 
tello d'oro f 

l 

* 


4 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 
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riflessioni rirsi al Signore d’ essere scancellato con 
cristiane» esgo libro della vita , se il suo fu- 
* La vera ca- ròre non si placava *. Iddio resistere 

tutto * anclie non P ot ® a M e sue * stanze - Lo rimandò 
la propria vi- al popolo colla speranza che introdotti 

ta pel ben del „[| avre bbe nella terra promessa pei me- 
prossimo. . , * t 1 1 

riti de’padri loro $ esigè in segno di pe- 
nitenza che deponessero le armi e gli or- 
namenti , e comandò al suo servo di ta- 
gliar due altre tavole di pietra simili a 
quelle che avea spezzate, (to) Dopo che 
Mosè ebbe preparate le nuove tavole , 
salì sulla montagna , e su di esse si de- 
gnò il Signore incidere di nuovo i die- 
ci comandamenti col suo dito medesimo. 
Il lungo colloquio poi avuto con Dio co- 
municò al volto di Mosè , senza ch’egli 
il sapesse, tale splendore, che il popolo 
sostener non ne poteva la vista, e fu co- 
stretto a coprirsi il viso con un velo ogni 

DOMANDE. 

10. Come il Signore diede a Mosè le seconde 
tavole , c (fluii altro favore gli fece in (fucsia oc- 
casione ? 
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qualunque volta ragionar dovea con lui*. 
In tal maniera sempre più autorizzò il Si- 
gnore la divina missione del servo suo. 

t » l 

CAPITOLO XL 

STABILIMENTI DI RELIGIONE ESEGUITI 

I 

' DA MQSÈV- 


(i) Uno de’còntrassegni che avea dato 
Iddio al popolo dello sdegno suo per la 
commessa idolatria , si fu il far togliere 
di mezzo a loro il Tabernacolo , in cui 
appalesava egli i suoi oracoli ; volendo 
dunque far conoscere ch’erasi già placa- 
to , volle che Mosè. un nuovo e più au- 
gusto Tabernacolo costruisse , che col- 
locar poi si dovea in mezzo al campo. 
( 2 ). Mosè annunzio al popolo questa lieta 

DOMANDE. 

1 . Qual sensibile contrasegno diè Iddio al suo 
popolo , per dimostrare di essere placato per la 
commessa idolatria del vitello d'oro f 

3 . Come Mosè annunziò al popolo l'erezion del 
Tabernacolo , e qual comando vi aggiunse t 


mrussioni 

CRISTIANE. 

* L’ intima 
nostra unione 
con Dio nella 
santa Comu- 
nione dovreb- 
be accendere 
in noi raj^gi 
'di viva carità 
assai meglio , 
che il collo- 
quio tra Dio 
c Mosè accese 
il suo volto di 
vivo splendo- 
re. 

V anno del 
mondo 35t4- 

Avanti G.C. 
1490. 
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iiitlkssioiii novella , e nel tempo stesso intimò che 
cristiane. c ; ascuno volontariamente offerisse quel 
che poteva per la costruzione di esso , 
la quale da lui commessa venne a due 
valentissimi artefici Belseleel della tribù 
di Giuda , ed Oliab della tribù di Dan, 
eh’ erano stati a ciò nominati da Dio. 
(3) Sembra incredibile con qual ardore 
il popolo concorresse a quest!opera. Fu 
tale la copia dell’oro, dell’argento e dei 
più cari ornamenti che uomini e don- 
ne recarono à’ soprastanti , che alla rap- 
presentanza di essi fu d’uopo, che Mosè 
facesse bando che ninno più recasse dono 
* Gl’ Israeliti di qualunque sorta *. (4) Il Taberna- 

tauio genero- C0 } 0 f u una magnifica tenda di figura 
si per la co- ° ° 

strillone del quadrata bislunga da tre parti > circon- 

1 abemacolo j ata j a p ave ti di legno di Setim iucor- 

condanneran- . 1 , ni n 

no alTuniver-ruttibile, còperte di oro colla base d ar- 
sale Giudizio gento , ed aperta dal lato d’oriente. La 
1’ avarizia di 1 

molti Cristia- ; - ' 

ni in ciò che 

spetta al cui- t DOMANDE, 

to di Dio. 3. Qual fu C ardore del popolo nel concorrere 
alla costruzione del Tabernacolo ? 

4 . Qual si fu il Tabernacolo ? 
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lunghezza era di trenta cubiti , la lar- 
ghezza e l’altezza di dieci. Una cortina 
assai ricca e bella chiudeva l’entrata del 
Tabernacolo , ed un’altra simile la divi- 
deva in due dopo la distanza di venti 
cubiti. Lo spazio de’ venti cubiti, per cui 
si entrava , si chiamava il Santo , o il 
luogo santo. Il rimanente de’dieci cubi- 
ti , eh’ era nel fondo , e veniva diviso 
dalla cortina , chiamayasi il Santo dei 
Santi *. Il tetto forma vasi da quattro 
sorte di coperte a guisa di tende , di qui 
le due interne erano di scarlatto ricama- 
to d’ oro , le altre due esterne di pelle 
per difendere il Tabernacolo dalla, piog- 
gia e dalla polvere. ( 5 ) Nel Santo dei 
Santi vi era solamente l’Arca dell’allean- 
za. (6) Era questa una cassa di legno 
di Setim da dentro , e da fuora rico- 
perta di oro, -lunga due cubiti e mez- 
zo , e larga un cubito e mezzo. Al di 


ElFLESSIOSl 

CRISTIANE. 


* Se Iddio coi 
latiti stabili- 
menti di reli- 
gione chiamò 
gli Ebrei alla 
santità , assai 
meglio colla 
santa sua vo- 
cazione lia 
chiamati noi 
ad esser santi. 


DOMANDE. 

5. Che cosa vi era nei Santo de' Santi? 

6. Che cosa era CArca deli alleanza ? 



riflessioni 

CRISTIANE* 
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sopra avea uu coperchio d’oro chiamato 
Propiziatorio , ed alle due estremità del 
Propiziatorio eraavi due Cherubini d’oro 
che lo cuoprivano oolle loro ali. In essa 
non erauvi che le due tavole della leg- 
ge ed un vaso di manna. Da sopra del 
Propiziatorio parlava Iddio e rendeva gli 
oracoli suoi. (7) Nel luogo chiamato San- 
to vi era da un lato un candeliere d’oro 
a sette braccia , che serviva ad illuminar 
il Tabernacolo , dall’altro lato una tavo- 
la d’oro , su di cui eranvi dodici pani , 
che cambiavansi ogni settimana , e si 
chiamavano pani della proposizione} in 
mezzo , ma più vicino alla cortina che 
chiudeva il Santo *de’ Santi , eravi uual- 
tare d’oro, su cui fumavano mattina e 
sera profumi di gratissimo odore , e per- 
ciò si chiamava l’ aitar de’ profumi, (8) 
Fuora del Tabernacolo in faccia all’en- 
trata di esso vi era un altro altare , chia- 


DOMANDE. 

7 . Cltc cosa vi era nel luogo santo ? 

S. Che cosa vi era fuora del Tabernacolo ? 
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mato l’altare degli olocausti , il quale 
era di bronzo , e serviva per bruciar la 
carne e’1 grasso delle vittime , e tra que- 
sto altare e ’1 Tabernacolo una gran con- 
ca * di bronzo piena d’acqua , ip cui i 
Sacerdoti si lavavano prima di entrare 
ip esso. Chiamavasi finalmente atrio del 
Tabernacolo uno spazio che cingevalo 
all’ intórno y lungo cento cubiti , e lar- 
go cinquanta , chiuso da cortine di bisso 
• fatte a rete , acciò libera fosse la ve- 
duta , e sostenute da colonne di bron- 
zo. Il tutto fu fatto secondo il disegno 
che Dio mostrato avea a Mosè sull’alto 
della montagna **. (9) All’erezion del Ta- 
bernacolo succedè la consagrazioue dei 
Ministri di esso. Aronne ed i suoiequat- 
tro figli Nadab , Abiu, Eleazaro ed Ita- 
mar furono scelti dal Signore colla loro 
stirpe a sì alto ministero , e le cinque 
nominate persone vestite furono da Mosè 

DOMANDE. 

g. Quali altri stabilimenti di Religione eseguiti 
furono da Mosè dopo C erezione del Tabernacolo f 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* L’estcrior 
mondezza , 
clic Dio esi- 
geva da colo-' 
ro eh’ entra- 
vano nel Ta- 
bernacolo , è 
simbolo dell’ 
interior mon- 
dezza ch’esige 
da noi nell’en- 
trar nelle sue 
Chiese, e mol- 
to più nell’ac- 
costarci alla 
mensa Euca- 
ristica. 

** A noi an- 
cora sull’ al- 
to del Calva- 
rio è stato mo- 
strato un per- 
fetto esempla- 
re , a cui con- 
formar dob- 
biamo l’cdifi- 
zio spirituale 
delle anime 
nostre. 




J 
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CRISTIANE. 
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con abiti e cerimonie piene di sublimi 
misteri, (io) Erano questi abiti una ve- 
ste di lino , una cintola ed una tiara. 
Aronne come sommo Sacerdote avea di 
più una veste di color di giacinto, all’e- 
stremità della quale pendevano de’cam- 
panelli d’oro, mischiati con delle gra- 
nate del medesimo metallo , e sopra di 
essà un’ altra veste corta e senza mani- 
che chiamata efod , ch’era d’ una stoffa 
ricca di porpora e d’oro, chiusa all’ in- 
torno , ed aperta al di sopra , dove poi 
restringevasi mercè due fermagli. In essi 
trovavansi due pietre preziose di sor- 
prendente bellezza , in cui eranvi incisi 
i dodici nomi delle dodici tribù d’Israe- 
le , sei in una parte e sei nell’altra. Sul 
petto avea altresì una stoffa preziosissima 
larga e lunga un piede , arricchita di do- 
dici pietre preziose , ed in ciascheduna 
di essa eravi inciso un nome delle do- 


DOMANDE. 

10. Quali si furono gli, abiti sacerdotali presso 
gli Ebrei f 
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dici tribù d’ Israele. Questo pezzo di hjfuissioju 
stoffa chiamavasi razionale. In testa fi- 
nalmente portava una lamina d’oro , in 

cui stava scritto : la santità è di Dio* . * Iddi» ci di- 
ce: siate santi, 

•' • ' ' , ' perché io son 

CAPITOLO XII. ianto. 

PUNIZIONE PI NADAB ED ABIU 5 d’ TJN BE- 
STEMMIATORE E DI UN VIOLATORE DEL 
SABATO. 

(i) Utja delle cure t cbe aver dovea- L ' anno del 
no i Ministri del Tabernacolo , si era c 

appunto di conservar sempre vivo nel- 1490. 
l’altar degli olocausti il fuoco sacro. Di 
questo spio doveansi servire per usarlo 
ne’ turiboli , e per accendere le lampaue 
che ardevano nel Tabernacolo giorno e 
notte. Ora i due - primi figli d’ Aronne 
Nadab ed Abiu per trascuratezza posero 


DOMANDE. 

1. Che avvenne ai due figli dì Aronne Nadab 
ed Abiu nell atto di entrar nel Tabernacolo con 
fuoco profano ? 
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MrtEMiom ne’ turiboli loro fuoco profano 5 ma nel- 
cRUTiAHi. p atto <jì voler entrar con essi nel San- 
tuario , uscì da quésto un’ardente vam- 
pa , la quale in un istante fece lor man- 
care il respiro , e gli distese morti a ter- 
•Nellecoseap-" ra *. (2) Questa inopinata morte essen- 
partenenti al J 0 acca( J uta q Uas j gotto gli OCclii del lor 

dee avere mai genitore Aronne , lo riempì di grave tri— 

sempre la piu stez2a ma nondimeno da Mosè coman- 
scrupolosa at- 

tenzione. dato gli venne di premere nel suo cuo- 
re il grave dolore , ed egli così fece. 
( 3 ) Un esempio ancora di ben terribile 
giustizia volle dar il Signore qualche 
tempo dopo la morte di Nadab ed Abiu 
contra un bestemmiatore. Fu questi Egi- 
ziano di padre , ma di madre Israelita 
della tribù di Dan. In una contesa che 
avea avuta con un altro, si fe’egU teme- 

rariameute ardito di bestemmiare l’ado- 

! > 


DOMANDE. 

a. Quali furono i sentimenti dAronnc alla mor- 
te de due suoi Ji gli Nadab ed Abiu ? . 

3. Qual altro esempio di rigorosa giustizia volle 
dar il Signore dopo la morte di Nadab ed Abiu? 
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rabile nome di Dio. Arrestato sul pun- 
to stèsso e condotto a Mosè , volle que- 
sti consigliarsi col Signore riguardo alla 
pena del delitto , ed il Signore ordinò- 
gli , che portato fuor del campo , quan- 
ti l’aveàno udito bestemmiare , gli met- 
tessero le mani sul capo in segno di at-, 
testarlo , e poi tutto il popolo lo lapi- 
dasse sin che morisse. Così fu eseguito, 
e venne a stabilirsi la legge , che in si- 
mil guisa trattato fosse ogni bestemmia- 
tore*. (4) Avvenne ancora, che ritrovato * R nome di 
fu un uomo in giorno di Sabato che rac- t^ibii^eco* 
coglieva delle legna , avendo Iddio proi- me tale esìge 
bito nel suo Decalogo che in tal giorno no J. mpet ‘ 
si facesse opera alcuna servile ; fu egli 
subito arrestato , e condotto innanzi a 
Mosè ed Aronne. La legge proibitiva era 
chiara , ma il fallo sembrava leggiero. 

Mosè ed Aronne consultarono il Signo- 
re , e questi comandò che fosse lapidato 


DOMANDE. 

4- Come Iddio si fece vendicatore de violatori 
del Sabato ? 
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■itlessiohi fuor del campo da tutto il popolo , es- 

ajsiufiE. j *i 

sendo necessario che questo primo e$em- 
pio di trasgrèssion della legge fosse pu- 

*L« trasgres- nito con tutto il rigor della legge*, 
«ione della 


legge di Mosè 
fupunita colla 
pena di mor- 
te : qual sarà 
il gastigo per 
la trasgressio- 
ne della legge 

di G. C. ? 


CAPITOLO XIII. 

CONDISCENDENZA DI DIO NELL* ACCORDAR 
AL POPOLO LA CARNE. PUNIZION DE’COL- 
l PEVOLI. ' 


L' anno del (i) Stava già per terminare il primo 
m Alanti G C armo C ^ e il popolo sortito era dal- 
1490. l’ Egitto , quando il Signore ricordò al 
medesimo la celebrazion della Pasqua già 
imminente. Il popolo ubbidì, celebran- 
dola con tutta la solennità, e colle ce- 
rimonie ordinate, (a) Si fece poi la nu- 
merazione di tutto il popolo per coman- 


DOMANDE. 

1. Qual ricordo fece Iddio al suo popolo nel 
1 cominciar il secondo anno dall" uscita <t Egitto ? 

a. Che comandò Iddio a iloti riguardo alla 
numerazione del popolo I 


\ 
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do divino , e si stabilì il luogo di cia- 
scheduna tribù nella marcia non meno, 
che nell’ accampamento *. In questa nu- 
merazione non venne compresa la tribù 
di Levi , perchè il Signore la destinò al 
servizio de’ suoi altari , prendendola iu 
luogo di tutt’i primogeniti, che già do- 
veansi consagrare a Dio, in memoria di 
essere stati preservati dalla strage de’ pri- 
mogeniti Egiziani. ( 3 ) Giunto il vente- 
simo giorno del secondo mese, al muo- 
versi la prodigiosa colonna , si mosse 
tutto il popolo con l’ordine prescritto 
da Dio , ma passati appena tre giorni , 
vi furono degl’ Israeliti sì neghittosi e pi- 
gri , che parve loro insopportabile la fa- 
tica del viaggio , e perciò di mal grado 
e lentamente marciando si divisero dal- 
1’ esercito e restarono addietro. ( 4 ) Sde- 

DOMANDE. 


riflessioni 

CRISTIANE. 

* A ciascun di 
noi viene pre- 


scritto 
provideuza 
divina il luo- 
go e lo sta- 
to che tener 
dobbiamo su 
questa terra. 
Non ci lamen- 
tiamo di esso , 
poiché viene 
scelto da un 
Dio quanto 
saggio, altret- 
tanto amoro- 


L' anno del 
mondo tÒi5. 
Avanti G.C. 
14*9. 


3. Che avvenne nella marcia che il popolo fece 
dal Sina ? 

4 ■ Come gusti gò Iddio gP Israeliti infingardi 
nel cammino ? 
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guato giustamente il Signore della loro 
_ infingardaggine * , accese dopo di essi un 
» fuoco sterminatore , il quale rapidamente 
^avanzandosi, costrinse tutti a fuggire, e 
i molti restarono uccisi ed involti nelle 
fiamme le quali non si estinsero che 
alle preghiere di Mosè. ( 5 ) Si avanzò l’e- 
sercito verso Faran , e nel viaggio ^una 
nuova mormorazione' del popolo afflisse 
grandemente 1 ’ uom santo Mosè sin a far- 
gli desiderar la morte , per non poter 
sopportare il peso di contenere nel do- 
vere tanta gente. Il motivo della mor- 
morazione si fu un desiderio vivissimo 
risvegliatosi in una truppa di minuto po- 
polo, che sortito era dall’Egittu cogl’ Is- 
raeliti , delle carni , de’ pesci , de’ co- 
comeri , de’ poponi , de’ porri , delle ci- 
polle e degli agli di quel paese da essi 
■ abbandonato *. Questo desiderio si co- 
j inimicò in non pochi del popolo di Dio , 


DOMANDE. 

5. Qual si Jìt la mormorazione del popolo net 
viario verso Fai ani 
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e tutti piangendo menavano alte querele. 
Mosè al seutirle sdegnossene grandemen- 
te , e facendone col Signore vivi ed ama- 
ri lamenti , chiese o di essere sgravato 
dal governo del popolo , oppur la mor- 
te. (6) Iddio quanto si sdegnò eoi po- 
polo, altrettanto condiscendente appale- 
sossi con Mosè,, in cui il Signore come 
scrutator de’ cuori riconobbe più di som- 
missione di quello che le sue parole pa- 
revano indicare. Cornandogli dunque di 
radunare all’entrata del Tabernacolo set- 
tanta de’più saggi Israeliti , e riempien- 
doli del suo spirito , li diede a lui 
per compagni nel governo della nazione. 
Essi incominciarono subito a profetizza- 
re. Due di loro , quantunque avvertiti 
da Mosè , non si portarono innanzi al 
Tabernacolo } ma ciò non ostante , ucl 


s- , * 

DOMANDE. 

6. Che fece Mosè nel sentir le querele del po- 
polo pel desiderio de cibi cT Egitto, e come si 
condusse in questa occasione Iddio con Mosè e 
col popolo ? 

La 


RIFLESSIONI 

CRlStUASS. 


Digitìzed by Google 



178 


Conlpendio 


riflessioni campo m cui si trovavano , incomincia- 
; ' rono a profetizzare anch’ essi. Avverti- 
tone Mosè, fuvvi chi dissegli, far d’uo- 
po che lo impedisse loro $ ma l’ uomo 
giusto rispose : perchè il vostro affetto 
per me v’ ispira sentimenti di gelosia ? 
Iddio volesse che tutto il popolo profe- 
tizzasse , e che il Signore diffondesse il 
* Non siamo suo spirito sovra di essi *. Comandò inol- 

asidi di gloria tre annunziare al popolo, che nel se- 
vana , provo- ri 7 

candoci gli u- guente e per trenta giorni consecutivi 

m gh altri , e avre b| )e d e ll a carne sin a nausearsene e- 
portando in- 

vidia gli uni stremamente. (7) Avendo ubbidito Mosè 
agli altri. a quanto Iddio aveagli comandato , un 
vento eccitato dal Signore spinse nel cam- 
po, degl’ Israeliti una copiosa quantità di 
quagle , le quali raccorre si poterono dal 
popolo assai facilmente. (8) Nou anco- 
ra finito aveano di mangiarne , quando 


DOMANDE. 

7 . Come avvenne il prodigio delle quagle man- 
date da Dio al suo popolo ? 

8. Come punì Iddio l' ingordigia degl Israe- 
liti T 
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il furor del Signore essendosi contro di 
essi acceso, gli percosse d’ una grandissi- 
ma piaga , die molti ne uccise *, i quali 
perchè furono ivi sepelliti, fu perciò chia- 
mato quel luogo il sepolcro della concu- 
piscenza. (g) Alle pubbliche iuquietudi- 
„ni di Mosè se n’ aggiunse una privata e 
domestica. Aronne e Maria sua sorella 
a piatire vennero con Sefora moglie di 
Mosè , e quindi a mormorare contra del 
comune fratello, (io) LaUnansuetndine 
di lui li metteva certamente al coverto 
dello sdegno suo , ma non già di quello 
di Dio , il quale se non punì Aronne a 
cagione del grado a cui innalzato I’a- 
vea , punì però Maria cuoprendola di' 
schifosissima lebbra. Aon valsero per 
questa volta le preghiere di Mosè pres- 


CBISTIASE. 

* Creati pel 
Paradiso non 
delibiamo de- 
siderare i be- 
ni caduchi di 
questa, terra , 
se uon voglia- 
mo sperimen- 
tare il rigore 
dell 1 divina 
vendetta. 


DOMA N D E. 

9. Qual si fu l inquietudine domestica che ebbe 
Mose ? 

10. Come pini 1 Iddio la mormorazione di . 4 - 
ronne c di Maria contra Mosè a cagione di sua. 
moglie ? 



IMFLFIMOSI 

CJUSTIAHE. 


* Rispettar 
diLbonsi i Mi- 
nistri di Dio, 
giacche il Si- 
gnore è gelo- 
sissimo dell’o- 
nore di essi. 


L anno del 
mondo 2 5/5. 

doanti G.C. 
14*9. 
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so Dio a favor della sorella , e perciò 
restar dovè in tale miserabile stato per 
sette giorni fuor del campo , manife- 
stando così Iddio il conto che facea del 
suo servo fedele 

CAPITOLO XIV. 

SPEDIZIONE DI DODICI ESPLORATORI NELLA 
TERRA PROMESSA , ED INFELICI CONSE- 
GUENZE DI *SSA. 

(1) Avanzava il popolo nel suo cam- 
mino , ed era già su i confini della terra 
promessa , quando Mosè pensò spedire 
dodici uomini scelti tra’ principali delle 
dodici tribù d’ Israele , per osservare di- 
stintamente quella terra. (2) Vi andaron 
essi , e vi osservarono con distinzione 


DOMANDE. 

1. Che pensò Afosi nelT appressarsi il popolo 
alla terra promessa ? 

2. Cosa fecero gli esploratori che spedi Afosi 
nella terra promessa ? 
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le qualità degli abitanti non' meno , che mrLEssiom 
del terreno. In pruova della fertilità di CRISTUSE - 
questo portarono seco delle frutta di me- 
ravigliosa bellezza, pomi granati, fichi, 
e particolarmente un grappolo d’uva di 
sì strana grandezza , che convenne cari- 


carne due uomini che ’l recassero appeso 
ad un travicello *. Riguardo poi all’in- 
dole degli abitanti , dissero , che forti 
erano , feroci , e molti tra loro di gi- 
gantesca statura. ( 3 ) Questo racconto col- 
pì vivamente la fantasia degl’israeliti, e 
perciò suscitossi tra loro un bisbiglio , 
che proruppe in aperta rivolta contra 
Mosè , come un uomo che condurli vo- 
lea a morte sicura. ( 4 ) Allora Giosuè 
e Caleb, ch’erario stati nel numero de- 
gli esploratori , alzando forte la loro vo- 


* Il grappolo 
d’ uva è im- 
magine di G. 
C. : il travi- 
cello , da cui 
pende , è im- 
magine del- 
la sua croce. 
Dobbiam por- 
tar sullespalle 
questa croce, 
se vogliam es- 
ser partecipi 
della gloria 
del Crocifìsso. 


DOMANDE. 

3. Qual effetto produsse nel popolo il racconto 
degli esploratori della terra promessa ? 

4 • Che fecero Giosuè c Caleb quando videro 
il popolo in rivolta pei falsi rapporti degli esplo- 
ratori della terra promessa ? 



RlFLtSSIOMI 

CRISTIANE. 


* Molte vol- 
te gli uomini 
abbandonano 
un Dio die gli 
lia tanto bene- 
ficati , per ri- 
tornar al mon- 
do che gli ha 
molto mal- 
trattati. In- 
credibile foh 
lia! 
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ce, si sforzarono di chetare la moltitu- 
dine ed animarla alla conquista , quan- 
tunque contraddetti venissero dagli altri. 

(5) 11 popolo, anziché attenersi alle loro 
parole , passò la seguente notte tra pianti 
e lamenti , e risolvè di crearsi un Capo 
e ritornar in Egitto *. Erano sul punto 
di eseguire il lor disegno , quando Mo- 
se ed Aronne da una parte prostesi in- 
nanzi a Dio cercavano di placarlo , e 
dall’altra Giosuè e Caleb procuravano 
di sedare la rivoluzione. Niente giovava, 
e tutto irritava maggiormente il lor fu- 
rore , sin a voler lapidare gli ultimi due. 

(6) lu un punto apparve la gloria del Si- 
gnore nella prodigiosa colonna che fiam- 
meggiava straordiuariamente. Iddio chia- 
mò Mosè, e Comunièogli il disegno che 


DOMANDE. 

5. Quali furono i sentimenti del popolo alle 
rappresentanze di Giosuè e di Caleb riguardo alla 
terra promessa ? 

6. Che fece Iddio in favor de' servi suoi con- 
tro del popolo rivoltoso per le relazioni degli 
esploratori della terra promessa ? 
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area di sterminar colla pestilenza questo 
popolo sedizioso ; ma placato poi dalie 
preghiere di lui, cornandogli di annun- 
ziare al medesimo da parte sua , che 
tutti i maggiori di venti anni, in puni- 
zion della rivolta , perirebbero nel de- 
serto , e che i figli loro solamente , dopo 
aver errato quarant* anni in esso , entre- 
rebbero nella terra promessa. Giosuè e 
Caleb furono eccettuati non solamente 
da questa condanna , ma anche dall’or- 
renda disgrazia , in cui involti furono 
gli altri dieci esploratori , i quali cad- 
dero immediatamente estinti sul suolo. 
( 7 ) Il gastigo annunziato al popolo , e 
quello che soffrirono i dieci esploratori , 
fecero grandissima impressione nell’ ani- 
mo degl’ Israeliti , ma questa impressione 
non gl’ indusse che a folli imprese. La 


DOMANDE. 

7 . Quat impressione fecero nel popolo le mi-, 
nacce ed i gastighi di Dio , per essersi essi ri- 
voltati alla relazione degli esploratori della terra 
promessa ? 


riflessioni 

CRISTIANE. 
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«irussiom mattina seguente contra l’ ordine del Si- 
C 115 TIAKE. g nore ^ e non ostate che Mosè gli dis- 
suadesse , vollero attaccare sull’ altezza 
delle vicine montagne gli Amaleciti ed 
* È egualmen- i Cananei *. (8) L’esito di quest’ im- 
!m ililìé^imo- P resa qual Mosè 1’ avea predetta. Fu- 
ree<luna\ana rono essi battuti da’nemici, ed inseguiti 

Camininiamo P er * un 8° L’ arca però dell’ ai- 

dunque scm- leanza del Signore e Mosè non sortirono 

prctr«la.‘pe- dal Campo. 

ranza ed a ti- 4 

more. 

CAPITOLO XV. 

CONGIURA CONTRA MOSÈ ED ARONNE 
PUNITA DA DIO. 

V anno del (j) Quantunque 1’ elezione , che Dio 
"Avanti GC ^ alto avea ^ Mosè e di Aronne per Capi 
i489- 

DOMANDE. 

8. Qual si fu 8 esito deir attacco degl Israeliti 
cogli Amaleciti e Cananei contra f ordine di Dio 
e di Mosè ? 

1 . Qual fu la rivolta di Core , Datan cd Abi- 
ron contra Mosè ed Aronne f 
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dello stato politico e sacro del popol *'^*"£* 1 
suo, fosse sì chiara e manifesta , nondi- 
meno Core , Datan ed Abiron si rivol- 
taron contro di essi con dugencinquàn- 
ta de’ principali Israeliti. Chiamando ti- 
rannia il governo eh’ essi esercitavano , 
intimaron loro risolutamente che tempo 
era oramai di deporlo. ( 2 ) Mosè dopo 
aver implorato l’ajuto del Signore, pro- 
steso a terra , rinfacciò loro l’ ambizion 
che nudrivano nel cuore , e dopo aver 
dimostrato eh’ essi direttamente se la 
prendevano contra Dio * , disse che l’in- 
domani venir dovessero co’turiboli , poi- vog i; ono 
chè il Signore appalesato avrebbe chi ve- uno stato a cui 

ramente sceglieva al ministero de’ suoi n , on son ? 3t * tl 
1 • /o\ » -i • 1 • chiamati da 

altari. (3) Accettato il partito , nel gior- Dio. 

no seguente Core co’ suoi partegiani si 

pose da un lato, ed Aronne dall’ altro , 


* Guai a co- 
loro ch’entrar 
in 


DOMANDE. 

a. Che rispose Mosè a que' che s' erari rivoltati 
per [ ambizion del Sacerdozio ? 

3. Come venne accettato il partito di Mosè da- 
gli ambiziosi del Sacerdozio supremo , e coi ac- 
cadde in conseguenza di essq t 
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riflessioni avendo tatti ia mano i turiboli loro. 

CRISTIANE* * T 1 1* i « r» • 

Apparve Iddio nella fiammeggiante co- 
lonna , che allora di nuova luce risplen- 
dea , e comandò a Mosè ed Aronne di 
separarsi dalla malvagia gente , che tut- 
ta tra poco sarebbe stata sterminata. 
Non sostenne il tenero cuore del gran 
Condottiere l’ idea sola di tanta strage. 
Pregò il Signore unito al suo fratello 
per la moltitudine , ed ottenutane La gra- 
zia , fece allontanar questa per comando 
di Dio dai padiglioni di Dorè, Datati 
* Separiamoci ed Abiron *. Allora prese in testimo- 

non vogliamo n '° ^ popolo medesimo del gran pro- 
perirc cogli digio che avrebbe il Signore operato, e 
em PJ- finito appena il suo discorso , si aprì la 

terra sotto ai piedi de’ sediziosi , e tutti 
colle loro tende e quanto aveano re- 
starono ingojati dalle aperte voragini, che 
con nuovo miracolo si chiusero sopra 
de’ miseri. ( 4 ) L’attonita moltitudine spa- 


• DOMANDE. 

4 ■ Che fece la moltitudine al veder la tragica 
morte di Core , Datati ed Abiron ? 


i 
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ventassi sì fattamente a questo spettaco- 
lo , ohe tutti si posero a fuggire, te- 
mendo che la terra non venisse meno 
sotto a’ loro piedi. ( 5 ) Nel tempo stes- 
so che Core , Datan ed Abiron veni- 
vano ingojati dall’ aperto terreno , un su- 
bitaneo fuoco divoratore comprese i du- 
gencinquanta lor partigiani , che stavano 
coi turiboli alla mano , li bruciò vivi 
e li ridusse in cenere. (6) I loro turi- 
boli per comando di Dio comunicato a 
Mosè , ridotti in lamine , furono affissi 
all’ altare degli olocausti in monumento 
perpetuo dell’ avvenuto. (7) Nel giorno 
seguente dimentico il popolo d’un Dio 
vendicatore de’ servi suoi , incolpò Mosè 
ed Aronne della morte seguita degli 


DOMANDE. 

5. Come furon puniti da Dio i partigiani de- 
gli ambiziosi del Sacerdozio f 

6. Che ordinò Mosè riguardo ai turiboli dei 
projimi incensatori ? 

y. Come punì Iddio quei che attribuivano a 
Mosè la morte degli Ebrei seguaci di Core , 
Datan ed Abiron ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 
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liminoli Ebrei tumultuanti * j ma una fiamma 
*llv'eràr”ràt- v *°^ enta inceneriti gli avrebbe interamen- 
tere de’ reci- te , se Aronne accorso non fosse , ad 

divi si e il non j os i nuaz j on e di Mosè , col turibolo ac- 
esser mossi ne .... 

meno da’ più ceso alla mano , e postosi tra i viventi 

evidenti ^mi- e( j j morti ottenuto non avesse da Dio 
le attenzione la cessazione di un flagello , che già 
dunque sarà quattordicimila e settecento percossi ne 
isnfg^re^uno avea * ( 8 ) 1,1 un’ altra maniera ancora 
stato tanto pe- volle Iddio autorizzare la scelta che fatta 
”* C °Le °nostre avea d’ Aronne in Sacerdote *. Comau- 
sorti sono in dò che ciascun Principe delle tribù re- 
man° di Dio. casse ne | Tabernacolo una verga segna- 

Preglnamo , ° ° 

dunque il Si- ta col suo nome , poiché Iddio avrebbe 
gnore che o fatta fiorire quella che si apparterrebbe 
scere lastra- allo scelto da lui. Tanto avvenne, eia 
da per cui verga d’Aronne , quantunque aridissima , 
dohbiamcam non so j ver( j e ggj ante e fiorita, ma car- 

ca trovossi aucora di bottoni , che apren- 
dosi inostravan le fresche frutta , a cui 
avean già legato. In questa maniera ven- 


minare. 


DOMANDE. 

8. In qual maniera volle Iddio autorizzare il 
Sacerdozio di Aronne I 
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ne ad autenticarsi chiaramente la divina jufiessioiu 
elezione d’ Aronne , e perciò volle Iddio c * isua,<ì: ’ 
che questa verga custodita venisse nel- 
l’arca. 

CAPITOLO XVI. 

DIFFIDENZA DI MOSÈ E DI ARONNE , 

E CASTIGO DI ESSA. 

(1) Era il popolo nelle vicinanze di •£’ anno del 
Cades, quando giunse l’ora estrema del- 
la vita di Maria sorella di Mosè e di /4J2. 
Aronne. EUa chiuse quivi i suoi occhi 
in pace, compianta e desiderata da’ suoi 
fratelli nommeno , che dall’ intera nazio- 
ne. (2) Il dolor della morte della sorel- 
la fu ben presto seguito in essi da do- 
lor maggiore per una sedizione del po- 
polo. Mancava questo di acqua , e tu- 


DOMANDE. 

t. Dove morì Maria sorella di Mosè e di A- 
ronne ? 

a. Qual nuovo dolore afflisse Mosè ed Aronne 
in Cades f 


1 
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niFiEssioBi mulinando ed insultando la chiese ai due 

cristiane. fratelu jvLosè ed Aronne. Tutto poteasi 

sperar da loro, ma non era certamente 

quello che teneano il mezzo per otte- 

* Tutto sì può nerla *. ( 3 ) La sofferenza usata non ab- 

S«nt| re Basta bandone» punto gli uomini santi , onde 

pregarli con essi entrati nel Tabernacolo e prostrati 

animo sotto- j ananz j a j); 0 chiesero fervorosamente 
messo ai divin 7 

volere. la grazia deiraequa pel popolo. (4) Pron- 
to sempre il Signore ad ascoltar le vo- 
ci loro , contando che n’ andassero ac- 
compagnati dal popolo Innanzi alla vi- 
cina rupe , portando Mosè la verga in 
mano, e che comandassero al vivo sas- 
so di dar al popolo dell’ acqua. ( 5 ) Si 
avviarono al luogo indicato da Dio , e 
giunti ad esso , stava già Mosè per par- 


DOMANDE. 

3. Come si regolarono Mosè cd Aronne in Ca- 
der nella sedizione per la mancanza deir acqua ? 

4- Come accolse Iddio le preghiere di Mosè 
e di Aronne a favor del popolo che tumultuava 
in Cades f 

5. Che cosa accadde nell' atto di eseguire Mosè 
il comando di Dio sulla rupe di Cades. 
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lar imperiosamente alla rupe secondo il 
divin comando , ma un’ occhiata data al 
popolo , rappresentandoglielo incredulo 
e perfido , turbò di tal maniera il suo 
spirito , che rattiepidì la sua fede , te- 
mendo che Iddio non sarebbe per adem- 
pire la sua promessa. Questa diffidenza 
si comunicò ancora ad Aronne *. Mosè 
non avea che parlare ,- e sarebbe stato 
subito ubbidito , ma egli governato già 
dalla sua diffidenza , percosse la rupe 
colla verga. Al veder che stilla d’ acqua 
non apparve, riconobbe il suo fallo , e 
scossa da se la diffidenza , replicò il col- 
po , ed in un subito sgorgò da essa am- 
pia vena di limpid’ acqua. (6) La dif- 
fidenza di Mosè ed Aronne dispiacque 
grandemente a Dio , il quale secoloro do- 
lendosene, intimò all’uno ed all’ alno, 
eh’ essi non introdurrebbero nella terra 
promessa il popol suo , e quantunque 


DOMANDE. 

6. Quali furono i sentimenti di Dio riguardo 
alla diffidenza di Mosè ed Aronne in Cader ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* La caduta 
de’ forti dee 
rendere vigi- 
lanti i deboli. 
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riflessioni fervorosamente pregato ne venisse da Mo- 
cmsTiANE. ^ e gij iddio non ritrattò punto la sua 
sentenza , e gli concesse soltanto di po- 
ter mirare da lungi la terra promessa. 
Una tal veduta accese vieppiù il suo 
desiderio, e compiè il sagrifizio che ne 

'Il rigore del- fece a Dio *. 
la divina giu- 
stizia contro 

de’ Santi dee CAPITOLO XVII. 

riempirei di 
gran timore 

riguardo a MORTE DI ARONNE. SERPENTE DI ORONZO. 
Boi. 

z’ anno del (1) Eran passati già trentanove anni 
m 'j4v!inU g‘ c e mesi dall’uscita del popolo 

1452. d’ Israele dall’ Egitto , ed al primo di 
del quinto mese Iddio comandò a Mo- 
sè , che risoluto e franco annunziasse ad 
Aronne suo fratello, ch’egli nello stes- 
so giorno morir dovea , e che pertanto 
vestito delle divise sacerdotali in sua 
compagnia ed in compagnia di Eleazaro 


DOMANDE. 

1. Che comandò Iddio a Mosi riguardo alla 
morie d Aronne ? 
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figlio di lui salisse il 'monte Or per con- mfmsmohi 
stimar ivi il sagrifizio della sua vita. (2) Il 
comando era oltremodo spiacevole per un 
tenero fratello , ma nondimeno rassegna- 
tissimo al diviu volere , annunziò al suo 
germano la morte , vestir lo fece degli 
abiti sacerdotali , ed in compagnia sua e 
di Eleazaro suo figlio sali la fatale mon- 
tagna * . Qui con intrepida mano spo- * Chi non o- 
gliò Aronne, secondo il divin coman- 
do , delle divise del sommo Sacerdozio , madre, il fra- 
e ne vestì Eleazaro. Ciò fatto un mor- 
tal pallore tinse il volto, ed un estrema s t css0>nO npuò 
languidezza s’impossessò delle membra ess f re “ ,s ^' 

... , , , . polo di Ir. c. 

del primo, svena egli, e tra le braccia 
del fratello e del figlio in età di cento 
ventitré anni finì la sua vita. ( 3 ) Discesi 
Mosè ed Eleazaro dal monte , fu que- 
sti riconosciuto per successore del pa- 
dre e sommo Sacerdote di tutta la na- 
zione , -ed Aronne venne compianto a- 


DOMANDE. 

9 . Come Mosè annunziò ad Aronne la morte ? 
3. Che avvenne dopo la morte di- Aronne ? 

1.3 



INFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* Ogni picco- 
lo intoppo o 
faticaci auno- 
ja c ci slanca 
nel cammino 
di Dio , eppu- 
re non si può 
pervenire alla 
meta se non 
passando per 
molle tribola- 
zioni. 
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marameate da tutto il popolo d’ Israe- 
le. (4) Una nuova rivoluzione di que- 
sto popolo manifestò maggiormente il 
suo spirito sedizioso. Partito dalle fal- 
de del monte Or , ed avanzando verso 
la terra promessa , diverse marce che 
dovè fare l’annojarono e lo stancarono 
di tal maniera , che proruppe in amari 
e dispettosi lamenti contro Mosè *. (5) 
Iddio giustamente sdegnato mandò con- 
tro di loro de’ serpenti di fuoco , così 
chiamati per gli effetti , poiché le mor- 
sicature di essi bruciavano corno il fuoco 
e recarono la morte a molta gente. (6) 
Allora il popolo contrito e dolente si 
fece intorno a Mosè , confessando alta- 


DOMANDE. 

4 ■ Per qual motivo si rivoltò di nuovo il po- 
polo d' Israele dopo la partenza dalle falde del 
monte Or ? 

5. Come punì Iddio la sedizione degl Israeliti 
dopo la partenza dalle falde del monte Or ? 

6'. Che fecero gl Israeliti nel vedersi puniti da 
Dio coi serpenti di fuoco? 
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mente il commesso peccato, e pregando- mk-«**iobi 
lo d’interporre la sua mediazione presso c * isni -'' t- 
Iddio. Il buon Mosè non tardò un sol 
momento a farlo , e ricevè dal Signore 
un comando quanto strano , altrettanto 
misterioso. (7) Fa, gli disse Iddio, un 
serpente di bronzo , ed innalzalo sopra 
una picca, chiunque de’ feriti lo mirerà 
sarà tosto guarito. Così fu fatto , e fu 
certamente meravigliosissima cosa il ve- 
dere una moltitudine infinita d’ uomini 
e di donne , che stavan già per la forza 
del veleno vicini a morire , rivivere iu 
un punto e risanare al solo fissar lo sguar- 
do in esso *. * Il serpente 

innalzato so- 
pra una picca 
fu viva imma- 
gine del no- 
stro Redento- 
re innalzato 
sopra la Cro- 
ce. Basta fis- 

sar in esso lo 

sguardo eoa 

DOMANDE. fede per gua- 

7. Qual fu il comando che diede Iddio a Mose r ‘ re . 
quando lo pregò di liberare gl Israeliti da' sci - ^ ^ s ' €r p" n te_ 
penti infuocali ? 



Compendio 

CAPITOLO XVIII. 


196 

RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


SEHON ED OG VINTI. BALAAMO. 

L'anno Ad , (1) S’avvicinava già il fine del tem- 
m< 4wntiGC P° * n cu * Wdio condannato avea il po- 
1451. polo suo a peregrinare pel deserto , ed 

in conseguenza il termine si avvicinava 
del suo viaggio. Giunti gl’ Israeliti sulle 
frontiere del paese degli Ainorrei , do- 

* Avvicinatosi man J arono jl passaggio a Sehon lor Re. 
il termine del , 1 . 

nostro pere- Lo nego egli , e andò ad opporsi ad 

gnnaggio m ess i con una forte armata*. Attaccatasi 

uesto mon- , _ . 

o , il Demo- la zutia resto dislatto , e per ordine di 
nio farà tutti £)fo foron passate a fil di spada tutte 

fmpSci F il le sue 8 enti - (*) Og Re di Basan con 
passaggio al armata mano volle opporsi ancora al pas- 

se'avremo sa- sa 88 io del popolo di Dio; ma niente po- 

puto merita- tendo resistere alla volontà divina , fu 

re m vita la ancora vinto ed interamente disfat- 
protezione di ° 

Dio , saremo _ _____ 

DOMANDE. 

t. Che avvenne tra Sehon e gC Israeliti ? 

2. Che avvenne tra Og e gf Israeliti ? 


sicuramente 
vittoriosi in 
punto di mor- 
te. 
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to. ( 3 ) Vennero gli Ebrei ad accampar hiflessiohi 
di poi non lungi dalle terre de’ Moabiti , CR1ST1 * ,,E * 
quando il loro Re Balac temendo un’in- 
vasione ne’ suoi stati , credè trovare ar- 
gine bastante contro di questa nella ma- 
ledizione d’un Profeta Ammonita , chia- 
mato Balaam *. ( 4 ) Invitato egli dal Re, * Chiunque 
prima di risolversi volle consultar il Si- e( j m f n z ” 
gnore , ma trovandolo contrario a’ de- tili non potrà 
sideri di quel Sovrano , rimandò le gen- r j cavar . mal 
ti di lui e non volle andarvi. (5) Ba- mento da essi, 
lac , a cui premeva moltissimo l’averlo , a PP unt0 !**“ 
gli spedì nuovi ambasciatori e presenti tili e vani, 
più ricchi de’ primi . Questi tentarono 
grandemente l’animo interessato del Pro- 
feta , e quantunque la risposta , che a 
lui fatta avea Iddio , fosse stata di non 

1 

consentire agl’ inviti di quel Monarca , 


DOMANDE. 

3. Che fece Balac Re de'Moabiti per impedire 
che gP Israeliti innoltrassero nel suo stato ? 

4 . Che rispose Balaamo alt invito di Balac di 
portarsi a maledire il popolo di Dio ? 

5. Che fece Balac dopo il rifuto di Balaamo, 
e che ne avvenne f 
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m flessioni s’ indusse a consultarne di nuovo il Si- 
ciustiane. g nore L’animo di Dio non si po- 
teva cambiar certamente , nondimeno in 
gastigo dell’avarizia di quest’uomo, per- 
* Alcune voi- mise al medesimo di andarci * $ ma nel 
gaat/go de’ no- tem P° stesso l’awertì di non proferir cosa 
siri peccali ci contraria a quello eli’ egli suggerito gli 
J^clie 6 ^'iìc- avre ^ ,e - (7) Nel mentre che Balaamo 
mente noi gli u’ andava in compagnia degli ambascia- 
domandiamo. tor j Moabiti con animo niente disposto 
ad ubbidire al Signore , un Angelo pre- 
sentassi innanzi a lui , in atto minacce- 
vole , con una spada in mano , senza 
ch’egli il vedesse. 11 vide l’asina su cui 
cavalcava , e cercò deviare dal dritto 
cammino . Spinta però e forzata dalle 
battiture del Profeta di andare innanzi, 
quando fu in uno stretto in cui non vi 
era scampo cadde a terra , e Balaamo 


DOMANO E. 

6. Che rispose Iddio alla seconda domanda di 
Balaamo ? 

7 . Che avvenne a Balaamo nel suo viaggio in 
tompagnia degli ambasciatori Moabiti ? 
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più die mai irritato la bastonava aspra- riflfssiobi 
mente. Allora Iddio, dice la Scrittura, CKLir ‘ ANE - 
con un miracolo tutto nuovo e singola- 
re , aprì la bocca dell’ asina , la quale 
incominciò a rimproverare il suo padro- 
ne dell’ ingiusto rigore , e questi acce- 
cato dallo sdegno , parve non avvertir 
nè meno il gran prodigio , rispondendo 
e ragionando con essa *. (8) In quel* Lo sdegno 

punto l’Angelo si rendè visibile al Pro- ? una P e . r,co " 
r D ^ Iosa passione, 

f’eta , e veggendolo egli con impugnata chetogliemol- 
spada alla mano e minaccevole , prò- te % tc a11 . u .?' 
strossi immediatamente al suolo , ed in ragione e l’in- 
quest’atteggiamento ricevè il rimprovero tendimento. 
della sua malvagia intenzione, protestan- 
dosi d’ esser pronto a ritornarsene , se 
cosìvolea. L’Angelo permise pure ch’egli 
n’andasse , ma vietagli rigorosamente di 
niente dire die non gli venisse suggerito 
da Dio. (9) Egli ubbidì veramente , e 


DOMANDE. 

8. Che accadde tra [Angelo e Balaamo , allor- 
ché quello si rendè a lui visibile ? 

9. Come ubbidì Balaamo al comando dell Angelo? 
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«iflessiohi qualunque sforzo facesse Balac per in- 
cmsxiA^E* t [ ur j 0 a ma l et li re y popolò il’ Israele , 
non pronunziò mai che le benedizioni 
suggeritegli da Dio j ma l’avarizia l’ in- 
dusse a dar al Re un consiglio quanto 
■ Nulla v’ ha perfido * , altrettanto pregiudizievole al 
colu " 1 che P°P ol ° del Signore, (i e) II consiglio si 
amaildenaro, fu , di far cadere gl’israeliti, per mez- 
quest mette 20 delle donzelle Moabite e Madianite , 
in vendita an- nel disordine e meli’ idolatria , poiché 
che 1 ’ anima allora sarebbero stati abbandonati certa- 


•Giiempjme- mente dal loro Dio *. Fu provato il con- 
desimi cono- sigilo , e riuscì a meraviglia. Il popolo 
pecca non può cad de , e lo sdegno di Dio s accese, 
esser felice nè (ii) Una pubblica vendetta, che fece 
mondo ^ U<ÌSl0 Finees figlio di Eleazaro figlio d’Àron- 
ne d’un sì gran peccato placò lo sdegno 


DOMANDE. 

10. Qual fu il pessimo consiglio dato da Sa - 
laamo a Balac contro del popolo di Dio , e come 
riuscì ? 

1 1 . Per qual mezzo s'eslinse lo sdegno di Dio 
contro del suo popolo caduto nel disordine e nel- 
I idolatria per mezzo delle Moabite e Madianite t 
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di Dio contro del popol suo , di cui per 
altro già molti periti erano per un’ or- 
renda pestilenza , e per averne fatti Mosè 
impiccare ventimila per comando di Dio. 
(12) Finees per lo zelo appalesato nel- 
la vendetta dell’oltraggio di Dio , otten- 
ne 1 ’ onore del sommo Sacerdozio nella 
sua persona e nella sua stirpe , dimo- 
strandosi Iddio giustissimo sì nel puni- 
re , che nel premiare. 

CAPITOLÒ XIX. 

DISFATTA. DE’ MADIANITI. MORTE DI MOSÈ. 

(1) Dopo che Iddio punì aspramente 
il suo popolo pel peccato di dissolutez- 
za e d’idolatria , si rivolse alla punizion 


DOMANO E. 

fa. Qual fu il premio ch'ebbe Finees per aver 
vendicata pubblicamente l offesa di Dio f 

1 . Che fece Iddio dopo aver punito il suo po- 
polo pel peccato di dissolutezza e tT idolatria , a 
cui fu indotto dalle Moabite e Madianitc ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


V anno del 
mondo a553. 
Avanti G. C. 
I45i. 
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ainassiom di coloro che a ciò 1 ] aveano indotto. 
cnisiiÀKt. Ordinò dunque di sterminare i Madia- 
niti , riserbando i Moabiti ad una più 
tarda sì , ma ben anche più terribile ven- 
detta. (2). Si scelsero a quest’ oggetto 
dodici mila de’ più valorosi Israeliti , e 
furono spediti sotto il comando di Fi- 
nees sulle .terre di Madian. Il giungere 
e lo sconfiggere quel popolo y quantun- 
que molto più numeroso , fu la mede- 
sima cosa. Si contarono morti tra quel- 
la moltitudine cinque Principi , e vi re- 
stò ucciso ancora Balaamo , che avido 
di ricchezze , non acquistossi altro che 
* Il peccatola morte *. Dopo aver bruciate le città 
tuna <*’lvo- e disertato il paese, cacciaronsi innanzi 
lersi arricchì- tutte le loro donne e le loro mandre , 

tà 'è lo 'stesso® r ‘ tornarono campo. ( 3 ) Mosè soste- 

che cadere ner non potè la vista sola di quelle ini— 
nella più or- 
renda mise- - 

ria. 

DOMANDE. 

2. Com'eseguilo venne il comando di Dio con- 
tro de Madianiti ? 

3. Che comandò Mosè cantra le donne Madia- 
nite t 
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que. Comandò dunque che tutte messe wflessiosi 

£• i> I 11* CRISTIÀHE» 

iossero a ili di spada , e non volle ri- 
serbate che le vergini sole. (4) Dopo 
questa strage essendo stato avvertito da 
Dio d’ essere già giunto il termine dei 
suoi giorni , chiamò a se Giosuè già de- 
stinato dal Signore a suo successore , e 
l’esortò ad armarsi di forza e di corag- 
gio. Rivolto poi al popolo rappresentò 
iu breve al medesimo tutti i comandi 


che l’ Altissimo per mezzo suo dati loro 
avea } di più scrisse g li stessi in un li- 
bro , che fece porre nell’ arca a canto 
alle tavole della legge , e finalmente es- 
sendo salito sul monte Abarim benedisse 


tutte le tribù d’ Israele , diede un’ oc- 
chiata alla terra promessa , e mori all’età 
di centoventi anni * , senza sapersi ove 
restasse il suo cadavere , e qual si fosse 
il luogo della sua sepoltura. (3) Fu egli 


DOMANDE. 

4 ■ Cht fece Mosè dopo la strage delle donne 
Madianitc ? 

5. Quali furono i sentimenti del popolo alla 
morie di Mosè f 


* Le anime 
de'giusti sono 
nella mano <li 
Dio, ed il tor- 
mento della 
morte non li 
toccherà pun- 
to : ma guai a 
voi , o empj , 
quando voi 
morrete , la 
maledizione 
sarà il vostro 
retaggio. 


> 


Digitized by Google 



2 °4 Compendio 

uruEisioHi pianto da tutto il popolo per trenta gior- 
c*isiun£. n j ^ come ben meritava , e fu ricono- 
sciuto Giosuè per Condottiero del me- 
desimo in luogo suo. 

CAPITOLO XX. 

PASSAGGIO DEL GIORDANO. 

L' anno del (i) Il principio del governo di Giosuè 
da Dio reso ce l e l 3re con un sorpren- 
i45i. dente miracolo. Già il Signore confor- 
tato avea il suo servo fedele in una vi- 
sione , e promesso gli avea tutta la sua 
assistenza. Sotto la sua protezione adun- 
que comandò a lui di far passare il Gior- 
dano a tutto il popolo , e di farlo avan- 
* A tutti vien zare con pjè franco nella terra promes- 
avanzarci co- sa • ( 3 ) Giosuè in esecuzione de co- 
raggiosamen- mandi di Dio diè le necessarie provvi- 

Sned?Db denze P er f I uesto P a ss a gg io > e P oichè il 

verso il Cielo, 

eh 'è per noi la 

terra promes- DOMANDE. 

sa. Quanti po- y Qual si fu il principio del governo di Giosuèf 
chi eseguono ' , 

questo di vino 2 • Q ual ‘ Provvidenze prese Giosuè pel passaggio 
comando I del Giordano ? 
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miracolo della manna cessar dovea , toc- 
cati appena i confini della terra promes- CR ' ST1AM! ' 
sa , intimò al popolo di far provvisione 
di viveri , dovendo tra poco partir da 
quel luogo e passar II Giordano tre gior- 
ni dopo la partenza. Avendo poi ricor- 
dato alle tribù di Ruben , di Gad , ed 
alla metà della tribù di Manasse stabilite 
all’oriente del Giordano la promessa di 
passar il fiume , ed ajutare i loro fra- 
telli nella conquista della terra di Ca- 
naan , li trovò dispostissimi ad osservarla 
con esattezza. (3) Levato il campo da 
Setlim dove allora trovavansi , e giunti 
alle sponde del Giordano , nel terzo di 
fece intimar Giosuè , che tutti tener do- 
vessero gli occhi fissi all’ arca , affinchè 
veggendola muovere , potessero seguir- 
la * , alla distanza però di duemila cu- * L’arca è ini- 
biti. Comandò poi ai Sacerdoti di en- erutti "de- 
trai - nel Giordano coll’ arca , e di fer- bìam seguir- 

lo ed imitarlo 

— — per non per- 

DOMANDE. dem nelle ac- 

3. Qual comando diè Giosuè al popolo sul pun- mondo ^ UCSt ° 
lo del passaggio del Giordano ? 


Digitized by Google 



RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 
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marsi quando sarebbero in mezzo del- 
l’acqua di esso , giacché al primo met- 
tervi il piè , si dividerebbero in due 
parti. Così fu fatto , e tutto avverossi 
quanto egli predetto avea. (4) Appena i 
piedi de’ Sacerdoti che portava» 1’ arca 
toccarono il letto del fiume , che imme- 
diatamente le acque che venivano daU’allo 
fermaransi, e l’uua all’altra accavallando- 
si formarono un’alta montagna, e quelle 
eh’ erano inferiori scorsero velocemente 
al mare , lasciando al popolo un passag- 
gio assai largo. Vi passaron tutti, ed i 
Sacerdoti non si partirono coll’arca dal 
mezzo del fiume prima che non fosse- 
ro passati . (ó) In memoria di questo 
gran miracolo volle Giosuè che dodici 
uomini a ciò destinati , e scelti dalle do- 


DOMANDE. 

4- Come accadde il miracoloso passaggio del 
Giordano ? 

5. Qual monumento eolie Giosuè che s' innal- 
zasse in memoria del passaggio prodigioso del 
Giordano ? 
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dici tribù , n’ andassero nel luogo dove riflessioni 
fermata trovavasi l’arca , e di là dodici CMSTIAME ‘ 
grosse pietre si recassero sulle spalle per 
formarne nella riva un durevole monu- 
mento. Parimente dodici grosse pietre 
volle si ammucchiassero nell’ alveo del 


fiume dov’era l’arca per un simile mo- 
numento *. (6) L’arrestato fiume segui 
immediatamente 1’ usato suo corso , da 
che l’arca recata fu sulla riva , senza che 
le trattenute acque rompessero le rive , 
o ridondassero , ed il Signore in questa 
maniera provide ampiamente alla gloria 
del nuovo Condottiero del popol suo. 
(7) Appena il popolo di Dio toccò la ter- 
ra promessa , che immediatamente cessò 
il miracolo della manna * , e da quel 
punto non mangiarono che delle frutta 
prodotte da quel terreno. 


DOMANDE. 

6. Che osservassi nel Giordano dopo che il 
popolo di Dio [ebbe passato ? 

7 . Che avvenne al popolo di Dio subito che 
toccò la terra promessa ? 


^Quanto mag- 
giori sono i be- 
nefici che tut- 
to giorno rice- 
viamo da Dio! 
ma quanto mi- 
nore è la no- 
stra gratitudi- 
ne ! 


* Profittiamo 
del tempo che 
Iddio ci con- 
cede , imper- 
ciocché verrà 
poi la notte 
quando niuno 
può oberare. 
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CAPITOLO XXI. 


208 

RIFLESSIONI 
CRISTIANE. 

CADUTA DI GERICO E DI AI. 

V anno del (i) Gerico era la prima città che in- 
elianti G.C contrai- doveano gl Israeliti dopo il pas- 
>4^t- saggio del Giordano. Giosuè spediti avea 
per riconoscerla due esploratori , i qua- 
li essendosi ricoverati nella casa di Raab, 
donna altra volta di malvagi costumi , 
furono colla sua sagacità salvati da co- 
loro che per ordine del Sovrano di quel 
paese gli cercavano a morte , esigendo 
però da essi la promessa che salvati avreb- 
bero nella presa della città la sua casa 
* E mezzo cf- e gli abitanti di quella *. ( 2 ) Giunti di 
meUerefri si' •'torno al campo , rapportarono quanto 
euro 1» prò- inteso aveano da Raab , cioè che il loro 

f ria salvezza 

adoperarsi 1 1 

con premura _ 

alla salvezza DOMANDE. 

«•'•«•ni. 1 , Quali disposizioni diede Giosuè per f espu- 

gnazione di Gerico ? 

a. Che rapportarono gli esploratori della città 
di Gerico ? 
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terrore già impossessato si era dell’ ani- wrassioin 
mo degli abitanti di Gerico, e quindi c * USTli “ E - 
infusero nel cuore de’ loro fratelli gran- 
dissimo coraggio e volontà pronta di far 
quella conquista. ( 3 ) I Gericontini al ve- 
dersi vicini ad essere assaliti , non eb- 
bero altro scampo che di chiudersi tra 
le loro ben munite muraglie , ma que- 
ste appunto furon prese di mira dalla 
giustizia di Dio con un miracolo gran- 
de , nuovo e sorprendente , che seguir 
dovea al compimento esatto del coman- 
do dato dal Signore al popol suo *. * Praticando 
( 4 ) Appena Giosuè fu nel territorio di 
Gerico , eh egli incontrò un uomo che tiamo contro 

tenea ip mano una spada nuda. Se eli dclDcn ?“" l " i 
r » 1 . . . , _ “ ma coll ob- 

le egli innanzi 7 e domandogli- so ami- bedienza noi 

CO. si fosse , ovver nemico : ed essendo- ,“' ioutiatno ,u 

7 lui. 


DOMANDE. 

3. Che fecero gli abitanti di Gerico in lor di- 
fesa contro degl' Israeliti , e che fece Dio contro 
di loro ? 

4- Qual visione ebbe Giosuè entralo appena nel 
territorio di Gerico ? 
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•"flessioni gli risposto , ch’egli era il capo dell’ar- 
caisuANL. mata { j e j Signore spedito espressamente 
da sua parte , se gli prostrò innanzi e 
l’adorò , chiedendogli che mai gli ordi- 
nasse. Gli comandò l’Angelo di toglier- 
si da’ piedi le scarpe , poiché la terra 
in cui stava era ella santa 5 e l’assicurò 
di poi della conquista di quella città , 
purché eseguito si fosse il seguente co- 
mando del Signore. (5) Il comando di 
Dio si fu , che i Sacerdoti recandosi 
sulle spalle l’arca dell’alleanza preceduti 
da sette altri , che risuonar facessero le 
trombe, usate ad annunziare i Giubilei, 
e da tutti quei che atti erano alla guer- 
ra , e di più seguiti dal rimanente del 
popolo , per sei giorni continui facessero 
il giro delle mura della città. Nel setti- 
mo giorno poi per ben sette volte rinno- 
vassero il medesimo nella stessa manie- 
ra , se non che alla fine del settimo giro 


DOMANDE. 

5. Qual si fu il comando di Dio riguardo a 
Gerico , c come venne eseguilo dagl Israeliti f 
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i Sacerdoti dando maggior fiato alle trom- riflessioni 
be , lo squillo ne fosse a varie riprese, c,UST1AKt - 
e più lungo e più forte , ed allora tut- 
to il popolo con alte grida accompa- 
gnasse lo squillo delle trombe *. Così * I meni che 
fu fatto , ed alle alzate voci del popolo ^5° 0 i|” p S p^, a 
precipitarono le mura di Gerico dal col- brano ai cit- 
ino al fondo , sicché potè ciascuno de- 
gl’ Israeliti entrar nella città per quella fidenti , ma 
parte che avea rimpetto, secondo che bl- rgl^ vu °l con " 
ilio predetto ed ordinato avea. (6) Raab ]., s „p er |, a 
sì benemerita degli esploratori Israeliti sapienza uma- 
e que’ che trovavansi nella sua casa fu- d ' 
rono solamente salvati , gli altri furon 
messi a fil di spada. Tutta la città , con 
quanto in essa trovavasi , fu distrutta , 
e si riserbarouo i soli metalli da consa- 
grarsi a Dio. (7) Vi fu chi dall’avarizia 
guidato , rubò nel sacco di Gerico uu 


DOMANDE. 

C. Che avvenne di Raab nella distruzione di 
Gerico ? 

7. Qual furto si commise nella distruzione di 
Gerico , e come venne a scuoprirsi ? 



RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

* Altri ilanno 
per Dio quel- 
lo che posseg- 
gono e addi- 
vengono più 
ricolti. Altri 
tolgono i be- 
ni altrui , e 
si fanno sem- 
pre più po- 
veri. 
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mantello di scarlatto , dugento sicli ed 
una verga d’ oro i ma ben tosto venne 
scoperto e punito *. Poiché avendo Gio- 
suè mandati tre mila uomini eh’ erano 
stati creduti sufficientissimi all’espugna- 
zione di Ai , ed essendo stati questi fuor 
d’ ogni espettazione messi in fuga colla 
perdita di trentasette uomini 5 nell’ atto 
che il santo Condottiero in mezzo allo 
scoraggiamento del popolo e l’ affanno 
del suo cuore , sfogava con Dio il do- 
lore , fu dal Signore avvertito del furto 
commesso , come vera cagione dell’ ac- 
caduto disastro. (8) Ad iscuoprirne l’au- 
tore comandò l’Altissimo che si adope- 
rassero le sorti tra le tribù , tra le fami- 
glie , tra le case e tra gl’ individui di 
esse. Così si fece. Si tirò prima la sor- 
te tra le tribù , e sortì quella di Giuda. 
Si trasse poi tra le famiglie di essa , ed 
uscì la famiglia di Zare. Si proseguì a 


DOMANDE. 

8. Come venne ad iscuoprirsi l'autore del /ur- 
lo commesso in Gerico ? 
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tirar le sorti tra le case , in cui dira- «iflessiosi 
mata trovavasi la famiglia di Zare , e C *“ TU " B * 
venne alla luce quella di Zabdi. Final- 
mente si terminò col tirar la sorte su- 
gl’ individui di tal famiglia, e cadde so- 
pra Acan - *. (9) Scoverto che fu il reo, * Il pescato 
confessò egli , richiesto da Giosuè , il non l>uà 
suo peccato. Allora condotto fuor del se non in al- 

campo con tutta la sua famiglia, gli ani- tra , “fi 011 ' 1 ' 1 
* . ° , sara sicura- 

mali , la roba e quanteravi di suo, col mento scoper- 

padiglione medesimo , tutto condannato *° " e11 " n!_ 
1 „ , , versale Giu- 

venne alle fiamme e sepolto sotto le pie- cotl iu _ 

tre. (io) Placato così lo sdegno di Dio, dicibile scur- 
ii Signore assicurò Giosuè, che Ai ca- 1 ha 
derebbe sicuramente tra le sue mani. 

L’avvertì pertanto di nascondere presso 
la città un buon numero di soldati , af- 
finchè quando gli altri , che finto avreb- 


DOMANDE. 

5. Che accadde ad Acari quando scoperto ven- 
ne per ladro ? 

10. Dopo placato lo sdegno di Dio , qual si- 
curezza e qual avvertimento diè il Signore a Gio- 
suè nelT assedio di Ai ? 
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inflessioni bero di assediarla prima e di fuggir dopo , 
cristiane. t j rat j avessero dietro di loro gli abitanti 
di. Ai , come la prima volta , si trovas- 
sero questi messi in mezzo tra quei che 
fuggivano , e que’ ch’erauo nascosti, (il) 
Lo stratagemma ebbe tutto il riuscimen- 
to , come Iddio predetto avea. I soldati 
chiusi dentro Ai sortirmi tutti al veder 
cedere e fuggire il popolo d’Israele , ed 
allora per comando di Dio levò alto Gio- 
suè il suo scudo , voltò faccia colle sue 
genti , e gli uomini nascosti entrarono 
frettolosamente nella città e vi posero 
fuoco. Conobbero ma troppo tardi gli 
•Nella fin del- Aiti il loro inganno *5 quindi circon- 
la cita cono- nem j c j messi furono a fil di 

sceranno , ma 5 

forse assai tar- spada , saccheggiata venne la lor città , 

di, i peccatori e sos . )eso f u un patibolo il loro Re. 

1 loro ingan- 1 1 

ni , le lor fol- 
lie , le loro in- 
gratitudini. 


DOMANDE. 

li. Qual riuscimento ebbe lo stratagemma usa- 
to dii Giosuè neir assedio di Ai per comando di 
Dio ? 
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CAPITOLO XXII. 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


VITTORIE DI GIOSUÈ. DIVISION DELLA TERRA 
PROMESSA DA LUI FATTA. SUA MORTE. a 


(1) Il trattamento usato da Giosuè a L'anno del 
Gerico ed Ai allarmò grandemente i Re c J c 
Cananei^ quindi determinarono di uni- , 4 S>. 
re le loro forze , e di opporle a quel- 
le del popolo d’ Israele *. (2) I Gabao- * I* mondo , 
n»ti pensarono con piu saggio consiglio carne nostri 
di rendetegli amici , ma diffidando di nemici uni- 
ogni altro mezzo, ebbero ricorso all* in- 
ganno. Vestendo alcuni di loro abiti as- giogarci. Noi 


sai usati , finsero di venir da lontano 
paese a stringere alleanza col popolo di 
Dio. Il pan duro e ridotto in pezzi che 
gli mostrarono , dicendo eli’ era pur cal- 


DOMANDE. 

1 . Qual impressione fece ne' Re Cananei il trat- 
tamento di Giosuè con Gerico ed di ? 

». Qual si fu il consiglio a cui s'attennero i 
Gabaoniti per rendersi amico il popolo di Dio ? 


possiamo vin- 
cerli facilmen- 
te , rivesten- 
doci delle ar- 
mi di Dio , 
cioè dello scu- 
do della fede, 
del cimiero , 
die è la spe- 
ranza della sa- 
lute , e della 
spada spiri- 
tuale , che è 
la parola di 

Dio. 


Digitlzed by Google 



ai 6 Compendio 

nirLEssioui do alla lor partenza ; e gli otri vecchi , 
che asserivano nuovi aver riempiti del 
loro vino nel partire , persuasero l’ uomo 
ingenuo e sincero qual era Giosuè. (3) 
Si strinse con essi amicizia, senza con- 
* Clii non con- sultarne il Signore * , e Giosuè e gli 
sulta Dio nel- anz j aQ J c }p erano con eSSolui , SÌ obbli- 

rioni , non fa garono con giuramento di non ammaz- 
che errare. zar lj ? a segno eh’ essendo stata scoverta 
la frode , mentre il popolo ne mormo- 
rava altamente e ne volea l’ esterminio , 
i Principi dell’esercito si affaticarono non 
poco a salvarli e difenderli , allegando 
particolarmente la religione del giura- 
mento. (4) Chiamali poi innanzi a Gio- 
suè i principali Gabaouiti , e quelli par- 
ticolarmente che tre giorni innanzi avean 
fatta la parte degli ambasciatori , ripre- 
si furono aspramente e condannati a ta- 


DOMANDE. 

3. Qual effetto produsse f inganno usato dai 
Gabaoniti ? 

4 . A che furon condannati i Gabaoniti quando 
si scuoprl i inganno ? 
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gliar le legna ed a portar l’acqua iu ser- riflessioni 
vizio del popolo e della casa di Dio. CRIsrur(E ' 
( 5 ) Si sottoposero volentieri a questa 
condanna , e ciò produsse la loro salu- 
te, mentre essendosi collegati contro di 
loro , come ribelli del lor paese , cin- 
que Re Cananei, ed essendo venuti ad 
assediar la lor città, ricorsero essi a Gio- 
suè , ed in Giosuè ritrovarmi la lor di- 
fesa *. (6) Questo gran Duce, assicurato * Tutti quei 
prima da Dio della vittoria , radunò i c ! ,e vo g 1,ono 
più valorosi soldati die avea , màrcio mente in G. 
incontanente contro de’ Cananei, gli at- C- “ ra ? P er ~ 

> « ■ , .. . 0 seguitati; ma 

tacco , gl insegni , gli disfece. (7) Men- iddio è sem- 

tr’ essi fuggivano disperatamente irinan- P re P ronto al 
. ... , ! loro soccorso, 

zi al vincitore , un impetuosa gragnuo- 

la di grossi sassi piombò sopra di loro , 


D O M ANDE. 

5. Come si sottoposero i Gabaoniti alla con- 
danna di Giosuè , e qual vantaggio ne riporta- 
rono T 

6. Che fece Giosuè in difesa de' Gabaoniti con- 
tro de' cinque Re Cananei lor nemici ? 

7 . Che avvenne al popolo Cananeo che fuggiva 
innanzi a Giosuè ? 



RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 
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e tal guasto ne fece che assai più ne 
morirono sotto le pietre , che trucidati 
dalle spade degl’israeliti. (8) S’avvici- 
nava già la sera , e ’l tempo che rima- 
neva di quella giornata era troppo bre- 
ve per poter riportare una vittoria com- 
piuta. Allora Giosuè ripieno dello spi- 
rito di Dio comandò imperiosamente al 
Sole ed alla Luna di arrestarsi , e que- 
sti ubbidienti alla voce dell’ uomo , ac- 
compagnata da viva fede, fermarono in 
un puuto il lor corso. (9) La vittoria 
non potè essere più perfetta. I cinque 
Re presi ed uccisi sospesi furono a’ pa- 
tiboli , ed un solo Israelita non perdè la , 
vita in questa sanguinosa giornata. (10) 


DOMANDE. 

8 . A qual partita s' apprese Giosuè , quando 
s' arride che per mancanza di tempo non poterà 
riportare intera rittoria de' nemici ? 

g. Qual si Ju la fine della battaglia che Gio- 
suè diede ai cinque Re Cananei ? 

10. Oltre le conquiste di Gerico e di Ai e la 
disfatta de' cinque Re Cananei , ebbe Giosuè altre 
riti or ie ? 
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Queste vittorie non furono die princi- 
pio di vittorie più illustri * . Molti altri 
Re in maggior numero crederono di po- 
ter abbattere Israello , unendo contra 
questo le loro forze , ma il Signore a- 
vendo confortato il coraggio di Giosuè , 
verniero da lui assaliti vigorosamente , 
battuti e vinti. (1 1) Per lo spazio di sei 
anni contiuui le vittorie avvicendandosi 
le une alle altre , lo resero padrone di 
quasi tutta la terra promessa, discaccian- 
done gli antichi abitanti coi Re loro , 
che sin al numero di trentuno si conta- 
no vinti da lui. (12) Ricevuto poi il co- 
mando dal Signore in compagnia del Som- 
mo Sacerdote Eleazaro e degli anziani 
del popolo , fece la divisione della terra 
promessa tra le tribù d’Israele, le quali 
se ne posero subito in possesso e gode- 


DOMANDE. 

11 . Quanto tempo impiegò Giosuc alla conqui- 
sta della terra promessa ? 

ia. Che fece Giosuè dopo le molte vittorie ri- 
portate ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

* Se noi resi- 
stiamo a' pri- 
mi sforzi dei 
nostri nemici, 
venendo assa- 
litidaaltri, re- 
sisteremo an- 
che a questi , 
e li vincere- 
mo. 


V anno del 
mondo 355 g. 
Avanti G.C. 
1445 . 



riflessioni 

cristiane. 

* Quando ot- 
terremo la no- 
stra porzione 
nel Paradiso , 
"allora godere- 
mo d'una tran- 
quilla pace. In 
questo mondo 
la camelia dei 
desiderj con- 
trarj allo spi- 
rito; lo spinto 
ha de’ deside- 
rj contrarj al- 
la carne. 


220 Compendio 

rono tranquilla pace * , quantunque non 
fossero sterminati tutti gli antichi popoli 
del paese. In questa divisione non ebbe 
alcuna parte la tribù di Levi , perchè 
Iddio le avea assegnate per la sua sus- 
sistenza le decime e le primizie di tutto 
ciò che la terra produceva. Le decime 
erano pe’ semplici Leviti, e le primizie 
pe’ Sacerdoti , oltre la parte che questi 
aveano in ciò eh’ era offerto all’ altare. 
Furono anche assegnate le città di loro 
dimora in tutte le tribù d’Israele. (i 3 ) 
Godendo oramai il popolo d’ una tran- 
quilla pace, stimò Giosuè essere giunto 
già il tempo , in cui rimandar poteva 
ai loro stabilimenti al di là del Giorda- 


no le tribù di Ruben , di Gad , e la 
metà della tribù di Manasse. Li con- 


gedò dunque benedicendoli e ricordan- 
do loro l’osservanza de’ precetti divini. 


DOMANDE. 

i3. Quali disposizioni foce Giosuè dopo la di- 
visione della terra promessa colle tribù al di là 
del Giordano f 
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(i 4 ) Essi prima di passar il Giordano 
fabbricarono sulle rive del medesimo un 
grand’ altare. La loro intenzione era di 
lasciar colà una memoria della loro u- 
nione col rimanente del popolo , non 
solo ne’ regolamenti dello Stato, ma an- 
che in que’ della Religione * } nondime- 
no fu creduto come un segno di rivolta 
e d’idolatria. Quindi risoluti gli altri di 
muover perciò contro di loro la guerra, 
prima di venir alle mani , spedirono ad 
essi Finees con altri dieci de’ principali 
della nazione per saperne il vero. Quan- 
do intesero come andava la facenda , si 
quietarono’ e non diedero loro molestia 
alcuna. (i 5 ) Giunto finalmente Giosuè 
all’ età di cento e dieci anni , radunò 
tutto il popolo , raccomandandogli la 
fedeltà verso Dio , e tra le làgrime ed 


MFLESSIOHI 

ausi 1AM*. 


* Se 1* radice 
è santa , i ra- 
mi ancora sa- 
ranno santi. 
Cioè se l’ in- 
tenzione è pu- 
ra , purissime 
saranno anco- 
ra le nostre o- 
pere. 


DOMANDE. 

14. Che fecero le tribù del di là del Giordano 
prima di passar il fiume al ritorno , e che ne av- 
venne ? 

1 5 . Quali si furono le ultime azioni di Giosuè ? 
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riflessioni i singhiozzi del medesimo chiuse in pace 
• cristiane, gij occ ],i suo i applaudito, stimato e ve- 

nerato da ognuno. 

CAPITOLO XXIII. 

i VITTORIE PRIMA , PERVERTIMENTO POI , 

E PUNIZIONE DEL POPOLO EBREO. OTO- 
N'IELE. 

L'anno del (i) Morto Giosuè si mantenne per 
m TJanii S G°C ( { ua ^ le tempo almeno nel popolo lo spi- 
1434. rito del valoroso Condottiero nel com- 

* Come Gio- battere le nazioni Cananee *. (2) La pri- 
tribù che ciò intraprese fu, per o- 
G.C. ha dato racolo di Dio consultato dagl 1 Israeliti , 

a Cristiani 1 e- „ ue j| a Giuda, di cui era capo Ca- 
sempio , acciò 1 , . 1 

essi face iano leb , e Ja quale stringendosi in lega col- 

quello ch’egli j a iriGù di Simeone, pugnò con coraggio 
lia fatto. ’ 1 3 03 


D O M ANDE. 

1 . Qual si fu lo stato del popolo Ebreo dopo 
la morte di Giosuè ? 

2. Morto Giosuè qual si fu la prima tribù che 
si mosse contri/ de Cananei t 
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e valore. (3) Tra le altre gloriose impre- riflessioni 
se attaccò Adonibezec Re di Bezec, lo CKI,1IAM 
vinse, ed in pena della sua crudeltà u- 
sata da lui con settantatre Re, furongli 
tagliate le sommità delle mani e de’ pie- 
di, com’egli fatto avea con quelli *. ( 4 ) * Iddio rende 
Le altre tribù imitarono il valore della s ! m P rc e<l a11 ' 

che in questa 

tribù di Giuda e di Simeone 5 ma do- vìtamohevol- 

po pochi anni essendo succeduta alla * e '! m , ale c,ie 
11 (assi al pros- 

morte di Lriosue la morte ancora degù s i m0 . 

altri anziani , e vivendo tutti in una 
specie d’ universale anarchia , le cose 
cangiaronsi grandemente. Contra il di- 
vieto di Dio non solo si desistè dal com- 
battere i Cananei , ma si volle ancora 
stringere con essi amistà. Iddio mandò 
loro un Angelo a riprenderli , ma quan- 
tunque piansero essi amaramente il pec- 


DOMANO E. 

3. Quali si furono le imprese della tribù di 
Giuda dopo Giosuè ? 

4 ■ Qual cangiamento avvenne al popolo di Dio 
dopo la morte di Giosuè e degli anziani della 
nazione ? 
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riflessioni cata commesso ed offerirono molti sa- 
cristiane. g,.jf iz j p er eS pi ar l 0 ? nondimeno ricad- 
dero nell’ infedeltà loro. (5) I matrimo- 
ni che contrassero colle donne di Ca- 
naan gl’ indussero all’ idolatria de’ loro 
idoli Baalim ed Astarot , ma tanti pec- 
cati ben meritarono lo sdegno di Dio , 
il quale per punirneli assalir gli fece da 
Chusan Rafataim Re della Mesopotamia , 
vincere e sottomettere a servitù penosa 
V anno del per lo spazio di otto anni. (6) Alla fine 
m Àv!mtiG > c ess ^ alzarono gl’ Israeliti le voci di 
i4t3. pentimento e di preghiera al Signore , 
e mossero al loro soccorso la pietà di 
lui, il quale in persona di Otoniele del- 
la tribù di Giuda , nipote e genero di 
Caleb, mandò loro un salvatore a cam- 


DOMANDE. 

5. Quali mali portarono agi Israeliti i rnatri- 
nwnj contratti dopo la morte di Giosuè colle Ca- 
nanee ? 

6. Che fecero gl Israeliti quando si riderò op- 
pressi da Chusan Rafataim per lo spazio di otto 
anni ? 
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st uomo valoroso' e fortp ” 0 ‘ ^ ^ ue ~ *'«-msiow, 

spirito di Dio : , . mosso dallo 

e ~ u - 

capitolo XXIV.: 

SECONDA CATTIVITÀ’ n , * 

SOTTO EGLOjy a 0D / OPOL ° EB « E <> 

A0D E SAMGAK. 

7,6 SCe leratezze degli FK • • 

'«"do a rivivere, rivissi f hrei ntor - */ 

sdegno di Dio coni™ j- , Con esSe { o wo '« / « jfil,. 

tro di Wo. ( a ) Eglon G c 


'7. Ch'Se c ?o?o *! AND E - 

l. Qual si r„ 1 J d ° l onte le ? 
norle di OtonicU? S ‘ al ° *** ItraeUti ^po la 

mitrate--' ° t0ai * le » c me punì iddio le » 

't e del popolo ? e nuo * , c 

iS 



RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* Il popolo a 
Dio rulli-ile è 
sempre mise- 
ro. Il popolo 
a Dio fedele 
è sempre fe- 
lice. 

L' anno del 
mondo i66r. 

Avanti G.C. 
1343 . 
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Re di Moab collegato co’ Madianiti eil 
Ainaleciti fu il ministro dello sdegno 
suo. Assalì egli prima le due tribù di 
Ruben e di Gad , e la metà della tribù 
di Manasse , ch’eran situate al di là del 
Giordano , e le sottopose al suo impe- 
ro. Indi varcato il Giordano , lo stesso 
fece delle altre tribù *. (3) Allora si 
scosse il popolo Israelita , riconobbe il 
suo peccato e ricorse al Signore, il quale 
compassionando la debolezza loro mandò 
A od della tribù di Beniamino a liberarli. 
(4) Avendo questi prima armato segre- 
tamente un corpo eletto della sua na- 
zione , che avvertì di tenersi pronto al 
primo squillo di tromba che avrebbe 
fatto risuonare sulla montagna d’Efraim, 
partì in qualità di capo d’ una deputa- 
zione del popolo Ebreo , per presentare 


DOMANDE. 

3. Che fece il popolo Israelita venduto schiavo 
di Eglon Re di Moab ? 

4 ■ Che fece Aod per liberare il popolo da 
Eglon ? , 
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ad Eglon il solito tributo , seco por- 
tando nascosto un pugnale di doppio 
taglio. Adempiuto il suo ufizio, ripartì 
cogli altri, e giunse sin a Gaigaia. Quan- 
do i suoi compagni s’ erano allontanati , 
ritornò su. i suoi passi , e portossi di 
nuovo alla Corte , in cui avendo chie- 
sta ed ottenuta segreta udienza dal Re , 
in essa lo ferì mortalmente col suo pu- 
gnale e partì sollecitamente , tirando die- 
tro di se la porta , senz’ essere stato rico- 
nosciuto per uccisore del Monarca Moa- 
bita *. ( 5 ) Dopo un lungo aspettare i 
servi <Ji Eglon aprirono la porta della 
stanza del Re , ed al vederlo giacere 
esangue sul suolo , restarono attoniti , 
spaventati , confusi. Conobbero donde 
veniva il colpo ed anelavano alla ven- 
detta. (6) Aod si portò frettolosamente 


DOMANDE. 

5. Come restarono i servi di Eglon al veder 
estinto il loro Monarca ? 

6. Come prosegue Aod F impresa di liberar il 
suo popolo dopo la morte di Eglon ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* Que'mede- 
simi i quali ci 
lusingano e ci 
venerano so- 
no talvolta i 
più forti ne- 
mici della no- 
stra salute. 


Digitized by Google 



228 Compendio 

iiFisssioin sulla montagna d’Efraim , diè fiato alla 
cmti iaae. troI1) } Ja ^ e ra( } unato jj pronto esercito 

de’ sollevati Israeliti marciò con esso ad 


occupar le sponde del Giordano. S’ in- 
noltrò di là ad Engaddi , ed in tal ma- 
niera attaccò gli ancora sorpresi Moabiti, 
che diecimila ne passò a fiì di spada , 
nè un solo potè campar la vita di quanti 
se ne trovarono al di qua del fiume. 
(7) Questa sì segnalata vittoria restituì 
la libertà al popolo d’ Israele , e Aod 
restò Giudice della nazion vittoriosa per 
* Quegli che tutta la sua lunghissima vita *. (8) Sul 
finir della sua gloriosa carriera i filistei 
passioni , ot- s’ avvisarono di Far delle scorrerie sulle 

terra da Dio terre d’Israele. Un uomo però chiamato 
tutte le prò- ‘ 

messe che ha Samgar niente altro che arator de’ suoi 

fatte agli os- canl pi armato o col solo stimolo, con 
serva tori del- ... . . 

la sua legge, cui guidava i buoi , o cou un pezzo 
V anno del 


mondo 2675 . 

Svanii G.C. 
i 3 n 5 . 


DOMANDE. 

7 . Quali furono le conseguenze della vittoria ri- 
portata da Aod contro de' Moabiti ? 

8. Che avvenne al popolo d'Israele sul fine 
della vita di Aod ? 
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del sho aratro , ne stese al suolo sette- 

cento , sbaragliò gli altri , ed auch’ egli CR,ST1AHE - 

salvò Israele *. • * La fona e 

il valore non 


CAPITOLO XXV. 

TERZA CATTIVITÀ’ DEL POPOLO SOTTO 
GIABIN. DEBORA , BARAC E GIAELE. 


vengono che 
da Dio. Egli 
confonde tal- 
volta con gli 
strumenti più 
deboli la for- 
za de 'superbi. 


(1) Nuovi peccati del popolo d’Israele L' anno del 
dopo la morte di Aod risvegliarono nuo- g ’c 

vo sdegno in Dio , il quale perciò gli iad 5 . 
diede in mano di Giabin Re di Canaan , 
regnante in Asor , forte per novecento 
carri armati di falci, ch’eran comandati 
da Sisara suo Generale. (2) Gli oppressi 
Israeliti si rivolsero frettolosamente al Si- 
gnore , e ’l Signore gli soccorse in una 


DOMANDE. 

1 . Qual si fu la condotta degl Israeliti dopo 
la morte di Aod , e quale quella di Dio riguardo 
ad essi T 

a. Qual si fu lo straordinario soccorso che 
Dio dii al popol suo cantra Giabin ? 
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MFLrssioM straordinaria maniera. Una donna eravi 
cristiane. tra n aam e g ete l sulla montagna di 
Efraira , e questa donna chiamavasi De- 
' bora. Ella avea il dono di profezia , e 
sotto d’ una palma giudicava il popolo 
della sua nazione. Ispirata da Dio mandò 
a chiamare Barac figlio di Abinoe da Ca- 
des nella tribù di Neftali, e manifesto- 
gli come il Signore scelto l’avea ad ab- 
battere Sisara colla sua armata. (3) Ba- 
rac si sottomise al comando di Dio , ma 
a condizione che la stessa Debora accom- 
pagnarlo dovesse. Il partito fu accettato 
dalla Profetessa 5 in pena forse però della 
diffidenza sua gli fe’ sapere , che a lui 
non già , ma la vittoria sarebbe attribuita 
ad una donna , nelle cui mani avrebbe 
* Non vinco, Iddio dato Sisara Generale di Giahin *. 
todi 0 s "e C pron- C4) Portarousi insieme in Cades. Ivi ra- 

tamente alle 

■voci ed alle ' 

ispirazioni di DOMANDE. 

3. Come accettò Barac il comando che Dio gli 
diè per mezzo di Debora , e che ne avvenne ? 

4 . Che fecero Barac e Debora cantra I eser- 
cito nemico ? 
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dunaronsi diecimila uomini delle tribù 
di Neftali e di Zàbulon , e con essi mar- 
ciarono ad accamparsi sul Tabor. Sisara 
raccolto il suo formidabile esercito , si 
avanzò contro di loro nella pianura , po- 
sta alle falde della montagna e sulle spon- 
de del fiume Cisson ; ma appena assa- 
lito da Barac , per comando di Debora , 
immediatamente fu rotto , disordinato 
e battuto. (5) Sisara si precipitò dal coc- 
chio , si pose a fuggire e ricovrossi nelle 
tende di Giaele moglie di Abner Cineo , 
spossato di forze ed arso di sete. Quivi 
dopo aver bevuto del latte, che Giaele 
gli diè in vece dell’ acqua da lui chiesta ,• 
ricoperto da un mantello , si abbandonò 
in braccio a profondo sonno. Allora Giae- 
le mossa da un interno impulso , prese 
colla sinistra un grosso chiodo , e colla 
destra un pesante martello , ed adattando 
quello alle tempia dell’ addormentato Si- 
sara , scaricò con questo un colpo sì ri- 


, DOMANDE. 

5. Qual si fu la fine ili Sisara dopo la disfat- 
ta del suo esercito ? 
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iutltssioth soluto e giusto , che , passato il chiodo 
tra le due tempia , lo lasciò conficcato 
* La giusti- ed esanime sul pavimento *. (6) Barac 

mi tàLtTvoI- C ^ e a ren ^ er compiuta la sua vittoria 
te coutra del andava in traccia del fuggitivo Genera- 
peccatore ^ quando , mostratogli da Giaele , lo 
stessi eh’ egli v «ie disteso ed al suol conficcato , sor- 
teglie • sua p reso da grandissima meraviglia , uuito 
a Debora , con un celebre cantico ne 
magnificò il Signore. 

CAPITOLO XXVI. 

XJTJARTA cattività* del popolo sotto 

DE’mADIAMTI. GEDEONE. 

L anno id (i) La celebre vittoria riportata da 
m< A fanti G.C ® arac sopra de’ Cananei, restituì al po- 
iì5ì. polo di Dio la libertà perduta e *1 fe‘ 


DOMANDE. 

6. Qftali furono i sentimenti di Debara e di 
Sarac alla morte di Sisara ucciso da Giaele T 
i. Quali si furono pel popolo di Dio le conse- 
guenze della vittoria riportata da Sarac sopra 
de' Cananei ? 
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godere per ben quarant’ anni la pace , 
ma la medesima gli divenne poi fune- 
sta , mentre venendosi in essa a corrom- 
pere , irritò di nuovo lo sdegno di Dio, 
il quale perciò l’ abbandonò in mano 
a’ Madianiti *. (a) Questi insieme cogli ' 
Amaleciti ed altri popoli Orientali , per * 
lo .spazio di sette anni si diedero a de- < 
v astare il paese degli Ebrei , rubando e 1 
saccheggiando le biade e quanto veniva ] 
loro alla mano , senza lasciare agl’Israe- 1 
liti il sostentamento necessario della vi- . 
ta. (3) Nel miserabile stato in cui tro- ' 
vavansi, alzaron essi le loro suppliche- 
voli voci a Dio , e furono esauditi. 
(4) Il Signore mandò loro un Profeta 
a rimproverarli d’infedeltà, d’ingratitu- 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


DOMANDE. 

3. Qual si fu il trattamento che i Madianiti 
fecero agl Israeliti ritornati alla lor prevarica- 
zione dopo la pace ottenuta da Barac ? 

3 ■ Che fecero gf Israeliti quando si videro op- 
pressi dagli Amaleciti ed altri popoli Orientali ? 

4 . Che fece Iddio nel tempo de' Giudici a fa- 
vor del suo popolo oppresso da- Madianiti ? 
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RIFLESSIONI 

CRISTIjBIE. 

* Se le pub- 
bliche calami- 
ti sono quasi 
sempre pena 
de’peccati, bi- 
sogna lasciare 
i peccati per 
esserne libe- 
rati. ' 


* Il più gran 
de tra gli uo- 
mini non dee 
essere che il 
più vile agli 
occhi suoi. 
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dine e d’ irreligione * , nè contento di 
queste mandò un Angelo in Efra , il 
quale posesi a sedere sotto una quer- 
cia , che apparteneva a Gias capo della 
famiglia di Ezri e padre di' Gedeone. 

(5) Stava questi battendo il grano in un 
luogo nascosto , per paura de’ Madiani- 
ti , quando l’Angelo gli parlò e gli dis- 
se : Dio è teco , o fortissimo tra ^utti gli 
uomini. Gedeone gli rispose: se Dio è con 
noi, perchè siam oppressi da’ Madianiti ? 
A questo , ripigliò l’Angelo , guardan- 
dolo pietosamente : tu libererai il tuo 
popolo dalle mani di Madian 5 e , sog- 
giugnendo egli , che la sua casa non era 
che l’ultima della tribù di Manasse , ed 
egli l’ultimo della casa di suo padre *, 
l’assicurò l’Angelo dalla parte di Dio , 
ch’egli sarebbe seco , e batterebbe i Ma- 
dianiti come se fossero un uomo solo. 

( 6 ) Gedeone non si arrestò a queste pri- 


DOMANDE. 

5. Che avvenne tra f Angelo e Gedeone T 

6. Qual mezzo adoperò Gedeone per assicurarsi 
d'essere stato scelto da Dio per battere i Madianitif 
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me parole dell’ Angelo , chiesegli un se- 
gno dell’ alto destiuo a cui Dio 1 * avea 
scelto , e pregollo di arrestarsi finché egli 
tornato fosse. Corse dunque alla sua casa, 
fece cuocere un Capretto e delle focac- 
ce fresche,. e ritornò con esse in una 
mano , tenendo coll’altra un vaso collo 
stesso brodo del capretto , che depose 
sopra una pietra , come l’Angelo conian- 
dogli , spargendovi sopra il brodo. (7) 
Allora l’Angelo per assicurarlo dell’ele- 
zione che Dio fatt’avea <li lui , stese la 
verga che tenea in mano , e toccò col- 
l’estremità di quella il capretto e le fo- 
cacce , ed immantinente sortì dalla pie- 
tra una fiamma che tutto divorò in un 
subito quanto ci era , scomparendo in 
quel punto e dileguandosi la visione del- 
l’Angelo. (8) Costernato Gedeone , , ben 


DOMANDE. 

7 . Qual segna die f Angelo a Gedeone per pruova 
che il Signore Cavea scelto a liberare il suo popolo ? 

8. Quali si furono i sentimenti di Gedeone 
alC avvedersi di aver veduto Dio faccia a fascia? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 
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«iriissiom s’avvide che non parlava con un uomo, 
camusa. ma con un Angelo j temè quindi di mo- 
rire , per averlo veduto a faccia a fac- 
cia , se non che una voce dell’Angelo 
nell’atto di partire lo rassicurò e gli an- 
* Colui che nunciò la pace *. ( 9 ) La notte seguente 
re^nòn'^arà a ^ a v ‘ s i° n celeste , accompagnato da die- 
sor preso da al- ci de’ suoi più fidi, andò per comando 
cim male-, che jj J)J 0 a distruggere 1 ’ altare e l’ idolo 
libererà da eli Baal , che empiamente adorato veni- 
tutti i mali. va dagl’ Israeliti , ed avendo innalzato 
Un altare al Signore sulla pietra mede- 
sima da cui era sortito il fuoco , vi of- 
ferì in olocausto un toro, (io) La mat- 
tina dappresso , allorché gli abitanti di 
Efra s’ avvidero dell’ altare rovesciato e 
del bosco reciso , e vennero a sapere 
che Gedeone n’era l’autore , lo doman- 
darono a Gioas suo padre per farlo mo- 


DOMANDE. 

g. Qual si fu la prima impresa che fece Ge- 
deone ? 

io. Qual persecuzione suscitassi contra Gedeo- 
ne per aver disfatto Collare di Baal ? 
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rire. ma questi salvollo , dicendo che riflessioni 
non apparteneva che a Baal di vendi- CM5TIAI,E - 
carsi , se era veramente Dio. In questa 
maniera fu egli salvato , e da lì innan- 


zi venne chiamato Gerohaal , cioè ne- 
mico di Baal *. 

CAPITOLO XXVII. 

GLORIOSE IMPRESE DI GEDEONE. 

(i) Il tempo era già giunto delle glo- 
riose imprese di Gedeone. I Madianiti 
al loro solito col ritorno della stagion 
novella , quando le campagne biondeg- 
giavano per la matura messe, ritornaro- 
no ad innondare il campo degl’israeliti, 
ed accamparonsi nella bella valle di Gez- 
rael tanto ubertosa, che l’erba che nu- 
triva , giungeva colla sua altezza a cuo- 
prire un cavaliere che per mezzo d’es- 


*Noi non po- 
tremmo avere 
nome più glo- 
rioso ai quel- 
lo di nemici 
del Demonio. 

Procuriamo 
ottenerlo con 
un vero zelo 
dell' onor di 
Dio. 

V anno del 
mondo 27 5 q . 

Avanti G. C . 
1245 . 


1 


DOMANDE. 

1. Che fece Gedeone alla notizia del ritorno 
de' Madianiti contro del popolo di Dio f 
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CRISTIANE. 


* Iddio è pron- 
to aii accor- 
darci de' pro- 
digj » quando 
questi servir 
non debbono 
che alla sua 
gloria. 
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sa cavalcasse. L’esercito era forte di cen- 
to trentacinque mila uomini , e veniva 
comandato da quattro- Re Oreb , Zeb , 
Zebee e Salmana collegati tra loro. Ge- 
deone al primo avviso invaso dallo Spi- 
rito del Signore , radunò subito que’ del- 
la sua casa ed i suoi concittadini , che 
lo riconobbero per loro principe e capo , 
e pronti furono a seguirlo , indi dalle 
tribù vicine un esercito compose di tren- 
tadue mila soldati. (2) Ad autenticar la 
sua elezione per capo del popolo , in- 
nanzi al medesimo chiese ed ottenne da 
Dio un nuovo prodigio *. Pregollo , che 
la notturna rugiada , lasciando il terre- 
no in tutta la sua siccità , non bagnasse 
che la sola pelle di lana ch’egli distesa 
avrebbe la sera sull’ aja aperta. Cosi av- 
venne. Sul mattino il terreno trovossi 
asciuttissimo , e la pelle talmente gron- 


DOMANDE. 

a. Quali miracoli chiese cd ottenne Gedeone 
da Dio per autenticare la sua elezione in capo 
del popolo ? 
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dante di acqua , che spremendola se ne 
riempì una conca. Qui Gedeone non fer- 
mossi, ed a confermar gli spiriti che va- 
cillar poteano, chiese un altro miracolo 
opposto direttamente al primo. Pregò 
di nuovo il Signore di far sì che la pelle 
distesa nella seguente notte asciutta ri- 
manesse , e ’l terreno all’ intorno tutto 
bagnato. Iddio degnossi di consentire. 
Il miracolo si operò , e servì a far con- 
cepire le più sicure speranze. (3) Si mar- 
ciò subito contra del nemico } ma l’Al- 
tissimo che volea far vera mostra della 
sua onnipotenza , avvertì Gedeone che 
troppo numeroso era il suo esercito , 
non ostante ch’eran soli trentadue mila 
contra cento trentacinque mila soldati. 
Volle dunque che si facesse un bando, 
che chiunque timido fosse se ne ritor- 
nasse in casa sua. Gedeone il fece , e 
niente meno che da ventidue mila fu 


DOMANDE. 

3 . Che avvenne dopo il doppio miracolo della 
rugiada ottenuto da Gedeone ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 



RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

* Quanto pic- 
colo è il nu- 
mero degli e- 
lctti ! Temia- 
mo e pensiam 
seriamente al- 
la nostra eter- 
na salute. 


" La sobrietà 
fu sempre in 
grandissimo 
pregio presso 
Iddio, il quale 
non isceglie 
che i sobrj. 
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abbandonato. (4) A Dio parvero anche 
molti i dieci mila soldati che restaro- 
no * , e perciò ordinogli di portarli a 
dissetare alle vicine acque , e di osser- 
vare attentamente quei che per bere pie- 
gavano il ginocchio e tuffavano le labbra 
avidamente in esse, e questi rigettasse, 
e gli altri che tenendosi ritti ne racco- 
glievano nella mano quanto capir ne po- 
teva , e ne beveano sobriamente sorso a 
sorso , e questi soli ritenesse. Così fu 
fatto, e quantunque i secondi non fos- 
sero che soli trecento, questi solamente 
ritenuti furono a combattere i Madia- 
niti *. (5) Ridotto in sì picciol numero 
l’ esercito di Gedeone , il Signore per 
dargli un presagio della futura vittoria, 
per mezzo d’uri Angelo coniandogli la 
notte di andar solo nel campo nemico , 


DOMANDE. 

/}. Qual ultra romando ricevè Gedeone da Dio 
dopo la partenza de' ventiduc mila solduti ? 

5. Qual presagio diede Iddio a Gedeone della 
sua vittoria sopra da' Madianiti T 
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e se temeva, di prender seco Fara suo *' FLE ^ rt 
servo. Andovvi Gedeone col favor delle 
tenebre accompagnato da Fara, ed ec- 
co venne a sentire un misterioso sogno 
che uno de’ soldati Madianiti raccontava 
ad nn suo compagno. Dicevagli adun- 
que di aver veduto in sogno una fo- 
caccia d’ orzo rotolante dalla collina , e 
venir ad urtare il padiglione reale ed a 
rovesciarlo. Il compagno rispose , che 
ciò significava che la spada di Gedeone 
avrebbe rovesciato tutto il campo loro *. * Questa fo- 
Queste parole incoraggiarono di piu L.e- magine dell» 
deone , ed il racconto che ne fece ai Comunione 
suoi gl’ incoraggiò grandemente. (6) Senza la ‘ '"'aTè' tatù 
perder tempo ordinò , che ciascuno dei colle dovute 
suoi soldati prendesse nella destra una valvole 0 ™! 
tromba , e nella, sinistra un vaso di creta abbattere tut- 

con un lume nascosto al di dentro. Di- 111 n ° str * S P| _ 

... . rituali nenu- 

vise poi i trecento uomini in tre corpi c i 

uguali , spiegando larga fronte , e co- 


DOMANO E. 


6. Quali misure prese Gedeone per allaltcre i 
Madianiti ? 


l6 



■ irLESSIOIfl 
CRISTIANE. 
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mandò loro di suonare quando egli a- 
vrebbe suonato , gridare quando egli 
avrebbe gridato: spada di Dio e spada 
di Gedeone j e di urtare gli uni contro 
agli altri i vasi di creta , quando egli 
avrebbe urtato. ( 7 ) Fu Gedeone pun- 
tualmente ubbidito da’ suoi , e questa 
nuova maniera di combattere sorprese 
sì fattamente , spaventò ed avvilì i Ma- 
dianiti , che pensando ciascuno avere nel 
suo vicino un nemico, nell’atto di fug- 
gire incominciò tra loro una sanguinosa 
battaglia ed un orrendo macello. I capi 
ed una parte delle truppe presero la 
fuga verso il Giordano , ma vennero 
inseguiti da que’ di Neftali , di Aser e 
di Manasse. Que’ poi di Efraim chia- 
mati da Gedeone , avendo occupati i 
passaggi , presero i due fuggiaschi Prin- 
cipi de’ Madianiti Oreb e Zeb , i capi 


DOMANDE. 

7 . Qual si fu f effetto delle misure prese da 
Gedeone per abbattere i nemici ? 
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de’ quali recarono a Gedeone. (8) Al- 
lora fecero essi amari lamenti con lui , 
perchè non erano stati invitati a com- 
battere contro de’ Madianiti , ma il sag- 
gio Condottiero , magnificando la loro 
impresa , gli placò e quietolli *. (9) Re- 
stavano gli altri due Principi Zebee e 
Salmana , che col resto dell’ abbattuta 
armata fuggivano al di là del Giordano. 
Gedeone ripassò aneli’ egli co’ suoi il fiu- 
me e gl’inseguì. Passando per Socot chie- 
se qualche rinfresco per le stanche sue 
truppe, ma villanamente gli fu negato. 
Lo stesso gli accadde a Fanuel. Ciò non 
ostante continuò la sua marcia , e rag- 
giungendo i restanti Madianiti , gli scon- 
fisse interamente , e prese prigioni Ze- 
bee e Salmana *. (io) Vinti già i ne- 


RIFLESSlONt 

CRISTIANE. 


‘Felice quell’ 
uomo che al>- 
bonda di pru- 
denza ! Vale 

F iù questa che 
acquisto de’ 
più yran teso- 
ri. 


D O Iti A N D E. 

,<?. Di qual cosa si lamentarono gli Efraimiti 
con Gedeone , e come furono da lui placati ? 

9. Quali furono le imprese di Gedeone di là 
dal Giordano ? 

10. Che fece Gedeone contro Socot c Fanuel f 


‘ Nel combat- 
tere le nostre 
passioni non 
dobbiam desi- 
stere , finché 
min ne ripor- 
tiamo intera 
vittoria. 
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mici del suo popolo , si rivolse a pu- 
nire quei di Socot e di Fanuel, che 
negato aveano un qualche rinfresco alle 
sue truppe. Settanta de’ principali fece 
uccidere in Socot ; ed in Fanuel dopo 
aver adeguato al suolo la loro torre , 
fece far mano bassa su gli abitanti . 
(11) Zebee e Salmana furono trucidati 
dalla sua man medesima, ed in questa 
maniera furono umiliati i Madianiti in- 
nanzi al popolo d’Israele, non osando 
più alzar la fronte contro di essi. La 
tranquillità e la pace regnò in tutto il 
governo di Gedeone. (12) Impresa tanto 
gloriosa meritava la riconoscenza del po- 
polo di Dio verso Gedeone , e glie l’ ap- 
palesò , lasciando nelle sue mani e nelle 
mani de’ discendenti suoi il governo j 


DOMANDE. 

11. Come terminò I impresa di Gedeone con- 
tro de' Madianiti ? 

ia. In qual maniera manifestò il popolo <T Is- 
raele la sua riconoscenza verso Gedeone , e Ge- 
deone verso Dio ? 
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ina se grati furon essi a lui , anche mfuwsjobi 
grato fu egli a Dio , dicendo loro che C * 1S1 *-'*'• 
non doveano riconoscere altro Principe 
che il loro Dio *. (i3) Una sola cosa ‘Non dobhia- 
richiese e fu di dargli gli orecchini rac- m0 “ ,lorare e 
colti nel bottino. Venne compiaciuto as- il so lo nostro 
sai volentieri, ed egli ne formò unEfod, Dio. Che m1- 

, , . tà adorare o 

che col tratto del tempo addivenne ca- seste sso, ole 
gion d’ idolatria al popolo e di rovina proprie pas- 
alla sua casa. (i4) Egli visse lungamen- slom ‘ 
te , e giunto in una buona vecchiaia 
morì , ed ebbe onorata sepoltura tra le 
ceneri de’ suoi maggiori. 


DOMANDE. 

i3. Qual cosa dimandò Gedeone a' suoi dopo 
la disfatta de' Madianiti t 

7 4- Come terminò Gedeone la sua carriera ? 
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CAPITOLO XVIII. 

ÀBIMELEC. SDA. EMPIETÀ’. StJÀ MORTE. 

L' anno del (i) Settanta figli lasciò Gedeone mo- 
™Jivanii<lC renc ^°> e tra questi uno ve n’ebbe chia- 
ii36. mato Abimelec , che nacque da una mo- 

glie di secondo rango , il carattere del 
quale era la temerità, l’ardire, la cru- 
deltà , P ambizione. ( 2 ) Morto il padre 
pensò di occupare il trono d’ Israele. 
Ricorse pertanto ai suoi congiunti SÌ- 
chimiti fratelli di sua madre , eh’ era 
della tribù d’ Efraim , e seppe così inte- 
ressarli a suo favore, che gli contribui- 
rono una buona soipma di denaro , con 
cui potè raccogliere una schiera d’uomi- 
ni facinorosi , pronti agli ordini suoi. 


24G 

RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


DOMANDE. 

1. Chi fu Abimelec figlio di Gedeone , e quale 
il suo carattere ? 

a. Che pensò Abimelec figlio di Gedeone per 
ambizione dopo la morte del padre t 
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(3) Il primo passo ch’egli diede per con- 
tentar la sua ambizione*, fu quello di </a S qùaf cm- 
ammazzare pubblicamente i suoi fratelli , pietà non ci 
de’ quali uno solo ne campò , chiamato y^ueV am ' 
Gioatam , e ciò fatto fu riconosciuto per 
Re d’ Israele da que’ di Sichem. (4) A 
questa notizia non, potè contenersi Gioa- 
tam di non riprenderne vivamente i Sichi- 
miti , e far contro di loro delle impreca- 
zioni. (5) Non passarono che tre anni da 


che i Sicliimiti aveano eletto Abimelec , 
che essi si rivoltarono contro di lui j ma 
poiché ingiustamente scelto l’aveano , giu- , 
stamente furon da lui puniti. Battuti in 
aperta campagna, pres’egli la loro città 
e n’ ammazzò tutti gli abitanti , e sulla 


rovina di essa vi seminò del sale. Es- 


DOMANDE. 

3. Qual si fu il primo passo che diede Ahi- 
melec figlio di Gedeone per contentare la sua 
ambizione T 

4 . Che fece Gioatam alla notizia che Abimelec 
figlio di Gedeone era stato eletto Re Israele T 

5. Come furono puniti da Abimelec figlio di 
Gedeone i Sichimiti rubelli ? 
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«(flessioni sendosi poi gli abitanti della torre di Si- 
cmsTUHE. c |j em rifugiati ne [ tempio del loro ido- 
lo , ch’era fortissimo, Abimelcc vi at- 
taccò il fuoco , e quanti vi si trovaron 
dentro nel numero di mille persone fu- 
‘ Nonpuèsal-rono bruciati vivi*. (6) Dalla distrutta 
CM >icom d Sichem passò Abimelec a Tebe città e- 
(uoì idoli per mula di Sichem nella ribellione , e per- 

esser da loro c j^ un it a ne * disegni suoi all’ infelice sor- 
salvato, peri- ° 

sce con essi, te della città nominata. (7) I cittadini 
all’ appressarsi di lui si ricovrarono in 
una torre assai forte e ben munita, ma 
il superbo Abimelec, immaginando che 
tutto ceder dovea al suo furore , cac- 
ciossi sotto di essa senza consiglio per 
incendiare la porta. Allora una donna 
urtò un rottame di macina da mulino 
dai merli di essa, e questa cadendo so- 
pra Abimelec , gli schiacciò il cranio , 


DOMANDE. 

6. Dove passò abimelec figlio di Gedeone da 
Sichem distrutta , e che n avvenne ? 

7 . Come si difesero i cittadini di Tebe da Abi- 
melec figlio di Gedeone t 
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e lo distese a terra. (8) S’ avvide il su- 
perbo che il colpo mortale gli veniva 
da braccio femminile ; non volendo dun- 
que , che giammai fosse detto eh’ egli 
era morto ucciso da una donna , coman- 
dò al suo scudiero che lo finisse, e fu 
ubbidito * . (o) Morto il Capitano, si * I peccato- 
sbandò 1 esercito , ritornando ciascuno in morte que . 
alla sua casa, e si sciolse così l’assedio medesimi pec. 
di Tebe , restando nondimeno la me- ^'Thl^nu- 

moria della tirannia di Abimelec in ese- trirono invita. 

. i . Bisogna dun- 

crazione ed u orrore. que abbando- 

nare questi 
pensieri a tem- 

• . po per non es- 

serne angu- 
stiati in quel- 
l’estremo. 


\ 


DOMANDE. 

8. Quali superbi pensieri raccolse Abimelec fi- 
glio di Gedeone nella sua mente alt estremo di 
sua vita ? 

g. Che seguì dopo la morte di Abimelec fi gli o 
di Gedeone t 
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CAPITOLO XXIX. 


j»irL*ssiom 

CRISTIANE. • 


QUINTA CATTIVITÀ' D’iSRAELE SOTTO DEI 
FILISTEI E DEGLI AMMONITI. GEFTE. 

L' anno del (i) Al tiranno Abimelec succede nel 
mX> AvaniiG.C. g overno del popolo d’ Israele Tola del- 
ta3t. la tribù d’ Issachar per ventitré anni , 

ed a lui Giair di Galaad della tribù di 
Manasse per anni ventidue. ( 2 ) In que- 
. sto tempo gl’ Israeliti non solo ritorna- 
’ Quanto vile rono ai loro antichi peccati * , ma ne 

aniina che 'ri - a g»' unsero anche de’ nuovi , adorando 
cade nel suo gl’ idoli di tutti i popoli vicini , ed in 
peccato ! Ras- „ uesta maniera irritarono grandemente 

somiglia ad ^ _ i 

un cane che la giustizia di Dio. (3) Il Signore armò 

ritorna al suo 

vomito. 


DOMANDE. 

1 . Chi furono i primi Giudici & Israele dopo 
Abimelec 7 

s. Qual si fu la condotta degl Israeliti sotto 
Tola e Giair 7 

3. Qual gastigo Iddio diede al suo popolo per 
I infedeltà commesse sotto Tola e Giair 7 
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il braccio de’ Filistei e degli Ammoniti 
per gastigarli. Quésti gli oppressero cru- 
delmente per venti anni , e così risve- 
gliarono in essi un vero pentimento dei 
peccati ed un sincero ricorso a Dio. 

(4) Il Signore rinfacciò loro sulle prime 
l’ empietà e l’ ingratitudine che appale- 
sata aveano, ma quando essi discaccia- 
rono da loro i falsi idoli che avean ado- 
rati si placò e mostrossi lor favorevole *. 

(5) Gefte venne scelto da lui per libe- 
rare il suo popolo. Era egli figlio d’ un 
Galaadita e d’ una donna infame , e co- 
me tale essendo odiato e discacciato dai 
suoi fratelli, erasi ritirato in Toba. Qui- 
vi addivenuto capo di uomini d’armi , 
da valoroso qual si era , faceva delle 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* Buon per 
noi che siam 
talvolta umi- 
liati da Dio. 
Cosi ci ricor- 
diamo de’no- 
stri peccati, e 
li detestiamo. 


DOMANDE. 

4 . Che condotta tenne Dìo col popolo suo , 
che oppresso da' Filistei e dagli Ammoniti ritor- 
nò a lui ? 

5. Chi venne scelto da Dio per liberare il suo 
popolo dalla cattività de Filistei e degli Ammo- 
niti f 
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riflessimi» scorrerie fortunate probabilmente sulle 
crisiiahe. v j c j ne terre nemiche. (6) Il pressante 
bisogno in cui trovavasi il popol di Dio , 
fece lor venire in mente il suo nome 


unito all’ idea d’ un uom valevole a fre- 


L' anno del nare gl’ insulti stranieri. Mandaron dun- 
m °A vanii G~c < l ue da a richiamarlo , ed egli non 
tiSj. vi consentì, se non dopo aver loro rim- 

proverato il maltrattamento ricevuto, e 
dopo essersi assicurato che sarebbe sta- 
to riconosciuto per loro capo. (7) Il pri- 
mo passo che diede si fu di rappresen- 
tare al Re Ammone l’ ingiustizia del suo 
procedere , per indurlo così a ritirare 
le sue truppe. Non venendo ascoltato , 
raccolse il più di forze che potè mettere 
* L’uomo clie insieme * , e lo spirito del Signore s’ im- 

teIuTur a a C c°“P ossessò di llli ‘ ( 8 ) Nel fervore di que- 
lui che lo ri 


jprende, cadrà 
in un subito 
con mortai ca- 
duta , e non 
guarirà giam- 


DOMANDE. 

6. Per qual motivo mandarono gl Israeliti a ri- 
chiamar Gefie ? 

7 . Qual si fu il primo passo che diede Geftt 


in difesa del suo popolo I 

8. Qual si fu il voto che fece Geftt nel fer- 
vor del suo spirito I 
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sta spirito fece voto a Dio di sagriti- mrtEssiom 
cargli il primo oggetto che avesse ve- CMSTUKIt - 
duto sortire ad incontrarlo dalla sua ca- 


sa , se ritornato vi fosse vincitore degli 
Ammoniti. Questo voto fu, grato a Dio , 
e gli meritò la più compiuta vittoria. 
( 9 ) Mentre lieto e festevole ritornava in 


sua casa , in un punto oangiossi in ama- 
ro dolore tutta la sua gioja * . L’ unica 
sua figlia prevenuta già dalla lieta noti- 
zia della vittoria paterna s’ affrettò di ve- 
nirgli innanzi. Appena però la rimirò il 
padre che , memore della promessa fatta , 
oppresso fu da grave affanno, ed in qual- 
che sfogo del suo dolore squarciossi in 


‘ Nè i pro- 
speri avveni- 
menti ci deb- 
bono invani- 
re, nè gli av- 
versi avvilire. 
L’ umana vi- 
ta non è che 
una serie con- 
tinua or di fe- 


petto le vesti, (io) Quando la figlia com- ste > ed 01 di 
prese la ragione del dolore paterno , di * utl0 ‘ 
buon cuore si offerì all’ adempimento del 


DOMANDE. 

9 - Qual rimase Ge/te al vedersi sortir incontro 
prima <£ ogni altro f unica sua fglia nel suo ri- 
torno dopo la riportata vittoria ? 

10. Quali si furono i sentimenti della figlia di 
Gefte al comprendere il famoso voto paterno? 
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riflessiowi voto , e sol chiese ed ottenne due mesi 
cristiane, dilazione per andar vagando sulle mon- 
tagne di Galaad a piangere colle com- 
pagne la sua sorte e disporsi al sagrili— 
zio promesso, (n) AT prefisso tempo 
ritornò ella, e Gefte il suo voto fedel- 
mente adempiendo fece di lei quanto 
• Le promes- promesso aveva * . ( 12 ) Sortito appena 
debbono ^1° f I uesto g r a ve imbarazzo gliene soprag- 
dimpirsi congiunse un altro. I turbolenti Efraimiti 

ogni esatte*- s j p reseQ t ar0 no a lui armati e minacce- 
za , costi pure ... . .. 

al nostro cuo- voli , lamentandosi di non essere stati 
re qualunque chiamati nella battaglia contra gli Am- 
moniti. Non volendo essi sentir le ra- 
gioni di Gefte , bisognò venir alle ma- 
ni. Si azzuffarono i Galaaditi e gli Efrai- 
miti, e restando questi perditori , quel- 
li occuparono il passaggio del Giordano , 
e quanti colà ne capitarono per ritor- 
nare al loro paese , riconosciuti Efrai- 


DOMANDE. 

/ 1 . Come si esegui il voto di Gefte ? 

12. Qual altro imbarazzo sopraggiunse a Gefte 
dopo il sagrifizio della fglia ? 
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miti alla diversa pronunzia , furon dati JUK-rssiom 
a morte *. (i3) Il governo di Gefte durò , . 

sei anni , ed egli mori in Masfa com- «ce le ingiuste 
pianto e desiderato estremamente. 04) j^|. rese > ebe - 
Ebbe per successori Abesan Betlemita , che tegolate 
probabilmente della tribù di Giuda, che sonodalla P. ie - 
governò sette anni , Ajalon della tribù di s tj^ a . * 8 ' U 
Zàbulon per dieci anni , ed Abdon L'an.delmon- 
della tribù di Efraim per otto anni. f n 

Avanti G.C. 

CAPITOLO XXX. ** > 

al iio6. 

SESTA CATTIVITÀ’ d’ ISRAELE SOTTO DEI 
FILISTEI. NASCITA E PRIME IMPRESE DI 
SANSONE. 

• -A*- •- ’ «. 

(i) Nè i mali sofferti , nè le grazie 
ricevute valsero punto a ritenere gl’israe- 
liti nel lor dovere. Nel tempo de’ tre 


DOMANDE. 

i3. Qual si fu il fine del governo di Gefte? 
*4- Chi furono i successori di Gtfte? 

». Come si condussero gl Israeliti verso di Dio 
dopo la morte di Gefte ? 
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niri.EssioKi Giudici che governarono il popolo do- 

CR1ST1AHE. r, c , .1.1. 

po di Gelte , deviarono essi dal dritto 
sentiero , e prostituendosi ai Dei stra- 
nieri, il Signore gli abbandonò per qua- 
i. anno del rant’ anni in mano de’ Filistei, (a) In 
'"Tvunti 'c.'c. m ezzo alla collera non dimenticò Iddio 
n55. la sua misericordia*, ed in persona di 

spera 0 nél *8^ Sansone preparò al suo popolo un forte 

guoresaràcir- vendicatore dell’oppressione che soffriva, 
condato dall. p u ,j fi , io d ; Manue d ; una 

dia. donna sin a quel punto sterile. Un An- 

gelo apparve un giorno a costei , e le 
annunziò che madre diverrebbe d’ un fi- 
glio che cominciar dovea a liberare il 
suo popolo da’ Filistei. Le raccomandò 
pertanto che non bevesse più birra o vi- 
no, nè cosa, mangiasse che fosse immon- 
da , poiché il- figlio esser dovea- Naza- 
reo fin dall’ utero di sua madre, e giam- 


DOMANDE. 

2 . Chi destinalo venne dal Signore dopo dì 
Geftc per liberare il popolo dalle mani de' Filistei? 

3. Quali furono i genitori di Sansone , e qual 
visione ebbe la madre prima di partorirlo ? 
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mai ferro no» toccherebbe i suoi capei, «ifimmoki 

J CM9T1A9C. 

(4) La donna sorpresa corse a darne par- 
te al suo consorte , il' quale rallegran- 
dosene chiese con fervore ed umiltà a, 

Dio , che rimandasse il suo messo per 
sapere precisamente la sua volontà ri- 
guardo al promesso figlio*. (5) L’An- * Tutte le do- 
geio ricomparve , come Manue chiesto 
avea . e confermo a lui quanto detto y 0 re e<V umìl- 
avea alla moglie. Lo consigliò poi di 
offerire a Dio quel capretto che presen- saudite 
togli in atto di riconoscenza, il che fa- 
cendo Manue surse in un punto dalla 
pietra , su cui posato T avea innanzi al- 
l’Angelo , una divoratrice fiamma che 
consumò ogni cosa, e nell’atto che la 
fiamma s’innalzava verso il Cielo, s’ac- 
coppiò a quella l’Angelo , e dileguò da- 
gli occhi loro. (6) Compresi da sacro 


DOMANDE. 

4- Che fecero i genitori di Sansone al sentirsi 
annunziar la nascita di un figlio? 

5. Che avvenne tra f Angelo e Manue ? 

6. Conte restarono i genitori di Sansone al 
veder il miracolo del sagrifizio? 


*7 
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riflessioni orrore si prostesero al suolo marito e 
cristiane. U j 0 gij e ? jj en ravvisando la dignità di 
* Qual vene- colui col quale avean ragionato *. Ma- 
oro orrore niie ancora P er uu antico errore dubito 
non dovrem- di morire per aver parlato con un An- 
ne”] Wr P r<’^^ » ma (ialla saggia consorte venne 
senti all' in- rassicurato. ( 7 ) Venuto alla luce San^ 
grifizio* delk sone » et ^ educato secondo il divin co- 
JUessa ? mandamento , le benedizioni del Signore 
apparvero di buon’ ora sopra di lui , e 
particolarmente per una forza straordi- 
naria e sorprendente che lo distinse dai 
V anno del primi anni suoi. ( 8 ) Avvenne un giorno 
m °Avanti(lC c * ie essendosi determinato di sposare una 
ii3j. donzella Filistea , per la quale chiesto 
avea ed ottenuto , sebben con qualche 
difficoltà, il consenso de’ genitori, men- 
tre con essi n’andava a vederla in Tam- 
nata patria di lei , se gli fé’ incontro 


DOMANDE. 

7 . Quali favori comparti il Signore a Sansone 
da' primi suoi anni ? 

8. Qual si fu la prima pvuova che diede San- 
sone della sua forza ? 
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un leone minaccevole e fiero. Sansone riflessioni 
disarmato qual era, ma assistito dallo CRISIIA; ' E - 
spirito di Dio l’ assalì coraggioso , e lo 
sWiò come se fosse tenero agnellino 
o Capretto di latte *. (9) Qualche tem- * Por quan- 
po dopo veggendo egli lo scheletro del- j° teVitaxioiìo 
l’ammazzato leone , s’ avvide che UIIO che ci assale , 
sciame di api avean formato nella gola “ ,P er m f zzo 

. ‘ 0 dell orazione 

di lui un favo di mele. Da questo av- cì riempiremo 

venimento ne trasse un enigma, che tIc,lf ; s l ,irito 
propose a trenta giovani venuti alte sue pieremo fa- 
nozze in questi termini : dal mangiatore cilmente. 
è uscito il cibo , e dal forte è sortila 
la dolcezza, (io) Per quant’essi studiasi 
sero , ignorando il fatto del leone , non 
ne potevano capir il senso. Nel pericolo 
dunque di perdere i loro abiti , come 
scommesso aveano con Sansone , ricor- 
sero alla moglie di lui sino a minacciarle 


D O M A N D E. 

3. Che avvenne del leone ammazzalo da San- 
sone , e qual enigma ne trasse ? 

10. Che fecero i trenta giovani Filistei per 
comprendere f enigma di Sansone? 
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riflessioni 

CRISTIANE. 


* Ci sdegnia- 
mo talvolta 
degli effetti 
del peccato , 
bisogna più 
tosto detestar 
sinceramente 
la ragion di 
esso. 
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d’ incendiar la sua casa , se non carpiva 
dalla bocca del marito il senso dell’ e- 
nigma. Ella vi giunse a forza di pianti 
e d’ importunità , e così potè loro jb- 
municarlo . (1 1) Quando Sansone co- 
nobbe tradito il suo segreto , sdegnosse- 
ne altamente * , ed in quel punto pensò 
a pagare la sua promessa. Sorpreso dallo 
spirito del Signore corse alla vicina A- 
scalona , ammazzò trenta Filistei , gli 
spogliò , e diede i loro abiti ai giovani 
che scommesso aveano. Riguardo poi 
alla moglie, l’abbandonò senza curarla , 
e ritornossene in casa sua. 


DOMANDE. 

11. Quali si furono i sentimenti di Sansone 
quando conobbe che la moglie scoperto area il 
suo segreto? 
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CAPITOLO XXXI. 


a6 1 

RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


ALTRE IMPRESE DI SANSONE. 


( 1 ) La dispettosa partenza di Sanso- L'anno del 
ne fu presa dalla sua sposa non meno , 
che dal suo suocero per un vero ripu- 1t 36. 
dio ; quindi senz’ esitar punto prese la 
prima per secondo consorte uno de’ pa- 
raninfi delle sue prime nozze, (a) Quan- 
do Sansone venne a saperlo , contener 
non potè il suo sdegno , e pensò subito 
a vendicarsene in una strana maniera *. ‘L’uomo ir«- 
Raccolse trecento volpi, legolle a due ‘““f e ° se 
a due per le code , ed in mezzo ad esse lui die si sde- 
raccomandò assai bene una fiaccola ac- 

cesa. Le lasciò poi a scorrere liberamente pronto a pec- 
care che que- 

- gli che sa mo- 
derarsi. 

DOMANDE. 

1. Come fu presa dalla moglie di Sansone e 
dal suocero di lui la sua partenza , e che n av- 
venne ? 

a. Che fece Sansone quando intese che la sua 


moglie era stata sposata ad un altro ? 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* Lo scandalo 
ù un fuoco 
che si dilata 
rapidissima- 
nirntc più an- 
cora di quello 
delle volpi di 
Sansone, ed è 
difficilissimo 
il rimediarci. 
Guai a colo- 
ro da cui vie- 
ne lo scanda- 
lo ! 
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per le campagne dei Filistei , le quali 
essendo ricoperte di spighe mature e 
secche , o già recise , o sul punto di 
esserlo , attaccarono un incendio sì va- 
sto , che riarsero non pur le messi ed 
i fieni , ma gli uliveti e le vigne di quel 
contorno , senza che i Filistei potessero 
metterci riparo •*. ( 3 ) Fu presto divul- 
gato che l’autore di quest’incendio era 
stato Sansone , eli’ erasi voluto vendi- 
care delle sciolte sue nozze. Questo ba- 
stò per indurre i cittadini di Tamnata 
a dar a fuoco la casa del suocero di 
Sansone, bruciandovi la moglie di lui, 
il padre e quant’eravi in essa. (4) Cre- 
deano i Filistei che l’aspra vendetta pre- 
sa del torlo di Sansone avesse potuto 


DOMANDE. 

3. Che fecero gii abitatori di Tamnata quan- 
do conobbero C autore deir incendio delle toro 
campagne ? 

4- Che avvenne a' Filistei dopo la vendetta 
che presero della moglie di Sansone e della casa 
di lei f 
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placarlo , ma non fu cosi. I Filistei erano «iflessiosi 

. . l , , j ,1. i CRISTIANE. 

nemici del suo popolo, ed egli ben co- 
nobbe che il loro danno più che l’in- 
giuria di lui gli avea indotti alla ven- 
detta *. Quindi si dichiarò altamente lor * Si lusinga- 
nemico, ed alle parole aggiungendo i che 

fatti diede loro tal rotta, che ne resta- un interessato 
rono come attoniti ed istupiditi. (5) Ria- ^^"piacar 
vutisi dallo spavento uscirono in campo lo sdegno di 
tre mila Filistei armati , e chiesero agl’ls- Dl ° > ma s *"T 

. . . gannano. La 

raeliti Sansone . Questi erasi ricovrato vuole un do- 
nella spelonca di Etam , ma quando tre * or, “ a j*" 

1 • - i ii À. , . bia origine da 

mila uomini della tribù di Giuda, ti- un sincero a- 

morosi del danno che potean recar loro i mor di Dio. 
Filistei , andarono a dirgli eh’ eran ve- 
nuti pel legarlo e darlo in mano de’suoi 

nemici , vi consentì egli , e fattosi le- _ 

. r • * Cosi legato 

gare con due grosse luni nuove , li se- con dotto veu- 

guì sin al campo de’ nemici, che al ve- nc «1 Salvato- 
». ii j . * * re degli uomi- 

derlo se ne rallegrarono grandemente ; ni esser 

ma ben presto cangiossi in lutto questa dato da’ suoi 

fratelli in man 

de’ Romani. 

tv /-v ». i ut t\ n Oh nera in- 

DOMANDE. gratitudine ! 

5. A qual risoluzione vennero i Filistei per ven- Oh vitupero 
dicarsi della rotta avuta da Sansone ? orrendo ! 
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cristiane. 
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loro allegrezza. (6) Sansone nell’atto di 
esser dato in mano de’ suoi nemici sor- 
preso dallo spirito di Dio spezzò in un 
punto i grossi canapi che lo cingevano , 
diè di piglio ad una mascella d’asino 
che a caso trovavasi sul terreno, e bat- 
tendola di qua e di là sulla testa dei 
Filistei mille ne distese morti al suolo, 
datisi gli altri a rapidissima fuga. (7) Egli 
stesso sorpreso restò dell’ illustre vitto- 
ria , e ne ringraziò Iddio. Abbattuti i 
nemici per poco non rimase egli ancora 
abbattuto da rabbiosissima sete , che Tas- 
sali in luogo dove non eravi una stilla 
di acqua. Rivoltassi al Signore , e ’l Si-, 
gnore l’esaudì , facendo sgorgare limpi- 
dissimo fonte dalla mascella medesima 
di cui erasi servito contro de’ Filistei. 
Così si riebbe a vantaggio del suo po- 


DOMANDE. 

6. Che fece Sansone neW allo di esser dato in 
mano de' nemici ? 

7. Che avvenne a Sansone dopo aver trucidati 
mille Filistei con una mascella d asino ? 
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polo , che venne governato da lui per «iflbmioih 
vent’ anni. (8) Pareva che i Filistei pen- CBlSTUI<E - 
sar più non dovessero a Sansone dive- 
nuto oramai il lor flagello } nondimeno 
ostinati nel perseguitarlo *, al sapere * Il Demonio 
eh’ egli era entrato nella città di Gaza , sem P r< J 
pensarono di sorprenderlo in essa. Chiù- perseguitar il 

sero pertanto di notte le porte della città, 8 ìusto - Biso- 
i. 1 . . . .. r . , gna dunque 

disposero le insidie per ogni luogo per opporre alla 

dove potesse passar la mattina, ed aspet- sua ostinaiio- 
, c . „ i ne la nostra 

tarono che tacesse giorno per catturarlo. costanza _ 

(g) Sansone immaginando forse quel che £’ anno del 
pensavasi contro di lui si levò la notte 
medesima, e volle partire. Ritrovando n 24. 
le porte chiuse senza punto imbaraz- 
zarsi ruppe tosto assai facilmente ogni 
impedimento , e recandosele sulle spalle 
le portò sulla cima di una montagna 
verso Ebron parecchie miglia loutana 


DOMANDE. 

8. Qual tentativo fecero i Filistei contro San- 
sone nella città di Gaza ? 

9. Che fece Sansone nel pericolo in cui tro- 
vossi in Gaza ? 
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riflessioni dalla città, (io) Quando i Filistei s’av- 

CMSTUNE. 

videro la mattina di ciò che fatto avea 
Sansone , restaron sorpresi e fuora di 
loro stessi sempre più conoscendo che 
insuperabile e soprannaturale era la forza 

* Per «pian- del lor nemico *. 
to deboli sia- 
mo noi per 

natura , tutto CAPITOLO XXXII. 

possiamo in 
quel Din ebe 

ci fortifica. PRIGIONIA E MORTE DI SANSONE. 


L'anno del (i) Quell’ uomo che . non potè esser 
m ™va°ntiG.c. v * nto da tanta gente forte ed armata , 


my. fu finalmente vinto da una donna sola, 
* Quanto è debole ed inerme *. Chiamavasi essa 
fna^debolez- Pillila, ed abitava nella valle di Sorec. 


za quando non (a)' Al sapere i Filistei qual era ilpre- 

dal“. e grazU^ d0mÌnÌ ° SUO Sul f ° rte SanSOnt ‘ > anda " 
Dio! ___ 


DOMANDE. 

io. Come restarono i Filistei in Gaza nel ve- 
dersi beffati da Sansone ? 

». Da chi fu finalmente vinto Sansone ? 

2. Che fecero i principi de' Filistei per indur- 
re Dalila a tradir Sansone ? 


Digitized by Google 



Della Storia Sacra Lib. II. 167 
rono da lei i Principi delle cinque Sa- 
trapie , e le offerirono considerabile som- 
ma di denaro , purché carpisse da lui in 
che mai consisteva la sua forza. ( 3 ) L’ar- 
te che adoperò Dalila a quest’ effetto fu 
la più sopraffina. Or con lusinghe , or 
con preghiere , or con lagrime ed or con 
importunità assediato lo teneva di gior- 
no e di notte. Più volte credè aver col- 
pito al segno, poiché Sansone più volte 
finto avea di averle rivelato il segreto, 
ma alla pruova essendosi avveduta del- 
l’ inganno , finalmente giunse a sapere 
che ne’ capelli tutta consisteva la forza 
sua. ( 4 ) Quando Dalila fu sicura del 
suo trionfo , ne fe’ avvertiti i Principi 
de’ Filistei , e mentre Sansone trovavasi 
addormentato fortemente fecegli recidere 
l’intatta chioma. Allora richiamandolo 


DOMANDE. 

3. QiiaC arte adoperò Dalila per carpire da 
Sansone il segreto della sua forza ? 

4 • Che fece Dalila quando carpito ebbe da 
Sansone il suo segreto ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 
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Rimastola 

CRISTIANE. 

* Ecco quel- 
lo che ci fa il 
mondo. Dopo 
averci acca- 
rezzati e lu- 
singati, ci ab- 
bandona , ci 
tradisce e ci 
dà in man dai 


* Iddio voles- 
se che tutte 
le volte che 
conosciamo i 
nostri peccati 
ce ne pentissi- 
mo di cuore ! 
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dal sonno l’abbandonò a’ suoi nemici *. 
( 5 ) Appena questi l’ebbero tra le ma- 
ni , cbe immediatamente gli creparono 
gli occhi , lo caricaron di catene , e con- 
dottolo a Gaza , lo rinchiusero in una 
prigione , dove lo condannarono a gi- 
rare una macina da molino. (6) Visse 
per qualche tempo in sì miserabile sta- 
to l’infelice Sansone, privo di occhi , 
di forza , di libertà , spogliato di ogni 
onore e condannato a vilissimo impiego. 
L’animo suo poi era involto tra’l dolo- 
re , il pentimento e la detestazione della 
sua follia * , ed intanto andavan rina- 
scendo sul capo i rasi capelli. (7) Giunto 
il tempo di una gran solennità de’ Fi- 
listei , i Principi della nazione fecero 


DOMANDE. 

5. Qual governo fecero i Filistei del tradito 
Sansone ? 

6. Come visse Sansone nella sua cecità e pri- 
gionia ? 

7 . Qual nuovo insulto pensarono i Filistei di 
fare a Sansone in una loro solennità t 


I 
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una grandissima festa lodando altamente 
il loro Dio per la vittoria ottenuta so- 
pra Sansone. Ai principi fece eco il mi- 
nuto popolo , e tutti pensarono pren- 
dersi giuoco dell’infelice prigioniera. Fat- 
tolo perciò venir dov’essi erano in gran- 
dissimo numero mille scherzi si presero 
di lui, e gli fecero mille beffe. (8) Fe- 
rito egli nell’ animo e stanco , pregò il 
garzone che lo conduceva di lasciargli 
toccar le colonne che sosteneano la gran 
mole di tutta la casa per riposarsi. L’ot- 
tenne , ed in quel punto raccomandan- 
dosi caldamente al Signore , e pregan- 
dolo di rendergli la primiera forza, af- 
ferrò una colonna colla destra , e l’altra 
colla sinistra , le scosse vigorosamente 
e con urto sì possente , che tutta rovi- 
nò la gran fabbrica , e nelle rovine rav- 
volto rimase egli stesso volontariamente 


DOMANDE. 

8. Come si vendicò Sansone deir oltraggio dei 
Filistei f 


RIFLESSIONI 

CRISTIANI. 
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riflessioni e quanti eranvi Filistei radunati. (9) La 
cristiane. Scrittura dice che molti più Filistei diede 
Sansone a morte morendo , di quanti 
ne avea Sansone trucidati nel corso della 
sua vita. Si aggiunge che vi era in que- 
sto numero oltre la moltitudine, il Sor 
de’ grandi e de’ principi di tutta la na- 
* Questo è il zione *. (io) I suoi fratelli e tutti i 
diverso effet- SUQ j paren ti essendo venuti in quel luo- 

to della gra- r 

zia di G. C. , go , trassero il suo cadavere dalle rovi- 
e del peccato. ne e diedero onorata sepoltura nel 
G.C comuni- sepolcro de’ suoi maggiori, dopo aver 

caia a noi per i u i giudicato Israele per lo spazio di 
la sua morte 

rovesciò il su- aQal Venti, 
perbo edificio 
del peccato ed 
abbattè 1' au- 
dacia de' no- 
stri nemici. Il 
peccato allop. 
posto acciecò 
Sansone e lo 

rendè infeli — — 


cissimo. 


I) O IN I ANDE. 


q. Qual si fu il danno che recò Sansone colla 
sua morte a’ filistei ? 

io. Quali onori renderono a Sansone i fratelli 
ed i parenti suoi dopo la sua morte ? 


v 


* 
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riflessioni 

CAPITOLO XXXIII. 

FATTO ATROCE DE* GABAITI. 

(1) Accadde nel tempo de’ Giudici un Anno incerto. 
atroce fatto tra gl’ Israeliti , che appa- 
lesa chiaramente la corruzione di quel 
popolo . Un Levita abitante de’ monti 
d’Efraim viaggiava colla sua moglie da 
Betlem di Ritorno alla sua casa. Essen- 
do sopraggiunto dalla sera volle fermar- 
si in Gabaa della tribù di Beniamin. Non 
fuvvi chi 1’ albergasse se non un vecchio 
straniero , ma rnentr’ essi stavan cenan- 
do ecco sopraggiungere alcuni malvagi 
cittadini di quella città , che con grida 
chiedevano il Levita per fargli oltraggio 
infame. (2) Il vecchio uscito di casa pro- 


DOMANDE. 

1 . Che accadde al tempo de' Giudici ad un 
Levita nella città di Gabaa ? 

2. Come procurarono il suo albergatore ed il 
Levila di difendersi dall ingiurie de' Gabaiti f 
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CRISTIANE. 

* La forza del- 
le nostre pas- 
sioni è gran- 
dissima . Vi 
bisogna della 
vigilanza e 
dell' orazione 

5 er non Ca- 
ere in esse. 


* Noi ci sde- 
gniamo molte 
■volte pe’ pec- 
cati altrui , 
ma più per- 
chè apporta- 
no a noi dan- 
no , che per 
essere offesa 
di Dio. Cora- 
piangiamopiù 
tosto la co- 
mune debo- 
lezza , e sia- 
mo sensibili 
solamente al- 
l'offesa del Si- 
gnore. 
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curò di quietarli , ma riusci inutile ogni 
suo tentativo *. Il Levita nel turbamen- 
to in cui trovossi lasciò tra le loro mani 
la sua consorte. ( 3 ) Essi l’ oltraggiarono 
in sì fatta guisa tutta la notte , che ri- 
tornando al primo albeggiare al suo ma- 
rito, quando giunse alla porta della casa 
dov’egli era vi cadde per terra senza 
movimento e senza vita. ( 4 ) Avveduto- 
si il marito del caso crudele , ferito al- 
tamente nel cuore , pensò subito pren- 
derne la più aspra e la più solenne ven- 
detta *. Torbido , taciturno e pensoso a- 
daggiò alla meglio sopra un sommiero 
il cadavero della consorte , abbandonò 
Gabaa , e si ricondusse in casa , dove 
giunto con affilato ferro divise in dodici 
parti il cadavero amato, e ne spedì una 
per cadauna tribù, chiedendo vendetta. 


D O M A N D E. 

3. Quali ingiurie fecero i Gabaiti alla moglie 
del Levita ? 

4. Che fece il Levita quando 1 avvide della, 
morte di sua moglie ? 
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( 5 ) La vista di que’ brani grondanti e 
chiedenti sangue commosse altamente il 
cuor di ognuno, e gli eccitò a chieder 
ragione del mal commesso* Si unirono 
in gran numero in Masfa e si con- 
venne di punire un si grand’ oltraggio 5 
ma poiché i Beniamiti eran loro fratelli, 
si determinò di mandare ad essi de’ de- 
putati , giacché niuno di loro era con- 
venuto in Masfa cogli altri ,. credendo 
che i rei di tanta seeleratezza fossero 
rimessi al giudizio della nazione *. (6) I 
Beniamiti , anziché consentire , si fecero 
protettori de’ delinquenti. Più, si arma- 
rono in numero di venticinqHemila per 
opporsi al rimanente d’ Israele. (7) Pri- 

DOMANDE. ' 


niFI-ESSlONt 

CRISTIANE. 


* Tutti dob- 
biam avere ua 
vero zelo con- 
tro de’ peccati 
de’ nostri fra- 
telli, ma que- 
sto zelo dev’ 
essere tempe- 
rato dalla ca- 
rità. 


5. Qual si fu r effetto- che produssero' le reaise 
membra della moglie del lievita , mandate da. co- 
stui in tutte le tribù ? 

6. Che risposero i Beniamiti agr inviati del 
popolo che chiedevano i delinquenti cantra Iti 
moglie del Levita ? 

7. Che accadde nella guerra tra- gl Israeliti ed 
i Beniamiti ? 

18 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* Percliè gl’ 
Israeliti con- 
fidarono nel- 
le loro forze , 
mancò loro 1' 
ajuto di Dio. 
Perchè i Cri- 
stiani confida- 
no molte volte 
più nelle loro 
forze , che in 
Dio , cadono 
spesso in or- 
rendi peccati. 
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ma di venir alle mani gl’ Israeliti con- 
sultarono il Signore per sapere qual delle 
tribù dovesse marciar la prima , e parve 
eh’ egli approvasse l’ intrapresa guerra , 
decidendo in favore di quella di Giuda $ 
nondimeno nell’attacco ventidue mila di 
essi restarono sul campo trucidati dai 
Beuiamiti. Sorpresi , ma non abbattuti 
i figli d’ Israele consultarono di nuovo 
Iddio ed ottenutane la permissione, at- 
taccarono di nuovo i loro fratelli , ma 
un’altra fiata diciotto mila uomini cad- 
dero vittima de’ Beniaraiti *. Meravigliati 
oltremodo , che in una causa sì giusta 
mancasse loro evidentemente l’ajuto del 
Signore , lo consultarono per la terza 
volta , e ’l Signore non solo comandò 
loro di marciare arditamente contro dei 
Beniamiti , ma gli assicurò ancora della 
vittoria. (8) L’evento corrispose alla pro- 


DOMANDE. 

S. Come riuscì il terzo attacco degl Israeliti 
conira de' Beniamiti dopo la seconda rotta avuta 
da essi ? 


r 
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messa di Dio. Un’imboscata posta in- wflessiosi 
torno a Gabaa colpì all’ improvviso l’e- 
sercito de’ Beniamiti già invanito delle 
passate vittorie , e tutti i venticinque 
mila uomini restaron trucidati , tranne 
soli seicento, e le loro città incendiate. 

(9) Passato il primo furore ben presto 
si pentirono gl’israeliti di aver distrutta 
una delle loro tribù*. Si pensò dunque ‘Acciò non ci 
a ripararne il danno con dar moglie ai I> e ' ,liam Inai 

. r .... delle nostre o- 

scicento Beniamiti, che s’eran ritirati in p Cre , bisogna 
Remnon : ma avendo giurato , che giam- considerarne 

, , . , , _ bene le conse- 

mai avrebbero consentito che le loro li- g Uenze . 

glie sposassero de’ Beniamiti , si deter- 
minò di esterminare que’ di Giabes di 
Galaad in pena di non esser concorsi 
nella comune vendetta del popolo * , ri- * Il danno del 
serbandone le sole donzelle nubili. Que- ncst [ 0 r rossl ' 
ste non si trovarono che in numero di consideratoda 
quattrocento, e con esse forniti furono no1 comc da . n " 

1 7 no proprio. 

: Chi , potendo 

ripararlo 4 lo 

DOMANDE. trascura, è de- 

9. Quali furono le risoluzioni che presero gli g no grave 
Israeliti riguardo ai Beniamiti dopo la strage 8' ,s *’8 0, 

loro? 

* 
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riflessioni di consorti quattrocento Beniamiti. Ne 

CfUSTJAA£. ^ » . r . 

restarono altri dugento , e fu loro con- 
sigliato di rapire per forza altrettante 
donzelle nell’ occasione d’ una solenne 
festa che celebrar si dovea in Silo. Così 
fu fatto , e così si riparò col tempo la 
grave perdita de’ Beniamiti. 

CAPITOLO XXXIV. 

STORIA DI RCT. 

Anno incerto. (j) Un’orribile fame sopraggiunta nel 
tempo de’ Giudici obbligò un uom di 
Betlem chiamato Elimelcc di ricoverarsi 
nella terra di Moab colla sua moglie 
Noemi , e co’ due soli figli Maalon e 
Cherion. (a) Non molto dopo che vi 
furon giunti , Elimelec morì , ed i suoi 


DOMANDE. 

1 . Qual si fu il motivo per cui Elimelcc andò 
nella terra di Moab f 

3. Che avvenne alla famiglia di Elimelcc nella 
terra di Moab ? 
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due figli sposarono due donne Moabite. 
Maalon unissi a Rut, e Cherion ad Orfa, 
ma tra lo spazio di dieci anni 1 ’ uno e 
1 J altro morirono * . (3) Allora Noemi 
avendo saputo , che il suo paese nativo 
non era più afflitto dalla fame , pensò 
di ritornare al medesimo accompagnata 
dalle nuore. (4) Fatto qualche cammino 
Noemi volle persuadere le medesime a 
ritornare nelle loro case paterne. Esse 
non vi volevano consentire , ma final- 
mente Orfa si lasciò persuadere, e Rut 
dimorò costante nella risoluzione già pre- 
sa *. (5) Giunsero Noemi e Rut a Bet- 
lemme nel tempo in cui si cominciava 
a mietere l’ orzo. L’ angustia e la povertà 
nella quale trovavansi , indusse Rut a 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* Quanto è 
breve la vita 
dell’ uomo ! 
Può 


Darsi ad un po- 
co di fumo , 
che appena si 
vede , e subito 
si dilegua. 


* Non chi co- 
mincia, ma chi 
persevera sino 
alla fine, que- 
sti sarà salvo. 


DOMANDE. 

3. Qual risoluzione prese Noemi dopo la morie 
di suo marito e de' suoi Jigli ? 

4- Qual consiglio diede Noemi alle nuore nel 
principio del lor viaggio ? 

5. Che avvenne a Noemi e Rut sul principio 
che giunsero a Betlemme ? 
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kiflessiowi dimandare a Noemi, se permetteva che 
cristiane* e j] a Mandasse a spigolare. Noemi vi con- 
senti , ed ella entrò nel campo che ap- 
parteneva a Booz , il quale senza eh’ ella 
il sapesse era stretto parente del suo ma- 
rito Maalon. (6) Booz al riconoscerla 
ordinò ai suoi mietitori non solo di non 
recarle molestia , ma di più di lasciar 
cadere a bella posta delle spighe, affin- 
* Nel far chè ella le raccogliesse *. Indi a lei ri- 
l a , limosma volto P esortò di non andar altrove , e 
sparmiare per le permise di mangiar unitamente coi 

quanto si può mietitori suoi. (7) Ritornata ella alla ca- 
1 altrui ros- , '/ , , 

sore. • sa racconto a nocini quant erale avve- 
nuto j seppe da costei , che Booz era 
suo stretto parente , e che come tale ella 
avea diritto di sposarlo. Le suggerì a- 
dunque , che di notte tempo seu gisse 
ad adagiarsi a’ piedi suoi là nel campo 


DOMANDE. 

6. Che fece Booz a favore di Rat al prima 
vederla ? 

7 . Qual consiglio diede Boemi a Rut riguarda 
a Booz ? 
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dove dormir dovea. (8) L’ umile Rut 
ubbidì prontamente * , e quando Booz , » L’umUe ub- 
risvegliatosi s’ avvide che una donna sta- bidisce pron- 
va a’ piedi suoi, le domandò chi ella tai T nt< ;' Ilsu ' 
si fosse. Adora manifestandosi per quella pre ritroso, 
che era , gli espose il dritto che avea di 
aspirar alle sue nozze. Booz sorpreso 
lodò la sua virtù , e promise di sposar- 
la , purché vi consentisse un più stretto 
parente cui il dritto primiero s’apparte- 
neva. (9) La seguente mattina sorprese 
egli alle porte della città il parente più 
prossimo di Rut , e gli manifestò innan- 
zi agli anziani del popolo , come , volen- 
do vender Noemi un suo campo , ap- 
parteneva a lui il comprarlo se lo vo- 
lesse. Alla risposta di lui che lo volea, 
soggiunse che bisognava ancora che spo- 
sasse Rut. Com’ egli non vi consentiva , 


DOMANDE. 

8. Coni esegui Rut il consiglio di Noemi ri- 
guardo a Booz , e che n avvenne ? 

g. Che fece Booz riguardo alle promesse fatte 
a Rut di sposarla t 


V 
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mrtEssiosi s j fece cedere legalmente tutto il suo 
citisTun. ^ dichiarandosi che avrebbe egli 

sposata la virtuosa donna Moabita, (idj) 
Gli applausi e le benedizioni che riscosse 
furon grandissimi. Iddio ancora bene- 
* Le benedi' disse questo matrimonio * , fecondandolo 
linni di Dio $ uu figlio chiamato Obed, che formò 
presopraiw la felicità di Noemi , ed ebbe la sorte 

mo giusto. Il ^ en trare nella genealogia di G. C. 
Signore pro- 
spera tutti i 
suoi passi , e 
lo mena final- 
mente all’ e- 
terna felicità. 

Fine del libro secondo. 


DOMANDE. 

10. Come venne approvato il matrimonio di 
Booz con Rat ? 
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RIFLESSIONI 
CRISTIANE. 

STORIA DI GIOBBE. 

(1) È incerto il tempo in cui visse 4 nn° incerto. 
Giobbe. La sentenza più comune vuo- 
le eh’ egli fosse contemporaneo di Mosè. 

(2) Nacque egli nella terra di Us , si- 
tuata nell’ Idumea verso i confini dell’ A- 
rabia , e dalla sua nascita una nobile 
semplicità ed un’inalterabile giustizia l’in- 
dussero sempre a seguir il bene e ad 
allontanarsi dall’ apparenza medesima del 
male *. Vigilante a custodir la purezza * Beato quell’ 
del suo cuore non permise mai ai suoi norao c !‘. e ?“ 

r . ... portato il gio- 

occbi di fissarsi in oggetti pericolosi ; go dì Dio fin 
giusto co’ suoi simili , non isdegnò di j ,a ^ a su “ a( * 0 ' 
entrar in giudizio col suo servo e colla 
sua serva 5 compreso da tenera compas- 
sione non ritrasse mai la mano a sorcor- 


< 


i 

I 


J 

< 

l 


DOMANDE. 

1. In qual tempo visse Giobbe ? 

a. Qual si fu la pietà di Giobbe sin dai pri- I 

mi suoi anni ? 

I 


\ 
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Appendice. 


MrLMsioiii rere il povero , la vedova e ’l pupillo , 

cwsTiABB. ma * man gÌQ S0 j 0 ji suo p ane - pieno 

del salutare timor di Dio, se lo figurò 
sempre come onda gonfia sospesa sul 


suo capo 


alieno dal desiderio delle 


ricchezze non mise mai in esse la sua 
confidenza j e finalmente, generoso collo 
straniero e col viaggiatore , non tenne 
lor chiuso mai l’uscio della sua casa. 
(3) Iddio compensò generosamente la 
* I giusti ri- virtù sua *. Nato d’illustre lignaggio , 
cederanno da §j~ Qore 1 Q colmò ancora d’immense 

Dio un regno # D 

di gloria ed ricchezze e di numerosa progenie di sette 
u P a ie n “^°" a figli e tre figliuole. (4) Tutto appariva 
Non sarà loro nello stato più ridente , ma tutto cam- 
turbatodpos-ijiò d’aspetto in pochissimo tempo. Il 

sedimento di . . . . { 

quel regno , demonio comune nemico chiese da Dio 
perchè la de- il permesso di spogliarlo di quanto pos- 

stradiDioser- , , , , 

■?irà loro di set ‘ eva > e d avendolo ottenuto , accio 
scudo , e ’l suo 

braccio sarà la ' 

loro difesa. DOMANDE. 

3. Come Iddio compensò in sua fila la virtù 
di Giobbe ? 

4 • Qual vicenda provò Giobbe nella prosperi- 
tà sua f 
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risaltasse maggiormente la virtù sua * , "tlessiobi 
immediatamente adopro l avida mano * L a f ornace 
de’ Sabei per fargli rapire i suoi bestia- prova i vasi 
mi ; indi fece accendere nell’ aria un jIq’ a f* 
fuoco divoratore , e ’l fe’ cadere sopra licione pro- 
le sue pecore ed i custodi di esse ; inoltre va 8 1 * U0mill ‘ 
A . . ... 7 giusti, 

spinse i Caldei a rubargli i suoi cammel- 
li; e finalmente scatenò i venti più fu- 
ribondi per far crollare sopra tutti i 
suoi figli e figlie la casa in cui uniti 
mangiavano lietamente. (5) A tanti colpi 
non venne meno la sua costanza. Rico- 
noscente con Dio , il quale graziosa- 
mente conceduti gli avea tanti beni , 
nella perdita di essi non riconobbe che 
il dominio sovrano di lui; quindi lace- 
ratesi prima addosso le vesti e recisisi 
i capelli , si gittò per terra e l’ adorò 
profondamente dicendo : Iddio me li 
avea dati , Iddio me l’ ha tolti , è stato 
quello che è piaciuto a lui , sia bene- 


DOMANDE. 

5. Qual ti condusse Giobbe nella perdita di 
quanto possedeva ? 
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riflessioni detto il nome del Signore *. (6) Con- 

CRISTIANE. /* .'*11 . , k ' 

■'Tantoèlun- luso resto ll demonio da si eroica in- 
gì , che un trepidezza , ma anziché desistere dal suo 
to °^’ ^abbiUtà ma ^ ta ^ ento s’ avvisò di vincerlo con as- 
nelle disgra- saltarlo più d’ appresso nella stessa sua 

vita f ’che^n- P er ® ona ’ A quest’oggetto avendone di 

zi prende da nuovo ottenuto il permesso dal Signo- 

esse occasione re percosse Giobbe con ispaventevole 
di maggior- . * _ 

mente l*ne-P ia g a dall estremità de piedi sino alla 
dire Iddio, sommità del capo. Il suo corpo addi- 
venne un bulicame di vermi , e scaturì 
per tutto uu umor putrido d’insoffribi- 
le fetore j quindi sedendo su un leta- 
majo costretto fu a radersi la marcia 
con un coccio j soffrì un interno ardore 
continuo che lo consumò } addivenne 
macilente e disseccato a segno che sem- 
brò composto di ossa sole e di pelle ru- 
gosa tutta , arida e nericcia ; appena gli 
rimasero le labbra intorno ai denti $ il 
suo fiato era sì puzzolente che n’ebbe 


DOMANDE. 

6. Che altro tentò il demonio per vincere Giob- 
be dopo la perdita della sua roba ? 
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orrore la sua moglie medesima } ima de- 
bolezza mortale l’annientò, terribili so- 
gni lo disturbarono, i dolori d’intestini 
e di reni P oppressero} se gli gonfiò la 
faccia e se gli offuscarono gli occhi pel 
pianto} se gli fe’ roca la voce, e giun- 
se a tal segno di miseria che abbando- 
nato da tutti aspettava qual refrigerio 
la morte *. (7) Non fuvvi chi non a - 
vesse orrore di lui. La sua moglie , 
trasportata dall’ impazienza pei tanti mali 
che opprimendo il marito venivano an- 
cora a riflettere sopra di lei , andò ad 
insultarlo dicendogli : Ed è possibile che 
tu resti ancora nella tua stupida sem- 
plicità? Maledici Iddio, e muori. Gioh- 
be addolorato sì ma non già vinta , le 
rispose : Tu hai parlato come una don- 
na che non ha senno. Se noi abbiam 
ricevuti i beni dalla mano di Dio, per- 
chè non riceveremo ancora i mali ? 


RtFLr.SSlOfl 

CRISTIANE. 


* Assai più in- 
felice è lo sta- 
to d'un’anima 
in disgrazia di 
Dio : nondi- 
meno quasi 
per isclierzo 
si commette il 
peccato , si 
gioisce e si go- 
de. Oh terri- 
bile insensa- 
tezza ! 


DOMANDE. 

7. Che avvenne a Giobbe colla moglie nelle 
sue gravi infermità ? 



«1FLFS5I0NI 

CRlSTlAn*. 


* Quanto av- 
vi nel mondo, 
non è che va- 
nità ed affli- 
zione di spiri- 
to. 
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(8) Ai duri colpi ond’era percosso non 
si diminuì punto la pazienza di Giobbe. 
Semplice , timoroso di Dio e retto , non 
solo non proferì una parola d’offesa del 
Signore, ma rimase sempre sottomesso e 
fedele a lui. (9) Un’ altra pruova dovè 
sostenere, delle prime forse più grave, 
e che per poco non gli fe’ perdere il 
frutto della pazienza sua. Tre Principi 
suoi amici , avendo saputo i mali che 
soffriva , si portarono da lui per pren- 
der parte nel suo dolore , ma in vece 
di recargli consolazione aggravarono gran- 
demente la sua pena *. Chiamavansi essi 
Elifaz di Temau , Baldad di Su , e So- 
fat di Noamat, a’ quali s’aggiunse Eliu 
figlio di Barachel. Quantunque cono- 
scessero la gravezza de’ suoi mali a se- 
gno che noi ravvisarono al primo ve- 


DOMANDE. 

8. Come si condusse Giobbe in mezzo alle sue 
sciagure ? 

9. Qual si fu C ultima pruova che Giobbe do- 
vè sostenere ? 
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derlo , e quantunque ne fossero com- 
presi da tal compassione che non ardi- 
rono parlargli , pure , quasi cangiando 
sentimento , tutto in un punto comin- 
ciarono ad asserire che quanto maggio- 
ri erano i suoi mali , tanto più grandi 
esser doveano i peccati che avea com- 
messi; e così si sforzarono di togliergli 
dal cuore l’unica consolazione che gli 
restava della sua innocenza*, (io) Giob- 
be sentendo nel più vivo dell’ animo 
l’ imputazione crudele , usò tutta 1’ arte 
e l’ ingegno a difendersene , con soste- 
nere che Iddio come padrone assoluto 
delle sue creature, può ben affliggerle 
e provarle in questo mondo , quand’ an- 
che immuni si fossero da qualunque 
peccato ; ma niente valse a ridurli a 
buon senso. (11) Surse dopo di essi 
Eliu, e contra Giobbe e contro de’suoi 


DOMANDE. 

10. Che rispose Giobbe alt accusa dei suoi amici? 

11. Che aggiunse Eliu contra Giobbe alt ac- 
cusa de' suoi amici ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


• Nè gli ami- 
ci, nè qualun- 
que cosa di 
questo mondo 
ci può portar 
sollievo ne’no- 
sti-i guai. Id- 
dio solo è quel* 
lo che morti- 
fica e vivifica. 



niFLKSSfÒM 
CRISTI VIE. 


* Vede Id- 
dio appena il 
nostro penti- 
mento , che 
immediata- 
mente si muo- 
ve a compas- 
sione dì noi e 
ci perdona. 
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amici. Sostenne eh’ essi aveano mal di- 
fesi i dritti della giustizia divina, e che 
Giobbe arrogantemente s’era chiamato 
innocente. (12) Parlava ancora Eliu , 
quando il Signore da un turbine inter- 
ruppe il ragionamento , e drizzando le 
sue parole a Giobbe, sebben lo riprese 
per la libertà con cui aveva parlato nel 
difendersi , dandogli un’ idea più vasta 
della potenza , sapienza e grandezza sua ,* 
nondimeno lo giustificò in quanto alla 
sostanza , attestando la di lui giustizia 
ed innocenza. Tanto bastò per indurre 
Giobbe a pentimento : ma allora le pa- 
role di Dio si rivolsero contra i tre 
amici di lui * , gli condannò di falso 
giudizio , ed obbligolli ad offerirgli un 
sagrifìzio per man dello stesso Giobbe. 
(i 3 ) Placato il Signor? con essi , tutto 


DOMANDE. 

/a. Come Iddio manifestò il suo giudizio nel- 
la disputa che sostenne Giobbe ? 

i3. Che fece Iddio allorché Giobbe gli offerì 
i sagrijìzj de suoi amici I 
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sembrò impegnato a premiare la fedel- «iflemioih 

tà , pazienza e costanza di Giobbe *. „ BeaTo*r uo- 

Gli restituì la sanità , e lo colmò delle mo che tol- 

sne benedizioni più ancora di prima. I J® ra tent ®.^ 

suoi beni furongli raddoppiati , ed i suoi quando 1 sarà 

figli furongli restituiti , avendo genera- s ! ato pronto, 
... i.ii r riceverà la co- 

ti altri sette maschi ed altre tre lem- rona di vita, 

mine. (i4) Visse in grande felicità do- promessa da 

po ciò cento quarant anni , ed ebbe la ama g 0 

consolazione di vedere i figli de’ figli 

suoi sino alla quarta generazione. Pieno 

di anni, ma più pieno di opere buone 

santamente morì. 

Fine della prima Parte del Tomo primo. 



DOMANDE. 

>4- Quanto tempo visse Giobbe nella stia feli- 
cita dopo la sua disgrazia ? 
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